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Energico Iniziativa del P.C.L 

per le popolazioni contadine 
danneggiate dal maltempo 

Due richieste fondamentali: completo indennizzo ai lavoratori e ai piccoli produttori 
sinistrati e grandi lavori di sistemazione idrica - / senatori comunisti presentano il 
progetto di legge per l'istituzione di un Fondo di solidarietà contro le calamità naturali 


DISAST RO NAZIONALE NEGLI STA TI UNITI 

Centinaia di morti nella Louisiana 
colpi ta da uno spaventoso ura gano 

Incalcolabile il numero delle vittime — Villaggi sommersi, battelli affondati, torri petrolifere rovesciate 


La Direzione del P.C.I. 
Ila preso in esame la fila¬ 
vo situazione nella ' (|iiali‘ 
si trovano le popolazioni 
l'ontadinc o hraecianlili 
UeirArco Alpino, della 
Vallo Padana e di vaste 
zone centro - meridionali, 
in conseguenza delle de¬ 
vastazioni causate dalle 
fidate, dalle alluvioni e 
(la altre calamità. A centi¬ 
naia di miliardi ammon¬ 
tano i danni arrecati dalle 
fidale e brinale del ma»- 
fiio scorso ni raccolto del 
firano, alle coltivazioni or¬ 
to-frutticole, alla vile, e 
(pielli causati dalle recenli 
alluvioni nelle vallate pie- 
niontcsi, nel Pavese e nel 
Pedesine. ICssi si afiiiinn- 
fiono a quelli, non meno 
filavi, delle fidale ilell’an- 
no scorso che devastarono 
.soprattutto il patrimonio 
olivicolo di estese plashc 
del Centro-meridione. La 
situazione di centinaia di 
inifiliain di famifilic di 
piccoli coltivatori, di mez¬ 
zadri, di compartecipanti, 
che vedono distrutto il 
frutto del loro lavoro e de¬ 
vastali i loro pochi averi, 
e la situazione delle masse 
hraecianlili cui sono venu¬ 
te meno le tradizionali ri¬ 
sorse stafiionali di lavoro e 
di vita, è tanto più ango¬ 
sciosa c drammatica in 
quanto questi stessi lavo¬ 
ratori soffrono per il cre¬ 
scente impoverimento e 
per TaRfiravamenlo della 
disoccupazione e della sot¬ 
toccupazione agricola do¬ 
vuti alla politica defili 
afirari e dei monopoli. 

Colpevole imprevidenza 

La responsabilità della 
situazione ricade in pieno 
sulle vecchie caste diri- 
fienti c .sul fiovcrno il (|ua- 
ic, mentre non ha preso 
nessun serio provvedi¬ 
mento per andare incontro 
ai colpiti dalle fidate del¬ 
l’anno scor.so, ha manife¬ 
stato ima totale incapacità 
e un’mprevidenza colpevo¬ 
le per (pianto rifiiiardu la 
sistemazione idraulica del¬ 
la Valle Padana. Ancora 
una volta, le conscfiuenze 
deiralluvionc nelle vallate 
piemontesi c della piana 
del Po avrebbero potuto 
essere firandemenle circo¬ 
scritte e attenuate se si 
fo.ssero realizzale quelle 
opere di sistemazione 
montana e di rafforza¬ 
mento defili arfiini che la 
tcciiicp e resperìenza da 
anni indicano come indi- 
sficnsahili per evitare che, 
a causa del mnllcmpo, im¬ 
mense ricchezze accnniii- 
lafc dal lavoro di fienera- 
zionì venfiano travolte c 
distrutte dal malteiiqio e 
decine di mifiliaia di fa¬ 
mifilic venfiano ridotte alla 
miseria e alla fame. 1 fi(i- 
verni clericali, e in partij 
colare quelli avvicendatisi 
dal I9.ài ad ofifii, sono re¬ 
sponsabili di avere insab¬ 
biato i profielti di sistema¬ 
zione idraulica della Bas¬ 
sa Valle Padana, elaborali 
dal Mafiislrato delle uc(]uc 
c a|)provati dal Lonsifilio 
Superiore dei lavori piih- 
hlici, c di essersi o.slinala- 
nicnte opposti alla realiz¬ 
zazione dei piani di siste¬ 
mazione montana, fiitisl.n- 
mentc reclamali dai tecni¬ 
ci. dafili enti locali, dalle 
orfianizzazioni e dalle po¬ 
polazioni della monlafin.i, 
c le cui linee ficncrali. per 
(inanto rifiiiarda la Valle 
Padana, furono esaltamen- 
tc indicale nel f'onve;;no 
unitario di Mantova del 
diccmlire lH.i!. 

nuesta inqualificabile 
politica fiovernativa, che 
costa Ofifii all'erario som¬ 
me inficnli e disaiii ine¬ 
narrabili alle prandi mas- 
.sc lavoratrici, solleva l’in- 
difinazione popolare delle 
zone colpite e dell’intiero 
paese. Ma (lue.sla indifina- 
zionc non deve dar liiofio 
a sfati d’animo di dispera¬ 
zione nè di rasscfinazionc, 
come polreblic avvenire 
data la vastità dei disastri. 
Al contrario, \i sono ofici 
le condizioni, appunto per 
I.i drammatica conferma 
dei fatti, per suscitare il 
più larfio movimento dei 
lavoratori c dei piccoli c 
medi produttori, che con¬ 
danni questa politica fal¬ 
limentare e imponfia una 
nuova politica di attuazio¬ 
ne dei piani statali e re- 
fiionalì di sistemaziomì 
idraulica c montuna e di 
riforme strutturali che 
promuovano fili invesli- 
tncnli di lavoro e di capi¬ 
tale nella terra. Spella al 
nostro partito c alle orfia¬ 
nizzazioni sindacali e con¬ 
tadine orientare le masse 
e prendere le iniziative 
necessarie per ridare la fi¬ 


ducia e la prospettiva di 
lolla, partendo dalla ri¬ 
vendicazione defili inden¬ 
nizzi. dei eontribiiti e dei 
jirov vedi nienti oeeorrenli 
per risiiondere alle imme¬ 
diate necessità dei lavora¬ 
tori e della ricostruzione. 
.Senza ipieste urfienti misu¬ 
re sarebbe inevitabile, con 
firavi eonsefinenze sociali, 
rabbandono delle terre da 
parte di firandi masse con¬ 
tadine e bracciantili, pri¬ 
ve di risorse e di prospet¬ 
tive di lavoro. 

Le misure necessarie 
non finssono limitarsi alla 
sospensione delle imposte 
nè possono consistere nel¬ 
la erofiazione di contribu¬ 
ti (lesiinati ai firandi uro- 
prietari terrieri. IC’ neces¬ 
sario il eo/up/f/o iiuictniiz- 
zo dei redditi di Ittoiìn» e. 
dei beni fanìilinri dei tnno- 
rtitnri, dei ronlndini, defili 
orlifjiiini, dei piccoli coni- 
inercianli che sono ondati 
distratti, in consefiucnza 
delle fidate, delle brinate c 
delle alluvioni. La prima 
immediata inLsura che si 
impone è rorfianiz/.azione 
(leirassistenza alle popola¬ 
zioni colfiile e la distribu¬ 
zione del firano fiiaceiite 
nefili ammassi ai contadini 
ai compartecipanti ed ai 
braccianti in rafiione delle 
perdite subite. E’ necessa¬ 
rio che siano immediata¬ 
mente iniziati, a totale .spe¬ 
sa dello Stato, i lavori di 
sflombero del fanfio e del 
pietrame che ha sommerso 
i campi dei contadini allu¬ 
vionati, ed i lavori di rico¬ 
struzione delle case dei 
contadini. 

Devono essere immedia¬ 
tamente avviati i firandi 
lavori di regolazione delle 
acque nelle zone montane 
e di rafforzamento delle 
arginature del Po e degli 
altri fiumi della Valle Pa¬ 
dana. Tali lavori devono 
essere affidali alle coope¬ 
rative di braccianti, di ter- 
razzieri ed edili, die di¬ 
spongono della mano d’o¬ 
pera qualilìcata per (juesti 
compiti. Per le aziende 
non condotte a coltivazio¬ 
ne diretta, i contributi per 
i ri|)rislini e le sislema- 
zifini, '•he debtiono esser 
resi obblifiafori, debbono 
e.sser collegati con l’isti- 
tuzione deiriinpnnibile di 
miglioria c di trasforma¬ 
zione fondiaria a carico 
dei proprietari terrieri. 

Stanziamenti irrisori 

Le misure sinora pro¬ 
messe dal fiovcrno .sono 
assolutamente insufficienti 
alle elementari esifionze 
delle popolazioni lavora¬ 
trici colpite, non corri¬ 
spondono alle necessità 
urfienti del rifiristino e 
tanto meno di difesa. D’al¬ 
tra parte le misure gover¬ 
native sono so|)rattutto de¬ 
stinale a dare aiuti diretti 
e indiretti ai firandi afirari 
delle zone colpite ineiilre 
mancano le misure neces¬ 
sarie ai contadini cfdliva- 
tori per riattivare » loro 
poderi c ai lavor.dori m-r 
essere salvaguardali dall.i 
minaccia dell.i disoccupa¬ 
zione totale. 

Sorprende come il go¬ 
verno intenda ingannare 
il paese con uno stanzia¬ 
mento (li fondi che tutti 
considerano irrisorio sia 
per (]uanto riguarda la 
gravità dei danni, sia per 
(pianto riguarda i gravis¬ 
simi problemi di difesa 
generale del suolo c delle 
(lopolazioni che ancora 
una vidta i dramnialiei 
avvenimenti di ipieste set¬ 
timane hanno dimostralo 
di essere urgenti c im¬ 
prorogabili.- 

Per il reperimento dei 
fonili necessari alla in¬ 
dennità c alla ricostruzio¬ 
ne. data Pcntilà dei danni 
e il grande numero delle 
famiglie colpite, la Diri^- 
zionc del parlilo comuni- 
sla ritiene necessario il 
lancio di un prestilo na¬ 
zionale che i grandi grup¬ 
pi nionopidislici dovranno 
essere chiaiiiali .i sotto¬ 
scrivere olddigalorianien- 
Ic c che dovrà essere sot¬ 
toposto a un controllo par- 
ìamenlarc per la geslione 
c Perogazionc di fondi. E’ 
inoltre urgente l’istitiizio- 
ne di un fondo di solida¬ 
rietà nazionale per prov¬ 
vedere alla difesa del¬ 
l’azienda c proprietà con¬ 
tadina dalle ordinarie ca¬ 
lamità che cfdpiscono la 
afirieoltiira. 

I.a Direzione de! PC.I. 
mentre esprime la sua fra¬ 
terna .solidarietà alle po¬ 
polazioni colpite, rivolge 
un vivo plati.so alle orga¬ 
nizzazioni del partilo c ai 
compagni che .si .sono po¬ 
sti decisamente alla testa 


dell’opera di salvnlagfiio 
delle per.sone c dei beni, 
per l’assistenza e la dife¬ 
sa delle |)opolnzioni. Le 
organiz/azioui del parlilo 
e i eomunisti sono iinpi'- 
gnali a portare avanti con 
slancio il lavoro di nio- 
bilita/ìone delle grandi 
masse fiopcdari al line dì 
promuovere le iniziative 
unitarie atte a facilitare 
l’opera di soccorso e di 
rieoslriizione. 

Spelta al nostro partito 
e alle orfianizzazioni sin¬ 
dacali c contadine di svi- 
liipiiare nel [laesc le azioni 
di massa a sostegno delle 
iniziative che i iiarlameii- 
lari eomunisti e delle si¬ 
nistre, di fronte alla in- 
eoni prensione dimostrala 
dal governo ed airestreina 
insiiflieien/a delle inisure 


La proposta di legge 
per un Fo ndo di solidarietà 

I eoinpagni Soreid. Negri. 
Spez/:mi). Poroplliiii ed nitri 
linrmo pie-Jent.ito ieri nlla Ì’i'c- 
^iden/.i del Seiinio nu piogi'tto 
di le-gge per |■i.‘^liUl/ioIle di un 
Fondo di solicini letà n.-izionnle 
eoiilro le enlniiut.'i naturali e 
l>er provviclonze perinaneiifi tn 
favore dello zone colpite. I/isti- 
tuzione di tale fondo era già 
stata previst.s nello Statuto per 
la difesa 0 lo sviluppo della 
azienda e proprietà contadina, 
tinssentato un me.se fa in Se¬ 
nato dai parlamentari dell'Al- 
lo.aiiza nazionale dei contadini 

II progetto di legge sul Fon¬ 
do di solidarietà nrevede elle 
,ille aziende diretto-coltivatri- 

singole o assoi-i.ite. alle mez¬ 
zadrie. allo colonio <* eompar- 
leeipazioni colpito da calamità 
Maturali sìa eoneesso nn sussi¬ 
dio. quando il danno superi il 


prevish*. hanno iiifrapre.so pio per cento della produzione 


in Ptirlamenlo per la ri¬ 
nascila (Ielle zone colpìle. 

La Direzione del PCI, 
che già dopo le alluvioni 
del 19 .t 1 sottolineo con 


forza dinanzi 


lorda aziendale (calcolata sulla 
base della prodnziono del pro- 
eedentc quinquemiiot. nella 
■seguente misiinr per la colture 
erbaceo, fino al .50 per cento 
dot danno quando qnc.sto sin 


la gravità, ritnportnnza c 
rurgenza del proidcma 
della difesa dep.snulo. lui 
deciso di riportare il pro¬ 
blema all’esaiiu* del (l. 
del Parlilo nella stia pios- 
siina sessione di luglio. 

I.a nirrziniic del P.C.I. 


Paese, oomproso fra il 30 e il 50 por 


cento delta produzione, e finn 
al 75 per cento del danno quan¬ 
do questo superi il 50 per cento; 
per le colture arboree, (piaii- 
'lo il danno si.'i limit.ifo al prò 
dotto delFamiata vale la stessa 
misura prevista |H'r le colture 
erbacee, metitre. quando il 

(rniitiniia In 7. paR. 8. rol.1 





CAMF.IION — Una veduta aerea della eitlii dopo la tempesta. Cnineroii è staio imo del centri più colpiti 


(Nostro serv izio particolare) 

WASHINGTON, 28. — Un 
disastro di proporzioni »cce- 
zionali ha colpito gli Stati 
Uniti, già duramente provati 
da un inverno straordinaria- 
mente rigido, da una prima- 
cera tempestosa e da un’esta¬ 
te che ha alternato calure 
tropicali a improvvisi e ter¬ 
rificanti <tornados». Il pri¬ 
mo uragano dell'anno (c’è 
in .America »»ki stagione de¬ 
gli uragani, come in altri 
paesi una stagione dei mon¬ 
soni o delle piogge), bizzar¬ 
ramente, ma ufficialmente 
battezzato con il nome di 
Audrcy dai mcteorologhi, si 
è abbattuto sulle coste del 
Texas c della Louisiana, 
sommergendo intieri villag¬ 
gi, spazzando eia le case, rd- 
resciando e affondando bat¬ 
telli da pesca, paralizzando 
le comunicazioni. 

Il numero delle vittime è 
ancora sconosciuto. Le iil- 
formazioni «I riguardo sono 
caotiche. James llagertg, 
portavoce di Eisenhower, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
i morti accertati sono 150, 
ma poco dopo l’Ufficio me¬ 
teorologico federale ha an¬ 
nunciato clic < secondo i enf- 
coli della Difesa civile, poco 
meno di 300 persone sono 
perite a causa delle inonda¬ 
zioni a sud di Lakc Charles, 
in Louisiana >. 

Tale valutazione — ha ag- 
niCK STEW.^BT 

(radiofuto) (Continua in 8. pag. 8 eoi.) 


NUOVI SVILUPPI DELL’OFFENSIVA CLERICALE E REAZIONARIA CONTRO LO STATO DEMOCRATICO 

Il Senato reagisce airattacco di Stano contro Gronchi 
iniiintlo a doi Pii per iimitnro i potori doÌ Pre sidente 

Una messa a punto di Merzagora - Energico iiitcrvcuto del compagno Scoccimarro — II ‘‘Popolo,, e i dirigenti clericali non disso¬ 
ciano le loro responsabilità da don Sturzo - Contrastanti prese di posizione di Sceiha c Marazzu > Debole reazione delle “terze forze,, 

• . .. ' ' ' ' ~ ' . 

L’atlaeeo nioìso dal scii. Slur- simo Consiglio nazionale del- nuova |irotesta per resistenza anzi preso le difese del senatore la SfidlllG al SfinaiO le sue accuse al¬ 
zo alla Presidenza della Kepub- la UC. di uii governo appoggi:riu da elcriralc, e'dopo di ciò sarchile _ 1 Opera del Capo dello Stato. 

blica italiana è sialo al ccntrA La situazione, roiiic si vede, una inageioranza di centro- assai diffìcile considerare rasila- n u t I • f t HiteneV'O e ritengo ferma- 

anche ieri, dei comnienii politi- si va ab|iiaiilo niovinicnl.indo destra. Analoga pre.sa di posi- li le congratulazioni già c*j)res- D brutale altai.xo sferrato ha dichiarato il se-j 

ci. e non solo nell’aula del Se- ed è pmli.iliibiinitc a raus.i ziorie è appar.-a sul Popolo pie- se da Cingolani c da altri demo- ‘J* contro Gronchi do npjore Merzagora, che il pre- 

naio — dove Merzagora e tulli della niollrplirità e della gr.i- montese ■ firma del consigliere cristiani a Sturzo subito dopo il 'h>n btliizo, su ispirazione di «idQntC del Senato debba es- 
i gruppi si sono espressi in prò- vita dei temi politici da di‘rii- nazionale d. c. Dnnat-Callin. suo brutale altacro a Groiiclii qttPB * alto sere il tutore di quella li- 

posilo — ma in lutti gli am- terc che Fanfani non si decide L’on. Marazza. presidente della In secondo luogo, mollo teneri * niagist(?iu» il \eccnio sa- berta (li parola che costitui- 
liienti Questo attacco è infalli ancora a coinorare la se-<iione roinmis<ioiic Interni deila La- nei confronti del vecchio prete v’crdote li.i preteso (11. con-Jggg j-j base della vita demo-j 
i'avvcnìmenlo più signifìcaiivo del Consiglio nazionale, die. a mera, ha dal canto suo invialo sono stali gli oratori monarrliiri l|‘)Pporic a (lUcIIo della Pre- cratica del Paese, O a questo 
che si sia avuto dalla resurrc- termini di sl.iinlo, ilovrebbc una lettera di aperta deplora- c missini, c il giornale iilfìciale ■"’Ulenza (Iella Hcpubblica, principio, che investe la di¬ 
zione dei governo Zoli in poi, svolger»! entro 2(1 giorni dalla zione a don Sturzo. e.-priinen- del MSI è ii‘rilo ieri non solo non ^ poteva andate scn- gnìtà del Parlamento, mi so- 
c non può essere di».»orÌ3lo dal ronclii-ione dell.i cri-i ili gover- dogli I.-» ..iia convinzione die approvando l’allarro slurzìano risposta (la parte (Icl SC" IJO sempre attenuto, 

dima politico die l’integralismo no. AI prohlema si|iiisilamcnte (jiiel di.-ror,»o pronuncialo in ma generalizzandolo contro la nato. L la risposta, dura. Si Mentre mi Spiace assai — 

di fanfani c Io sdiieramcnio poliliro «lei governo Zoli c del- f^-nalo alil>i.i ntinrinio, più die Co»liluzionc e la Ilcpulililiea. *■' avuta in primo luogo da Jja proseguito il sen. Merza- 
deriro-moiiarchico-fascisla bau- la sua maggioranza iiioiiarro- giovalo, alla lihcrià c alle irli- Ma non è lutto (pii. Andie P?*^**^ dello St(?SSO presidente gora formulando Un giudi- 
no crealo. fa-ri-la. si aggiunge ora (lUclIo tuzioni. la stampa che Ila criliralo. ed ^ P®* della mag- zio severo suU’intervento d(?l 

.Altri altardii al C.-ipo dello ro-lituzionalniente delie.itn dei Le reazioni licita stampa c dei è la più numerosa, repi-odio ytoranza del Senato. vecchio sacerdote -— che il 

.‘^lalo c .-il regime repulildiraiio poicri del Capo dello .^l.no: un.v partili alt'allacco slurzìano so- d.-mioroso del Seii.iio l’Iia fallo L (jccasione di esprimere sen. Sturz(> non abbia ri- 

noii i.'irderaiino tuttavia a rin- di'CU--ione, diiiiipic. dir do. no andi’e-'c mollo signifìrative. irrìnr, rf>ti i,Ie .fiiiidizio sul grave cpiso- nunciato ad esporre dei fat- 

nov.ir»i Ncll.i »cr.iia di ieri -i vrcht.c impegnar,. fondo il In primo luogo, al Senato. . !.. roii-i.ie- yio^efjì (, stma offer- ti imprecisi, sommamente 

ò infatti apiircso che, come nel Con«iglio n.azioiialr. il gruppo demorri-liano non d', oi'.Por«''n'«“j ta ai senatori da una dichia- vaghi e non provati, che ri- 

pa-.rto. anche »i.-ivolia riiiizia- snll’iino die -ull'altro prò. ha disroriaio le tue respon- ” «•Snriic.'iio pollino clic r.izione che il presidente guardano personaggi non 

liva di don .Siir/o -.irà .»cgiiiia Meni.i, la DC è disila .il venire sahililà ,h quelle di Siiirzo se c'^n assame nel quadro iicMa gè- Merzagora ha Voluto fare precisati dell’ambiente del 
ila roiivergi'nii iniziative dei li- e alla h.i»e. In roineiilenza con non formalmente, senza condan- e c >cii n a o cn.i^a c^c qJFinizjo della Seduta di ieri Quirinale, non _mi sono ri— 

herali e dei gruppi clericali die 1^ vi?it.i a I irenzi- ili (,rnndii, tiare pulihlicanirnic, come hanlper chiedere al Senato di conosciuto il diritto di to- 
fanno rapo a tardila. Nel con- Zoli. Prlla e Fanf.iiii. il loralr fallo gli altri gruppi. la posi- |”^ana e monarcliico-lasri-l.i. con- pronunciarsi sul fatto che la gliere la parola a un mem- 
crcio si Irallerdihe della pre- comitato direttivo delta federa- zione del vecchio prete e «ulto I ordmamenl^ co.-iti-i-’ionjie presidenza con.senti a don bro del Senato, carico di an- 
scrilazìonc in l’adaiiirnln di zione d. r. ha ieri diramato iin.i ciò che e*Sa signifiia: Cefdiì ha fContinua In 8. pag. I n»!.) Sturzo, Senza interromperlo, ni e debole di fisico, che ave— 


una proporla di legge ro-lìlti. 
zioiiale per la ii»>arioiie dì li¬ 
miti ben ri.»tretti olle rompe- 


Cn»iìiuzionc e la Itcpuhliliea. *•' iita in primo luogo da jja proseguito il sen. Merza- 

Ma i.nM ò tniin filli Alleile dcIlo stcsso prcstdcntc gora formulando un giudi- 

I , Il , I Merzagora e poi della mag- ilo severo sull’interv'cnto del 

la stampa die ha criliralo. . d z.iu slvciu aun uifci » tinw ui-i 

• • !. I’ • 1 ' ^lOfiUi/d (icJ ocndlo. vpccliio sacordotB — che il 

c la pili numerosa. Irpi.-iMlni ^ n 

, j I w . ri r ... L occasione di esprimere sen. Sturzo non abbia ri- 

c .-imoroso e . eii.i o. la .i giudizio sul grave episo- nunciato ad esporre dei fat- 

-iilla base di e-'icriori roii-nic- giovedì è Stata offer- ti imprecisi, sommamente 

razioni di opporiimilà. nascoii- jjj j,j sonatori da una dichia- vaghi e non provati, che ri- 
ilenilo il sìgnific.-iio poliliro che r.izione che il presidente guardano personaggi non 
esso assume nel quaclro della ge- jtipf^ngora ha v’oluto fare precisati deH’ambtente del 
ncralc c ben noia offensiva de- oji’joj/.jo della seduta di ieri Quirinale, non mi sono ri- 
rico-vaiicana. ed ora derico-va- p^j. chiedere al Senato di conosciuto il diritto di to- 
Iicana e monarchico-fasri-i.i. ron pronunciarsi sul fatto che la gliere la parola a un mem- 
iro 1 ordinamenti co.-iii-i-’ionale presidenza con.senti a don bro del Senato, carico di an- 
(Cnniir.ua In ». pag. I nd.) Sturzo, Senza interromperlo, ni e debole di fisico, che ave- 

_va rispettato formalmente le 

-—- esigenze parlamentari, poi- 

- mm ■■■ iV che ritenevo e ritengo che la 

nor Oiltrrfr A nllri rtÉXT lìl^crtà di parola m Parla- 



(Cnnltnua In ». pag. I 


operaio rivela che per entrare alla FIAT — 

130-000 lire a due capi della UIL 

-P ' -i ^__ è creata — ha concluso il protestato contro l’attacco dt 

anror pi i »pefifir.anirnir. , , , , . o . i Merzagora — chiedo al sturzo alla Presidenza della 

ne « diTnon^doweM.c Uvoralorc, nott potendo dnre la somma lotta in una volta, fu costretto a firmare cambiali - Solo quando Senato una parola chiarifi- ^motivi 

lizzar.! fra PreMiienie ddi.i non rioscì 3 pagare ha denunciato l’ignobile mercato - La FIAT costretta a licenziare i due agenti padronali presidiente,' e°coigo ques'ta - -- 

Repiihhiira e prr-idcnie del ___ occasione per esprimere al mutare la minima critica 

Gon-iglio nella formazione dei Capo dello Stato i scnsi del- '‘erso il sen. Sturzo ed an- 

nuo\i go\emi e nella nomin.i (Dalla nostra redazione) era addirittura ycgrclario di'debiti contraUi in precedenza.Ito — cd ha fie’.t.go ima Iure di (a* niia deferenza e dell’asso- indirettamente di- 

dei mini-iri. La propo-ia di TORINO Uno »canda- Interna. !non aveva denaro per pafiare. uffjciaJilà mi un turpe mercato risoetlo ner lui ^cso e sostenuto accusando 

Il ... I . u nome dcllopcraio che ha|yor5o ii:ih cAfnbtJil** fmdriin midi cui rmur.i .«i poteva soltanto ri.ptiu» pei lui. * % Mtrkrn i 

Iiin#'- .o di gravi proporzioni, che pro\ocalo lo scandalo non eiproteslo, for^c i fiiir sindacali-javere il I commenti. Il compagno LLSSU (p>l) i; 

di all apiircna/ton#* drll on. M.T-jcetta uno èquarc.u di luce sulle 5^3^^ reco noto !s!i 51 sono rifiutati di proroga- c evidente, .'onn .r.iprontati allo ha chiesto per primo la pa- ne avevarm denuncia- 

lacoili. rhc iro^a atiualmrnl^*j^^jnchzioni degli operai della g, conosceJ«on precisione iJire le .scadenze. Fallo sla che sdegno più prolondo, all'indi* ola per dichiararsi solidale calunnioso discorso. Ce- 
fiiori Roma, e quanto prima|scoppialo in quesu nome del primo esponente dcljìl nuovo assunto, pochi giorni inazione, al disprezzo, il comportamento del intatti fonnulato 

vrrrchhe prr.crntaia con clamo- 1 ^ j sindacato con cui cfili ha par- ta. non ha avuto altra po.»sibi- Ci pare logico pensare che nrocidenle rio! Senato p npr * viva ed indignala pro¬ 
re in Parlamento. Am' Giorgio Fazalari. For.^c lità che di siocarc tutto per Bamardon e Fazal.iri doveva- testa > non contro Sturzo ma 

, . c u.i- . nemmeno lo sconosciuto ope-!umo c denunciare il ricatto no ap,-7opRÌarsì a qu.ìlc mo per ‘arf. contro il sen. Lussu. per 

La terza fa-r ohhlitai.z di la LIL dimostrancto di c.sscrc avrebbe mai immaginato subito alla direzione FI.AT. Co- far a.«.'umerc il biro - cli- ntc-. =^3 stima e Ddu- ^ onesti oronuneiato fra- 

oyni altacro al Capo dello Maio sta o assunto per loro intcrcs- ^hc le cose si sempIiflcasseroUi si »• giunti, mercoledì scorso Anche senza azzardare l’.pMtesi eia nel Presidente della Re- . ^ 

-ari, anche in qne-i.i orr.t*io' sJr'imenTo, dietro versrim^to di tanto' Giorgio Fazalari Io ra >‘!26 giupno, al licenziamento dì che il fenomeno dì corruzione pubblica pci il modo con Cui nemagogxcne e ine»iurio- 
nr. «siloppata dalFon. J*rrlha. co-picua .Yimma. Dinanzi .sicurò, gli dis<e che poteva con-lOrlando Bernardon c di Gior- fosse piu vasto ecl implii',i»=c inierpreta i suoi doveri co- ^ toccano un 

Sfrondo informazioni attendi- 5 g:a entrato gio Fazalari. qualche esponente della dire- stituzionalì, restando Con e V^chio uomo po¬ 
llili. rrv prr,id.ntf del Lon-i- noli ^‘pò%*o flre à meno ih /^‘’dinjcnto. Nr avrebbe i, f,tto ha destato vivi.ss.m.i zione FIAT, ci sembra innc.ga- fermezza al suo posto di ma che vanno oltre la 

ri;« ifA-i I- r.« i T- po.u o lare a meno ni parlato con ;1 suo amico c col- imDrcssionc in tutto lo s’.abi- bile che qu.ilcuno ha aciott.'i'o 'xtt'.eehi Persona del sen. Sturzo a. a 

riio so-tcrr. Ir identiche po-i- licenziare i due corrotti espo- sindac.ato. Orlando Ber- non si faceva che par-'almeno l.i - r...coniandazion '- , ' rfui Mta^hl ,3 jj C. 

/ioni liberal, iii *eno a prò- ncnti deba LIL. uno dei q-ali nerd5,n. secretano della Coni-li.^rc dello .scandalo. Lcpisodio ' dei due . poronti ITL. rom \ Egli ha concluso Csprimen- 

- -- mis.sjonc In’crna capolista della ha avuto come pro!agonist.ì il picndo un fav'.reugiamento. I --.UUZ.onc. Il sena.ore ^itiir- »;,i! flarietà anch^ del 

LTL alle iihime elezioni In tvcrctario dcll.a Commis.Mor.i .queto q.ir.I. uro ò ancora so — ha proseguito Lus-u —i,‘ m .< iuiarieia oei 

■ 3 in* M * cambio ricUassunzione. egli interna — non uno sconosciu-Iza volto c sen/.-ì nome. Il fatto.che noi consideriamo un ne-l^^V gruppo Con 11 presiaenia 


mento sia inv’iolabile, anche 
(piando di essa se nc faccia 
un uso infelice. 

Data la situazione che si 


Il sen. Scoccimarro. a nome 
del gruppo comnnlsta. ha 


è creata — ha concluso il protestato contro l’attacco df 
sen. Merzagora — chiedo al sturzo alla Presidenza della 
Senato una parola chiarifi- Repubblica e ne ha dennn- 
calrice sui doveri del suo ciato 1 motivi 

presidente, e colgo questa 

occasione per esprimere al niulare la minima critica 
Capo dello Stato i scnsi del- '^rso il sen. Sturzo ed an- 
la mia deferenza o dell’asso- ^*3 indirettamente di- 


(Dalla nostra redazione) 


era addirittura segretario di'debiti contratti in precedenza, to — cd ha fiett.do una luce di 
Commi-«ione Interna. Inon aveva denaro per pagare, ufficialità •-ii un turpe mercato 


Il dito nell'occhio 


Scherzi da Preti 

[.'onoreràle Preti h,i definito 
Sofia I.oren ~ uno scandalo na¬ 
zionale -. 

Oportet ut «c.ind.ila eveniant: 
ben vendano pii icanriali! 

Pensiero e azione 

Senre i! Secolo fa,citta: 
- Dobbi.imo. *, ,, 7.1 ulteriori in- 
fl.igi. c.ìrattor.zzarci con le po¬ 
stulazioni delia R S I. per po¬ 
tere; in'erire nel mondo dei la¬ 
voratori che attende da noi un.v 
pratica impostazione di attività 
fatta non foltanto d< pensiero 
ma anche di azione-. 

Bando agli indugi: dopo la 
»’coIo«».'iIe nflirito di pentierò che 


tiov.j otfrnde la loro azione. 
Contiderale le P’Utulazioni del- 


non aveva che da vec.^arc 130.' 
mila lire; 80 come anticipo e, 
.50 dopo c.»ierc entrato alla Ma- 
terferro 

Il poveretto, però, pare che 
non fosse in grado di pagare! 


esprimen- 
anche del 
presidenta 


lo Repubblica Sociale, la azione Una somma del genere. Ma an-j 


pt't contigliabile farebbe una 
g igltarda fuga. 

Il fesso del giorno 

- Si.i.mo usciti, r.altro giorno 
all., C.vmer.i. dall'cienco dei par¬ 
liti puramente p irlamentari. 


I etmizi del P.C.I. 

Con la partecipazione dei 
membri della Direzione e 
del Comitato centrale del 


jsperitìco. pin. 1 Istituisce una .deila Repubblica e del- Pfr 

patente vioìnzione delle dispo- jn den'ocraz’a è il simbolo!* 
'"‘-.enVi’. ”■ ‘ vivente di quèllc forze cte- sentim(tnti di devoziona 

.mento; ci .si^ntiamo quindi in - , , vorrebbero sen espressi verso il Capo della 

idovere Hi snile.-itare ima Hen- ‘vali Cile VOrrCDOerO sCp- r 


Che a que.sfa difficoltà, gli in- ! 

traprendenti sindacalisti trova- 1 *^*’^j*^ oltre che di parla 
fono un rimedio’ avrebbe fir- ' tnentarl comunisti, doman 
mato delle cambiali, pagabili | •'• terranno i sezuentl co 
alla riscossione dei primi sa-i 

lari. Prc-'o alla gola, lo scono- J"J*ANTO: «n. Alleata 


idoverc di sollecitare una rigo- ^ , 'O^^r^opero 

Irosissima inchie.sta da parte del pcllire le conquiste della{ 
'Ministero del I..av-oro a mezzo guerra di liberazione. 


Stato. 

11 missino FR-ANZA, il 
qu.'tle ha avuto anch’egli pa- 


prr»forn!c nella tra- Fciulo acrcllo. ^enza pcn-are 
d.zione del I’.ve-?c e senza pò». Che sarebbe «tato in difficolt.i 
fibiliià net «uo futuro c .siamo per molto tempo per pagare' BOI, 

entrati, pur ne'.resiguo numero una cifra così c.sorbitantc. Co-'* 
che re..itivaniento rappre<entla- rnunque. no! modo c nel gior- j 1"*® 
ri cui eli «,.;«« uuLu.J CAI. 

grandi forze momli-. Roberto viato. egli fu assunto alia Ma- *»•«»• 


mentati comunisti, domani 
si terranno i sezuentl co¬ 
mizi: 

TARANTO; on. Alleata: 

FF.RMO e CIltAR.AVAL- 
I.E sen. Terracini; 

ROI.OGNA: Bonazzi; 

SALSOMAGGIORE: La- 
jolo (fIRsse); 

CAR.AVAGGIO: on. Fo- 


Cantalupo. dal Coirie.re della terferro. Ma alto prime scaden-i 
Nazione. _ zc degli effetti cominciarono ii 

ASMGuEO guai: ti poveretto, affogato ncii_ 


BITETTO: on. Franra- 
vllla. 


Idcll ufficio di collocamento. Dopo un breve intervento avuto antnegn pa 

Ma non basto se il fenoment) del compagno GIUA (psi). il f 

C di ben piu vaste proporzioni , 3 j£. 3 ^.p ^.3 chiesto appun- fenato, non ha v()- 

I— come c convinzione degli ,* j,^ ;i luto pero esporsi m un gm- 

opcrai - c Fopisodio delia Ma- vlizio sull’attacco lanciato da 

torf-rro non è che un aspofo btuizo che tl l residente to- 0 .,,^^.. l'ontro il Pres’dente 
l'candalo.so — la commissione uhtsse la parola al vecchiv’ Reunbbbca limitando- 

,parlamentare d inchiesta sulle 'accr.li'te. ed ha spiegato che -ffH---,.,-!, mtò 

coniizionì degli operai dovrob- nella sua mterrnzione non ^ 

he ^volgere anch esvi le suo in- vi età alcuna intenzione of- 5^ 

dagim per accertare quanto cc fensiva nei confronti di Mer- 1 Sturzo ha e^posto il suo 

Sarebbe forse il modo più adat- prirMl ea tot oI, o GUARIGLIA 

to per affondare il bisturi in sen. CESCHI. capo del grup- r ^uale si è OM»- 

una piaga di cui per il momen- P® democristian*», il quale - 


Una piaga di cui per il momen- ueinuvriMian*.. 11 quaie 
Ilio ai iptiiiscc soltar.’.c la vasbtà.'si è ben guardato dal for- 


in 
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UNA ONDATA DI PIENA PROVOCATA DALLE PIOGGE CADUTE IN PIEMONTE E LOMBARDIA 

La gente fugge nuovaménté dall'isola di Ariano 
Il livello del Po improvvisamente torna a crescere 

Registrato in tutti i rana un aumento di un centimetro Vora - Resisterà la seconda linea di difesa apprestata per salvare Ariano e 
Corbota? - Già sommersa dalle acque la metà del comune d% Taglio di Po - Il pencolo dì infezioni si fa ogni giorno sempre più minaccioso 


(Dal nostro Inviato tpsclale) 

ARIANO FERRARESE. 28. 

«— Sino a quando durerà 
questa pressione potente di 
migliaia di metri cubi di 
acqua che ogni secondo dan¬ 
no corpo alla pieno del Po 
che preme sui deboli argini 
resi frolli dalla lunga, pe¬ 
sante e in alcuni punti an¬ 
che penetrante piena del fiu¬ 
me? Questa è la domanda 
che rivolgono a se stessi, 
stasera i tecnici del Genio 
Civile e del magistrato alle 
acque che da un mese sono 
sulla zona per sorvegliare e 
contenere il più possìbile con 
i mezzi a disposizione la pie¬ 
na dei sette rami del fiume 
del Delta e l'espandersi del¬ 
l'allagamento della falla di 
Ca'Vendramin nell'isola di 
'Ariano. La paura è tornata da 
stamane assieme alla gente 
polesana sugli argini del 
grande fiume con il giungere 
nel Della, della nuova on¬ 
data di piena provocata dal- 
l’impcrversare del maltempo 
in Piemonte e in Lombardia 
nei giorni scorsi. 

Tutti i rami del Po dalla 
mezzanotte segnano, metodi¬ 
co e lento un centimetro al¬ 
l'ora di crescita del livello 
del fiume. L'aumento del Po 
che in parte già si riversa 
sulle campagne e sui paesi 
dell'isola di Ariano dalla fal¬ 
la aperta sul ramo di Po di 
Coro (la coronella di macigni 
lanciata per la chiusura del¬ 
la falla ha raggiunto 20 me¬ 
tri di lunghezza su cento me¬ 
tri dello squarcio d'argine) 
ha ricacciato fuori dalle abi¬ 
tazioni centinaia di famiglie. 
Erano rientrate nelle loro ca¬ 
se nella speranza che la de¬ 
crescila del Po non cessasse 
I e il fiume entrasse definitiva 
mente c in stanca ». Spera 
vano che il Po si riprendesse 
parte dell’acqua sparsa sui 
12 mila ettari dell'isola ili A- 
riano e ancora contenuta con 
sforzi incessanti c dispendio 
diurno e notturno di grandi 
mezzi meccanici che raspano 
ammassano c comprimono 
terra su terra nella seconda 
• linea di difesa stesa ad o- 
rientc della vecchia strada 
appenninica di S. Bnsilto. 

La nuova ondata di piena 
ha riacceso l'antica paura. La 
gente si è di nuovo accampa¬ 
ta all'addiaccio sugli argini 
del fiume nella zona non an¬ 
cora invasa dalle acque del¬ 
la pieno. 

E' questa una sofferenza 
lunga ed estenuante di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, 
una pena che scavo /ondi 
anche gli occhi dei bambi¬ 
ni. Tutti interrogano il fiume 
in queste ore. Immergono ra¬ 
moscelli secchi in un punto 
della riva del Po o sull'argi¬ 
ne del bacino di allagamen¬ 
to e lo'rilevano, dopo di 
verse ore, commentando la 
misura dell'aumento della 
'piena. 

La situazione all’isola di 
Ariano oggi registrava un 
aumento lento del bacino di 
allagamento. Il movimento 
delle acque dell'inondazione 
precedente alla rotta di Ca' 
Vendramin sul Po di Coro. 
Ad oriente l'acqua si allun¬ 
ga verso il mare dalla brec 
eia riportata sul vecchio ca¬ 
nale navigabile che attornia 
l'isola: dal Po Grande al Po 
di Coro. Nella piena si è 
aperta una nuova breccia 
anche sul fanale di scolo 
Veneto che doveva servire 
da scaricatore delle acque 
che allagano le campagne 
più basse del livello del ma¬ 
re. Da questa breccia lo pie 
na si dilaga nelle campagne 
di Coro e di Conno dove è 
‘ ancora contenuta dai lavo¬ 
ratori dell'ultima azienda di 
proprietà della Cassa di Ri¬ 
sparmio Lombarda su un 
vecchio argine denominato 
« la confina ». 

Ad occidente la piena pro¬ 
cede oltre i paesi di Rivà 
e piano di Ariano allaga ol¬ 
tre metà del comune di Ta¬ 
glio di Po battendo tutto 
l'argine esterno del Po Gran¬ 
de e del Po di Gnocco. 
Sbrecciata la prima linea di 
difesa ha formato 'un’altra 
rotta sfaldando in più punti 
il nastro d’asfalto della stra¬ 
da Romeo all'altezza dello 
scolo Brenta in località Ro¬ 
tino e alValtczza dello scolo 
Gozzi. La strada Romeo c 
allagata e sormontata dalla 
piena per oltre 15 km. di 


lunghezza. L’acqua preme e 
filtra In piti punti sulla 
seconda linea di difesa con¬ 
tenuta dal continuo affastel¬ 
lare di argini e anti argini 
scavati dalle macchine nel¬ 
la campagna ed alzati a se¬ 
micerchio in tutti i punti 
dove si aprono infiltrazioni 
in un gioco di bacini e con¬ 
tro bacini svolto da decine 
e decine di potenti raspe che 
sollevano contemporanea¬ 
mente quintali e quintali di 
terra rendendo irriconosci¬ 
bile la campagna intorno. 

Sotto il solleone le acque 
alluvionati acquistano un 
cupo colore rossatro; il gran¬ 
de lago che stagna su quasi 
due terzi dell'isola di Aria¬ 
no odora già di putrefazione. 
E’ la prima volta che avvie¬ 
ne' un alluvione durante 
l'estate. Già preoccupa for¬ 
temente gli amministratori e 
i sanitari. Ora sono giunte 
ad Ariano riserve di inie¬ 
zioni anti-tifiche. Si teme lo 
scoppio di qualche epidemia. 
Può essere letale partico¬ 
larmente per i bambini. Per 
questo le autorità coniunali 
sollecitano un più numeroso 
e contimto invio di bambini 



nelle colonie climatiche ita¬ 
liane. 

Dal bacino della becca di 
Pavia sì segnala una de¬ 
crescita del fiume. Anche il 
mare intanto stasera riceve 
abbastanza bene. L’idrome¬ 
tro di Ca' Farsetti a Porto 
Tolte è passato infatti, da 
metri 3,75 a metri 3.80 sopra 
la guardia. Notizie cattive e 
buone si alternano tra la 
gente che veglia sugli argi¬ 
ni. Comprimono c allargano 
il cuore c i nervi come il 
movimento di una fisarmo¬ 
nica; ma non c’è musica sul 
Po stanotte, sotto le stelle. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


Lo (ro lineo di difesa allestito ncit’lsola di Ariano. Lo frecce Indicano I punti dove lo acquo sono riuscite a sfondare 


Il 5 la conferenza 
sul danni del gelo 
e delle alluvioni 

La confcrenra nazionale sui 
danni delle gelate c dello allu¬ 
vioni, e per una nuova politica 
di difesa del suolo indetta dal- 
PAIleanz.-i dei Contadini e dal 
la Confederterra, avrà luogo a 
Roma venerdì 5 IurIIo alle ore 
^..^O al Circolo della Stampa 
Romana, Palazzo Murignoli 
via del Corso 181. 


TRAMITE IL SUO LEGALE FISCALE 


Sofia LoroB si difende 
dall e accnse di P reti 

L’attrice nel 1956 avrebbe guadagnato solo 16 mi¬ 
lioni - 11 controllo dei redditi provenienti dal cinema 


In seguito airintorrogazlone 
presentata alcuni giorni orsono 
dall’on. Preti sulla dichiarazio¬ 
ne dei redditi di Sophia Lorcn. 
il doti. Aldo Stacchi, consulen¬ 
te fiscale deirattrice — ha fat¬ 
to — Ieri la seguente dichiara¬ 
zione; -11 rilievo avanzato dal- 
l’on. Preti, riguarda soltanto la 
iscrizione ai ruoli relativa alla 
denuncia dei redditi fatta da 
Supina Loren per l'anno 1958. 
Esso, cioè si riferisco all’unico 
film che l’attrice ha Interpre¬ 
tato in Italia durante il ’56 por 
la produzione di una ca.sa ita¬ 
liana: - Turnbuetù ■», i cui pro¬ 
venti corrispondono al reddito 
netto di 16 tnilioni cifra che 
rappresenta 11 provento realiz¬ 
zato dall’attriee per ranno ’55 
in Italia. Di conseguenza, ogni 
eontcstaziono decade. D'altra 
parto, non poteva cs.scrc diver¬ 
samente, in quanto è risaputo 
che gli attori vengono tassati 
In base ad elementi facilmen¬ 
te controllabili che non posso¬ 
no sfuggire al Fisco. 

Talvolta, però, accade — ha 
proseguito il legale della Lo¬ 
rcn — che l produttori 
gonfiano le cifro contrattuali 
per ottenere dallo Stato un 
maggioro finanziamento sul co¬ 
sto del film. 

Di qui la deformazione dei 
proventi degli attori che, come 
nel ca.so della Loren, creano 
all’atto della demineia di red¬ 
dito un falgo allarme. Nè d’al¬ 
tronde si può pensare che l’.nt- 
trico abbia voluto nascondere 
la sua esatta ed effettiva con¬ 
sistenza patrimoniale, poiché il 
suo patrimonio, da molti rite¬ 


nuto vistoso, è rappresentato 
dall'unico appartamento che 
abita. Stando cosi le cose, l’on. 
Preti può dormire tranquilln- 
mentc il sonno dei giusti, per¬ 
chè Sophia Loren non ha fro¬ 
dato niente allo Stato -. 

Riunione antifascista 
og gi a Bres cia 

Oggi e domenica avrà luo¬ 
go a Broscia, presso il salone 
da Cemmo la riunione congiun¬ 
ta del Comitato nazionale dcl- 
l’ANPI e del Consiglio naziona¬ 
le dcll’ANPPIA. L’assemblea ha 
lo scopo di elevare una voce di 
protesta per la tracotanza, gli 
iusulti e lo calunnie del fasci¬ 
smo nelle sue varie vesti contro 
la Resistenza e Pantifa-scismo e 
per condurre un’energica azio¬ 
ne politica cho ponga fine a 
questa Intollerabile situazione 
cho offende l’Italia e le sue isti¬ 
tuzioni democratiche e repub¬ 
blicane. 

La seduta odierna si apri¬ 
rà con una relazione del scii. 
Umberto Terracin* 

Valente nuovo commissario 
della C iovenlù italiana 

Con recente decreto del pre¬ 
sidente del Consiglio in corso 
di registrazione, il dr. Giovan¬ 
ni Valente, commissario nazio¬ 
nale dell’ENAL o presidente 
delia FIAF. è stato nominato 
commissario anche della Gio¬ 
ventù italiana. 


DUE importanti UDI ENZE IERI A PADOVA AL PROCESSO PE R L’“ORO DI DONQO,, 

n gen. Morandi narra i particolari del tradimento di “Neri,, 
Un altr o testimone smantella la montatura contro V ergani 

// Comandante Guzzi presenta alla Corte un documento ufficiale che smentisce le asserzioni di un testimone dell’accusa, ma il PG 
non intende perseguire ii falso - La **Gianna,„ guidò personalmente i brigatisti neri ai rifugio di “Fabio,, nell’abitazione dei Casaburi 


Il carcere 
e la verità 


Molle Icllere riceuc in que- 
•sti oiortii il coiiipinino Ceritt- 
tl. . Lettere di {/etile clic non 
lo conosce ma che scrive che 
ali vuol bene, che vuole aiu¬ 
tare la sua famiglia perché 

10 considera un galantuomo, 
non — come pensa il Pubbli¬ 
co ministero di Padova — 
uomo In cui * la forza del 
male ha prevalso su quella 
del bene -. Dante Ccrultl à 
e rimane un galantuomo no¬ 
nostante la sentenza che lo 
condanna proprio perché tut¬ 
ta la sita vita di combattente 
per la libertà dimostra che 
non có in lui ombra di male. 

Non è un pensatore Cc- 
rutii; non è un politico com¬ 
plicalo c sottile; è nn operalo 
tintore che — quando era 
giovane — senti che il bene 
stava dalla parte di quei po¬ 
chi uomini coraggio.si che sot¬ 
to la dittatura fascista conti¬ 
nuavano eroicamente a bat¬ 
tersi per In libertà. 

Probabilmente non si sen¬ 
tiva eroico con la sua tesse¬ 
ra di militante comunista, coi 
manifestini che diffondeva in 
fabbrica, con le copie del- 
l’Unità clandestina che fn- 
cera leggere a coloro che 
avevnno bisoi/no di una paro¬ 
la onesta. 

In questo modo Cerotti, 
si batteva sulla sua trincea. 
Fa sorpreso, catturato, con¬ 
dannato da quel pscudo tri¬ 
bunale in cui la giustizia era 
una forza tragica. Passò i 
suoi anni in jiripione e al 
confino e quando, finalmente, 
fu rimesso in libertà (ben 
vigilata) si trovò davanti la 
prospettiva della miseria e 
della fatue. Era difficile per 
lui ottenere lavoro. La poli¬ 
zia lo sorvegliava, lo ferma¬ 
va di tanto in tanto, lo per¬ 
seguitava in ogni modo. 

Quando finalmente trovò 
lina ocrnpacione mal papaia 
trend anche f soliti fascisti 
che si divertivano a rendere 
la vita amara a chi non po¬ 
teva rispondere: la vigliacche¬ 
ria umana è fertile d'inven¬ 
zioni. 

Cerutti non si piegò. Sa¬ 
peva, con la saggezza istinti¬ 
va dell'uomo del popolo, con 
l’onestà solida dell’operaio. 
che non doveva piegarsi. Che 

11 suo esempio le sue soffe¬ 
renze servivano — e quanto! 
— per la causa della libertà. 
Non fuggi quando la guerra 
rese ancora più ardua la vita 
ai patrioti. Continuò a bat¬ 
tersi .sebbene fosse .segnala¬ 
to. Rischiò la sua vita, sem¬ 
plicemente. onestamente, per¬ 
ché continuava a sapere da 
che parte stara il bene. 

Oggi Dante Cerutti à an¬ 
cora in prigione. E' in prigio¬ 
ne perché è rimasto coerente 


a se stesso. Perché in un pro¬ 
cesso in cui gli accusali era¬ 
no i partigiani non ba avuto 
dubbi sulla strada che dove¬ 
va scegliere. In lui non ha 
prevalso il male. Ila preval¬ 
so l’amore per la He.sisteuza 
che egli doveva difendere 
quando gli altri tentavano di 
infangarla. Ha prevalso lo 
amore per la verità che non 
può stare con coloro che .si 
schierano oggi coi rifiuti del 
fascismo. Probabilmente il 
P.M. non pensava quanto sa¬ 
rebbe suonata equivoca la 
frase che pronunciava. Forse 
era solo mi fiore retorico. 
Ma non erano certo retorici 
i due anni che ha chiesto per 
Cerutti. Non furono retorici, 
i sei mc.si che gli sono sfati 
inflìtti senza condizionale. 
Co.sl come non è retorico il 
nostro affetto, l’affetto dei mi¬ 
lioni di comunisti, di parti¬ 
giani. di gente onesta per il 
compagno Cerniti Vuomo one¬ 
sto che dignitosamente paga 
il prezzo che la sua onestà 
gl’iinpone. 

RUBENS TEDESCHI 


Le due udienze 

(Dal nostro corrispondentel 

PADOVA. 28. — Una de- 
ci.sa cmntrofTcnsiva della di¬ 
fesa, sul piano procedurale 
e sul inerite di alcune risul- 
tan/c dì fatto, si ò verificata 
oggi, nel cor.so della prima 
(Ielle (Ino udienze al processo 
di Dongo. 

Il teste UIis.se Guzzi, già 
membro del Comando unifi¬ 
cato partigiano dell’Alto La¬ 
rio, aveva prodotto alla corte 
il dociimcno autentico, con 
tutte le firme. deH'incliiesta 
compilila neU’oltobro del 
1944 nella V'^altellina per 
appianare alcuni contrasti 
insorti fra le formazioni lo¬ 
cali e quelle comandale da 
« Nicola >, Gambaruto. In 
questo documento, non figu¬ 
ra che airinchlcsta avesse 
p.irtecip.nto anche -z Fabio ». 

Ila cliiesio allora la pa¬ 
rola l’avv'ocato Poicaro: < la 
difo,sa fa riferimento — ba 
detto il difensore — al- 
riidienzn della scorsa setti¬ 
mana nella quale il tc.ste 
.Spini ha atTermato che ” Fa 
bio” era presente a quella 
riunione in Valtellina. Fila 
presidente, ben comprenden¬ 
do Fintercsse della circo¬ 
stanza, giacché nella senten¬ 
za istnittoria si vuol far ri- 
,s.ilire a Vergani la respon¬ 
sabilità della uccisione del 
" Neri ”, trovandone la causa 
in contrasti e dissapori fra 
comandanti partigiani, insi¬ 
stette anche ponendo il teste 


la c risi del teatro alla Cam era 

Continuata la discussione sulla Cassa del Mezzogiorno e sulle 
aree depresse — Approvato il bilancio interno deirAssemblea 


Nella sua seduta di ieri.' 
la Camera ha approvato il 
bilancio delle spese interne 
(dopo alcune raccomanda¬ 
zioni del de SUBBIO e del 
socialdemocratico SIMONI- 
NI) prima di prendere in 
considerazione una proposta 
di legge costituzionale di 
iniziativa dclFon. MARAN¬ 
GONE (psi) per lo Statuto 
speciale della Regione Friu- 
tl-Venezia Giulia. 

Altro argomento vipre.so, 
subito dopo, è stato il dibat¬ 
tito sulla proroga alla Cas- 
•m del Mezzogiorno e sulle 
provvidenze per Tltalia cen- 


tro-scttentrion.'ile (e in que¬ 
sta sede hanno preso la pa¬ 
rola ben tre democristiani, 
per lodare l’operato del go¬ 
verno: ROSATI, BUBBIO. 
PEDINI. Questa discussione 
proseguirà lunedi, poiché 
l’a.ssemblea non l'ha termi¬ 
nata. preferendo trattare, 
come ultimo argomento, i 
bilanci finanziari (il cui esa¬ 
me era cominciato il giorno 
prima): in questa sede han¬ 
no parlato il democristiano 
BERN.ARDIXETTI e l’onore¬ 
vole CIIIARAMELLO (psdi). 
Non privo di interesse l’in- 
tcr\*cnto dei puilamentarc 


socialdemocratico il quale si 
e soffermato sulle condizio¬ 
ni del teatro c degli enti 
lirici in Italia. Poiché dal 
bilancio n.sulta che la si¬ 
tuazione è migliorata, sia 
pure leggermente, il gover¬ 
no deve intervenire per ri 
Eolvcre la crisi del « grande 
Imalato» che e appunto il 
teatro. Sarebbe necessario 
costituire — ha sostenuto 
Chiaramcllo — un fondo di 
interventi statali che sov¬ 
venzioni ijon solo i grandi 
complessi, ma anche le 
piccole compagnie, com¬ 
prese quelle di varietà, di 
avanspettacolo e di circo. 


Spini a confronto con l’im- 
piitiito Vergani per appurare 
la verità. Lo Spini, malgrado 
lo reiterate negative di Ver¬ 
gani, continuò a sostenere 
die lo stesso Vergani era 
presente. Ora noi abbiamo la 
[irova docmnentale die quel- 
a afforniazione era falsa, e 
falsa perciò era-la sua testi- 
moniiinza: e si tratta, ripeto, 
non di una testimonianza di 
contorno, ma che incide sulla 
sostanza della causale stessa 
dcirimputazione di Vergani. 
Pertanto non si può lasciar 
pas.saro senza conseguenze 
({iiesto fatto. 

< Mi riferisco — prosegue 
Poicavo — ad un reccntis.si- 
mo procedente istaurato da 
cpio.sta corte, quando ha im¬ 
putato un teste perché smen¬ 
tito da un altro teste. Ora io 
non posso cliiedcre incrimi¬ 
nazioni. Ritengo, però, che il 
P. C. avrà (pialcosa da dire 
in merito aH'accertnta falsità 
dello Spini. Sono già troppi 
i testi d’accn.sa che vengono 
qui a caricare la do.se. E 
tempo che siano posti in 
crisi. Io chiedo, quanto meno, 
che sia richiamato il te.ste 
Spini, sia posto nuovamente 
a confronto ed invitato a 
ritrattare ». 

L’energico intervento del 
difensore provoca viva sen¬ 
sazione in aula. Il presidente 
si rivolge al doti. Schivo; 

« Il P. G. ha nulla da dire 
in proposito? >. 

Il P.G. risponde: «.-MLitto». 
PRESIDENTE: Allora an¬ 
diamo avanti. 

Un secondo incidente ve 
niva, più tardi, sollevato 
.sempre dalla dife.sa, per 
bocca dell'on. Kosini: < In 
(|ualchc occasione — egli 
(lice — il presidente lia par¬ 
lato di lettere relative al 
processo che egli riceve. Ora 
(meste lettere, firmate da 
persone che dichiarano di 
poter riferire cose interes¬ 
santi il dibattimento in cor 
50, possono avere interesso 
anche per le parti. Io chiedo 
pertanto, che esse siano alle¬ 
gate agli atti, in modo che 
non solo airufficio del P. G. 
sia domandato il compito di 
vagliare quelle che possono 
aver rilevanza proce.ssualc 
ma anche alla collaborazione 
nostra- E’ una nchic.sta for¬ 
male qnesUi che io faccio». 

P. G-t Io sono disposto a 
portare tutto a conoscenza 
delle parti, devo però, prima 
di farlo, accertare che chi 
si offre di testimoniare possa 
realmente portare un con¬ 
tributo al processo, c non 
sia un qualsiasi mago di 
Milano. 

Avv. POLC,-\RO: Non pos¬ 
siamo consentire a questa 
interpretazione. Quando si 
apre il processo, Fistniltoria 
non è più segreta, e tutto 
va accertato in ci^ntradditto- 
rio dinanzi alla coite. 

Avv. TOSI: Desidero chia¬ 
rire lo spinto della richie¬ 
sta della difesa. Noi ieri 
.•jiamo siati sorprc.-:! (juando 
il presidente, accennando 
alLa presenza dcU'imputato 
Pasquali in Italia da tutti 
ignorata, ha esclamato: « Ri¬ 
sulterà prima della fine del 
piocesso ». Ora noi vorrem¬ 
mo sapere da che cosa ciò 
risulti c che accertamenti si 
compiono in proposito. 

PRESIDENTE: Non risulta 
da alcun atto proces.suale; si 
trattav’a d| una segnalazione 
anonima, che perciò non si 
può allegare. 

Sulla richiesta dcH’on. Ro- 
sini la corte comunque si 
1 ritira, emettendo poi un’or¬ 


dinanza che accoglie -sostan-j 
/lalmenle Fistanz-a della di-! 
fe.sa, in (pianto stahili.scc che 
tutte le l(*tlere firmate die, 
porverranno sanuino vagha-i 
tc dalla corte e, in caso si 
rivelino di intcrc.sse per il 
pioce;;.so, saranno po.sto u di¬ 
sposizione delle parti. 

La tormentata e frammen¬ 
taria udienza era iniziata 
con la deposizione del briga¬ 
diere Armcllino Ventresca, 
che si prestò ad ascoltare 
nella sede-del MSI di Como 
la famosa conversazione fra 
' Dell’Era e Pisano. Il testo 
conferma cho egli e la ste¬ 
nografa erano nascosti die¬ 
tro un tramezzo in muratura. 

quindi non tutto quello 
elio veniva detto poteva da 
loro essere sentilo e rac¬ 
colto. 

Subito dopo viene ascol¬ 
tato il generale della riserva 
Uniberto Morandi. che col 
nome di < col. Lario ». nella 
estate del ’44, assunse il 
comando unificato delle for¬ 


ze partigiane della Valtel¬ 
lina. Arrestato a Lecco il 
12 gennaio 1945, tre giorni 
dopo di « Neri >, il teste di¬ 
chiara dì essere stato subito 
riconosciuto da un altro par¬ 
tigiano detenuto, (li essersi 
poi reso conto che i suoi in¬ 
quirenti dovevano essere ve¬ 
nuti in possesso di alcuni 
documenti che erano nelle 
ninni del < Neri », dai quali 
risultava l’organico dei co¬ 
mandi partigiani della zona, 
e di avere pertanto dovuto 
ammettere di conoscere 
quell’organico, c Lo feci — 
dichiara il Morandi — nello 
intento di coprire quanto più 
possibile Forganizzazione del 
C.L.N. in città ed i comandi 
centrali, che erano il vero 
obiettivo dei fascisti. Tra¬ 
sportato a Como, e posto a 
confronto con « Neri », que¬ 
sti mi riconobbe, e per rea 
zione io lo chiami Neri. Poi 
egli riuscì a fuggire. Io ven 
ni invece tradotto prima a 


Monza e poi a S. Vittore >.| 
Molte contestazioni vengo¬ 
no rivolte al Morandi giac¬ 
ché, secondo la parte civile, 
fu lui, e non « Neri >, a fare 
compromettenti rivelazioni 
ai fascisti. La sua posizione, 
nondimeno, venne esami¬ 
nata subito dopo la libera¬ 
zione dal comando partigia¬ 
no. Ne riferisce in proposito 
Uli.sse Guzzi, il quale narra 
come potè evitare l’arresto 
perchè il col. Morandi riuscì 
a farlo avvertire poco prima 
di essere catturato. «Se Mo¬ 
randi avesse detto tutto quel 
che sapeva — dice Guzzi — 
avrebbe fatto cadere l’inte¬ 
ra organizzazione cittadina. 
Lui fece i nomi dei coman¬ 
danti di montagna clie erano 
già noti alle brigate nere. 
Dopo la liberazione, interro¬ 
gai il comandante (Ielle bri¬ 
gate nere, Mariani, il quale 
mi confermò che Morandi 
non aveva tradito. Esibisco 
i miei appunti di quell’in¬ 
terrogatorio ». 


Lo deposiiione dei portlgNinl traditi 


Guzzi produce pure il do¬ 
cumento originale a cui ac¬ 
cenniamo all’inizio, e smen¬ 
tisce succc.ssivaiiieiite Cesare 
Tuis.si, ridicolizzando Faffcr- 
mazionc di (iiicslo ultimo 
di uu odio fra c Neri » e 
Gambaruto, perché c Neri » 
avrebbe condannato lo stcs.so 
Gambaruto per il suo sconfi- 
namento in Svizzera: nulla 
di tutto CHI ebbe inai a ve-i 
rificarsi. 

L'udienza del pomeriggio 
si apre con La deposizione di 
Rinaldo Varisco. uno dei par¬ 
tigiani che aveva nella sua 
casa un recapito, e che ven¬ 
ne arrestato la sera del 31 
gennaio 1945 dalle brigale 
nere guidate dalla «Gianna». 
Egli riferisce che la < Gian¬ 
na » gli disse: « Parla pure, 
perché tanto sanno tutto ». 
Succcssivanicnte, nella stes¬ 
sa notte, si portarono alla 
ca.sa di Sos.so Casaburi, in 
via Tocc, dove sino a pochi 
giorni prima abitava anche 
< Fabio ». Casaburi narra che 
egli e la moglie negarono di 
conoscere < Fabio », ma la 


« Gianna » venne fatta sa¬ 
lire in casa loro, c disse che 
si trattava effettivamente 
di collaboratori partigiani. 
« Fummo arrestati entrambi 
— dice con voce spezzata 
Ca.sabiiri — ed in seguito alle 
torture mia moglie è morta ». 

Si chiede a Casaburi tino 
a (|uan(Io « Fabio » abitò in 
casa sua. Mentre il teste 
cerca di ricordare, il presi¬ 
dente esclama: « Non ha 
qualche appuntino in tasca?». 
CASABURI: No. 

Avv. ROSINI: Prego di 
verbalizzare la domanda c 
la risposta. 

La successiva teste è Anna 
Gentili, una collegatrice del 
Comando unificato della Vai- 
tellina, che riferisce sullo 
strano abbigliamento e com¬ 
portamento di < Neri », anche 
in città, che mostrava di non 
prcoccup.nr.si di dare nell’oc¬ 
chio ai fascisti, o del suo 
legame con la « Gianna » che 
.and.iva a scapito delFattivita 
partieiana. Parla anche delle 
notizie che, dopo la fuga di 
< Neri » dal carcere, circola 


vano sul tradimento suo c 
della « Gianna ». Narra la 
leste: « II 7 maggio mi tro¬ 
vai, a Baggio, faccia a faccia 
con la ” Gianna ”, che indos¬ 
sava un fazzoletto rosso 
Glielo strappai, accusandola 
di aver fatto la spia. Lei mi 
disse che erano cose passate 
ed era stala perdonala da 
” Fabio ” ». 

P. G.: Come fa a ricordare 
che si tratta del 7 maggio? 

GENTILI: Purtroppo, lo 
ricordo perchè quel giorno 
stesso ebbi la notizia che 
mio fratello era morto 
Mauthausen. 

PRESIDENTE: Ma se ri¬ 
sulta che ii 7 la < Gianna > 
era ancora trattenuta alla 
ex Cantore? 

Viene riletto il verbale 
delle deposizioni Scrravalle 
e Zollct, da cui peraltro si 
apprende che la « Gianna > 
fu liberata fra il 5 ed il 7 
maggio: il che coiifenna la 
deposizione della Gentili. 

Da ultimo, sale al pretorio 
il dotU Giuseppe Rubino 
sordomuto. la cui deposizio- 



presldcntc Zen 


veduto il fratello della 
<1 Gianna » nel suo incontro 
con la ragazza alla Cantore, 
nò che vi fossero dei letti 
nel locale dove ella si tro¬ 
vava. Nemmeno ricevette un 
biglietto dai lei indirizzato 
a «Neri»: tutte circostanze 
asserite da Cesare Tuissi, 
Avv. POLCA RO: Il Tuissi 
dunque è stato smentito an¬ 
che da questo teste voluto 
dall’accu.sa. Questo è un 
punto fermo. 

Su questa battuta — sono 
le ore 20 — l’udienza è 
chiusa e rinviata a martedì 
prossimo. 

M-ARIO PASSI 


ne si rivelerà estremamente 
faticosa. Forzando la larin¬ 
ge, e con l’aiuto di un inter¬ 
prete, il testimone riesce 
comunque a farsi capire 
sufficenza. Riferisce che. tra 
la fine d’aprile c i primi di 
maegio. ricevette un bigliet¬ 
to dalla « Gianna ». in cui la 
ragazza diceva d’aver biso¬ 
gno d’aiuto e di trovarsi de¬ 
tenuta alla scuola Cantore. 
Vi si recò, parlò con il co¬ 
mandante c pregò di trattare 
bene .la ragazza. L’indomani 
andò a Como per avvertire 
Neri », ma non riuscì a tro¬ 
varlo. Rientrando a Milano, 
si recò nuovamente alla 
Cantore, ma gli dissero che 
la « Gianna » era già stata 
liberata. 

11 teste dice di non aver 


Una lettera a Cerutti 
dei comunj^ padovani 

PADOVA. 28. — Dopo la re¬ 
cente condanna inflitta.gli dalle 
assise di Padova, la segreteria 
della Federazione comunista 
padovana ha inviato al com¬ 
pagno Dante Cerutti la seguen¬ 
te lettera: «Caro Cerutti. una 
profonda, amara indignazione 
pervade l'animo dei comunisti 
padovani c di quanti nella no¬ 
stra città, la cui università si 
fregia della medaglia d’oro al 
valor partigiano, hanno com¬ 
battuto sotto le bandiere della 
Resistenza c ne hanno profon¬ 
damente a cuore lo spirito o 
gli ideali di rinnovamento. 

La tua fierezza è stata di 
esempio per tutti i combattenti 
della libertà e costituisce la 
più aperta condanna morale 
per tutti coloro che in questo 
clima di persecuzione antipar¬ 
tigiana hanno voluto creare il 
processo di Dongo. 

La segreteria provinciale del 
partito ti esprime la piena so¬ 
lidarietà dei comunisti e dei 
democratici padovani c cerche¬ 
rà di esserti quanto più vicina 
è possibile per alleviare le 
condizioni della tua segrega¬ 
zione. 

Proprio perchè il prociTsso 
si celebra a Padova, sentiamo 
pesare sulle nostre spalle una 
sempre maggiore responsabilità 
e un sempre più fattivo impe¬ 
gno di operare per la difesa 
attiva — cioè politica — d''i 
valori permanenti delia Re.'i- 
stenza c per conquistare tutto 
il partito alla necessità di rad¬ 
doppiare gli sforzi per fare 
avanzare le grandi idee del 
socialismo e del comuniSmo in¬ 
divisibili da quelle della li¬ 
bertà c della indipendenza n.-i- 
zionale 


Il Sen ato approva il bilancio dei Tra sporti 

La replica del ministro Angelini - 11 rapporto strada-rotaia - La questione dell’elettrificazione 
delle linee del Mezzogiorno - Accolti due ordini del giorno dei compagni Cappellini e Imperiale 


Il Senato ha approvato 
ieri, nella seconda parte del¬ 
la s<?duta, il bilancio pre¬ 
ventivo del ministero dei 
Trasporti, dopo che vari or¬ 
dini del giorno erano stati 
illustrati dai presentatori c 
dopo aver ascoltato le con-j 
cliisioni del relatore di mag¬ 
gioranza. CORBELLINI, c 
la replica del ministro AN¬ 
GELINI. 

Il relatore ha rilevato che 
i problemi del dicastero 
concernono soprattutto il ri¬ 
dimensionamento tecnico dei 
trasporti ferroviari e su 
strada e l’inserimento di es¬ 
si nei trasporti intemazio¬ 
nali in conseguenza della 
progett.ita creazione d e I 
Mcrc.ito comune europeo. 
Dopo aver affermato che c 
ncccs.sarìo tendere alla pa¬ 
rifica/ione delle tariffe dei 
trasporti su strada con quel¬ 


le dei trasporti ferroviari. 
CORBELLINI ha dichiarato 
che il suo dicastero deve svi¬ 
luppare Finizi.itiva por La co 


Mezzogiorno per il comple¬ 
tamento dell'elettrificazione 
della linea Ancona-Pcscara 
e per il potenziamento dei 


.ctnizionc di nuove linee in;traghetti nello stretto di 


concessione. 

Il ministro ha dal canto 
suo rilevato che l’azienda 
dei trasporti pubblici deve 
essere economicamente au¬ 
tosufficiente, per cui si im¬ 
pongono il coordinamento 
dei diversi sistemi di tra- 
.sporlo c l’adeguamento del¬ 
le tariffe ai costi. Esami¬ 
nando quindi le prospettive 
di sviluppo del traffico fer¬ 
roviario, Fon. ANGELINI ha 
affermato che il traffico di 
merci ha manifestato nel 
1955 i primi segni di ripre¬ 
sa c buone speranze esisto¬ 
no anche per il traffico pas¬ 
seggeri. ANGELINI ha quin¬ 
di dichiarato di sperare nel 
contributo della Cassa del 


Messina. Per quanto riguar¬ 
da le lince passive, sette 
tronchi sono già stati sop¬ 
pressi per un complesso di 
166 km. ed altri ne ver¬ 
ranno soppressi. 

Circa i problemi del per¬ 
sonale e in particolare Io 
schema per il nuovo stato 
giuridico, il ministro ha af¬ 
fermato che lo schema stes¬ 
so si trova già all'esame di 


gno CAPPELLINI che chie¬ 
de il mantenimento del tron¬ 
co ferroviario Kimini-Nova- 
fcltria e la ricostnizionc del 
tronco Pergola-Fcmiignano. 
e quello presentato dal com¬ 
pagno IMPERIALE per il 
completamento della costru¬ 
zione delle nuove Officine 
materiale mobile della sta¬ 
zione di Foggia. 

Memoriali dello SH 
al presidenle del Consiglio 


La .'egrctcria nazionale del 

... ... c— - Sjiulacnlo fcrru\ieri italiani si 

altri ministeri e si spera cne.f. riunita per c.<aminare lo s\i- 
pos.sa e.sscre approvato (iallluppo della vertenza in rela- 


Consiglio dei ministri tra 
breve. 

Per quanto riguarda gli 
ordini del giorno, il Mini¬ 
stro ha dichiarato di accet¬ 
tare come raccomandazione 
quello presentato dal compa- 


zione alle dichiarazioni Latte 
dal ministro dei Trasporti nel¬ 
le conclusioni del dibattito sul 
bilancio relativamente alla at¬ 
tuazione dei prov\-cdimenli da 
anni in discussione. 

La Segreteria, dopo aver in¬ 
teressato li presidente della V 


Commissione del Senato per la 
messa all’ordine del giorno del 
disegno di legge sulla regola¬ 
zione degli scatti, ha inviato al 
presidente del Consiglio on.le 
Zeli un documento nasmntivo 
in cui pur prendendo atto del¬ 
lo dichiarazioni dclTon. Ange¬ 
lini, chiede anche un impegno 
al governo sia per quanto ri¬ 
guarda l’approvazione delli: 
leggi concernenti i ferrovieri 
prima delle vacanze parlamen¬ 
tari, sìa per il risj^lto delle 
decorrenze da dare ai migliora¬ 
menti economici, nonché per 
la presentazione al Parlamento 
dei progetti relativi allo stato 
giuridico, sistemazione dei la¬ 
voratori degli appalti e degli 
assuntori. Tale richiesta rispon¬ 
de alle legittime aspettative 
della categoria c pertanto il 
sindacato ha diramato le diret¬ 
tive affinchè i ferrovieri si ri¬ 
tengano mobilitati por difen¬ 
dere con Fazione sindacale i 
loro diritti qualora ancora una 
volta gli impegni presi non 
vengano mantenuti. 
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L'UNITA' 



Pier Paolo Pasolini ha 
raccollo, sotto il titolo di un 
« ))ocmcttto » del 1U54, in 
questo voluiuc edito da Gar¬ 
zanti, undici coiuposizioni 
l)oetiche elaborate fra il ’àl 
e il *50, che, assieme alla 
raccolta completa delle poe¬ 
sie in dialetto friulano (La 
ìitefìUo (jioventh) e al Diario, 
olirono riminasine di un la¬ 
voro abbastanza ricco e as¬ 
siduo, di un quindicennio, 
le cui origini sono nelle 
Poesie a Casarsa che. apjiar- 
se in volume nel lÒTi, se¬ 
gnavano il nascere di nn 
nuovo poeta. 

Secondo una opinione as¬ 
sai dilfusa, questi imcmelli 
segnerebbero, nella storia 
ilei poeta emiliano, mi vero 
i' proprio « sccoiulo tem¬ 
ilo»: il passaggio tla una 
lirica chiusa in una 
sua crepuscolare malinconia 
(ma resa ferma nel lin¬ 
guaggio poetico da un’iutc- 
ressantc sperimentazione su 
forme poetiche arcaiche, 
specialmeute provenzali) ad 
ima poesia che apre la pro¬ 
pria nativa malinconia sui 
grandi fatti del nostro tem¬ 
po, e che non ha timore di 
affidarsi alla voce «Iella 
« cronaca » e da «piesta 
trarre una sorla «li « «liario 
p«)elicn », nel «piale non è 
più soltanto l’eco e restires- 
sione «li molivi di senti¬ 
mento, ma un vero c pro¬ 
prio riflettere, un discutere 
con se stesso, un porre in 
lirinio piano le contraddi¬ 
zioni della propria comli- 
7Ì«)nc umana. 

Ora, se ammettiamo la 
validità di questa «listinzio- 
ne «li due temili, «bibbiamo 
lierò, agli ellelti di una let¬ 
tura critica, non operali' 
una netta separazòoiie fra 
la poesia in friulano e 
«piella in lingua, c neppure 
cscimlere che echi d«*l gio¬ 
vanile mondo di Gasarsa 
«'«lesislano con «piello che 
si chiamerebbe un secondo 
temilo: infatti, se le jioesie 
friulane del Itoniancero pos- 
•sono già assegnarsi al sec«in- 
«lo tempo (con le date 1!)I7 - 
è pur vero l'he la Saile 
friulana e la sua appen«lice 
s«>n degli anni fra il ’l 1 e 
il ’ll). .\d unire i «lue tem¬ 
pi. a segnare la coesistenza 
«lei due modi di far p«ie- 
sia. giova la lettura del 
Diario: così come giova te¬ 
ner presente ratlivilà di 
Pasolini critico e litologo, e 
sopratutto studioso della 
lioesia popolare italiana, lo 
ìn«lagat«irc di costumi «piale 
sopratutto si riveli) in Iia-\ 
•lazzi (li la'la (libro tutto 
sperimentale e. a parer no¬ 
stro, troppo ininierso in uii.i 
indagine da cronista per at¬ 
tingere il livello deirarte). 
ranimatoro di una rivist.i 
«li « revisione » del Nove¬ 
cento letterario, «pial'è Of¬ 
ficina. 

l'n ritratto c un nodo 
complessi, «lifrìcilmenie at¬ 
tuabile c s«li|ianabilc nei li¬ 
miti di un breve articolo. 
Nel quale gioverà piuttosto 
cercar di «lelinearc le linee 
essenziali «li una « storia * 
clic non vuole i due tempi 
contrapposti, ma ne esige la 
diniostrabile congiunzione c 
il possibile reale sviluppo 
c colleganicnlo. Che cos’è 
dunque, fondamentalmente, 
che determina quel passag¬ 
gio cui accennavamo da 
nn.i nKiIini'oiiia rbiu.sa, ca¬ 
pace di realizzarsi in accen¬ 
ti incantanti, «Ielle primissi¬ 
me poesie, a quella malin¬ 
conia ajierta che aprirà li 
strada a«l una certa cri .i 
tirofomla quale si manifcsl.i 
nelle poesie del re«-enlc vo¬ 
lume? lù’ la violenza «lell.i 
guerra, «la una parie, «-on l.i 
realtà pe.sante «Ielle «lepor- 
tazìoni tedesche c il Iranico 
psito «Iella farsa fascista; 
dairnllra è renlusiasmo 
«Iella Resislenza, l’aspirazio¬ 
ne a un mondo nuovo, nel 
«piale rclemcnto originario 
Tiaesano c popolare «li P.i- 
.solini giuoca un suo ruolo 
foml.imentale. Ma conrè che 
la malinconia non solo re¬ 
sta elemento comune nel 
passare «la un tempo all’al¬ 
tro, ma anzi sì siri'cnliiJ. 
lino a «livcntarc Irislczza. 
aibliriltura una « tristezza 
popolare » f« Vi'nite, treni » 
— scrive ne La micj zo- 
vcnfnl — « portiite lontano 
la gioventù, a cercare per 
il nion«lo ciò che qui c per- 
«lulo»)? Rispomlerc a (pic-[ 
-sta domanda significa cer¬ 
car «li capire ìa profond.i; 
crisi che travaglia il poeta' 
negli anni recenti: «he «*■ 
una crisi, contro ogni «li-, 
chiarazione programmatii-.i, 
«li Pasolini, tipicanieiite m-' 
m.intica, dominata «lalla dif¬ 
fidenza per rdaborazione c 
la azione politica clic par 
^iropria «li molli intellettuali 
italiani moderni. .Xnzi, è una 
doppia con«lizionc «li crisi: 
non è più Pisolamenlo «lel- 
Pindividiio che .si trova a, 
non saper prender parte neli 
contrasto storico fra un’ 
momlo che crolla c un ninn¬ 
ilo nuovo clic si afferma: in 
Pasolini c'c una sincer.» 
adesione umana al moinenlo 
«li riscossa popolare c l.i 


chiara consapevolezza della 
callida e corruzione del 
«mollilo dei ricchi»; ma 
su questo piano viene a«l 
inserirsi «pieirelemento «li 
stiducia che dicevamo: una 
«lichiarala c spesso «lispera- 
la sfiducia nella vita jioli- 
tica in generale, e in par- 
licolare neirazìone dei jiar- 
tili popolari, che egli teiiile 
a distinguere dal |) 0 ])oi«), 
eonsiileraiuloli in un certo 
senso ipocriti manovratori 
«Ielle a.s|iirazioni popolari, 
.Ma c’è «li jiiù: Pasolini «la 
un lato, in «iiiaiito uomo del 
popolo, ama il popolo, nella 
sua allegria e nella sua tri¬ 
stezza; ma «bill’altro, in 
«pianto a intellettuale », «Io- 
minato «la una « estetica pas¬ 
sione », liiiisce jier fare «lel- 
r« allegria » c o m c «Iella 
« Iristuzza » iioiiolare g 1 i 
strumenti «li una sua ricerca 
«li letterato jmro. 

La posizione di crisi è, 
duiupie, chiara, e si accen¬ 
tua nel momento in cui il 
lincia, rifiiitaiulo la « mille¬ 
naria... lolla » popolare e <a 
sua attuale prosecuzione, 
ve«le f.dliti gli i«leali «Iella 
Hesistenza, che linisi'oiio, a 
«licci anni (Il distanza, in 
un « grigore del mondo... 
in cui ci appare — tra le 
macerie lìiiito il profondo 
— e ingenuo sforzo di ri¬ 
fare la vita; — il silenzio, 
fradicio e infecondo ». K’ 
dumpie neiranno ’.'il che il 
passaggio dalla malinconìa 
chiusa alla malinconia aper¬ 
ta tocca un punto chiavo. 
Il poemetto Le ceneri di 
(ìranisci è di queU’aniio ap¬ 
punto, e la crisi è pienamen¬ 
te dichiarata, ressere del 
poeta con Gramsci « nel cuo¬ 
re, in luce ». ma contro 
Gramsci « nelle buie visce¬ 
re », il suo amare del popo¬ 
lo la « natura », non la « co¬ 
scienza ». 

Ora, «piesta crisi determi¬ 
na momenti o sprazzi di in¬ 
tensa poesia «piando; o non 
svilu|)|)n l’ininiaginc della 
« natura » «lei jiopolo, o non 
ragiona sulla « ipocrisia » 
della « coscienza » di esso, 
(■.creando, infatti, in «piesii 
versi recenti, la natura «h'I 
poiiolo secondo l*asnlini. noi 
iìniamo jier ritrovarla in 
una concezione statica dei 
falli e degli aspetti della vi- 
la poiiolarc; che è concezio¬ 
ne assai illogica per uno 
studioso di prìnrordinc del¬ 
le tradizioni popolari, c ta¬ 
le da far scivolare non di 
rado il poeta moderno in 
accenti tipicanienic jiasco- 
liani (si vedano i poemetti 
I.’nmilc Italia e II canto pò- 
potare). (Jiiando imi Paso¬ 
lini .scrive sersi di tipo di¬ 
dascalico e riflessivo sulla 
« mulinconia » clic deriva 
dal contrasto fra la « eo- 
.scienza » del popolo (il par- 
lito-guida popolare) c la .sua 
« natura », il suo estro si 
oiiniibila e la poesia cade e 
si disfà nella ci «iliaca. Si 


guardi il poemetto Una po¬ 
lemica in versi, che vorreb- 
b’esserc una malinconica ri¬ 
prova, per il poeta, della 
giuslezza delle sue ragioni 
in ^ questo senso, esemplala 
«lai «falli del ’atì *: nella 
inveltiva contro la « ipo¬ 
crisia marxista » o nell’ap- 
tiello ai marxisti a ilichia- 
rarsi « peccatori » contro il 
popolo riecheggiano troppo 
sjiesso, per non realizzate 
immagini, impostazioni p«i- 
lemielie assai siiperlìciali 
che ci ricordano da vicino 
certi articoli di gazzette; 
non vi troviamo accenti se¬ 
ri e toccanti (fosse pure la 
più asjira invettiva!), ma vi 
cogliamo un’eco friabilissi¬ 
ma di moiidaiii c salottieri 
conversari. 

.\ «pieslo risultato negati¬ 
vo si giunge, a parer nostro, 
per una sopraffazione che, 
in «pieslo secondo tempo 
deH’oiiera poetica di Paso¬ 
lini, la « cultura » compie 
sulla jioesia; si che !’« im¬ 
pegno » ))asoliniano, il suo 
moralizzare e dissellare, 11- 
niscono iier risei.ire iiii 
aspetto cliiaiMineiilc vellci- 
lario: parrebbe «piasi che il 
poel.i avesse jiresii «piel- 
l’eleiiiento «li incantala lu.i- 
liiicoiiia tipico «lei suo pri¬ 
mo tempo come s«iggello pa¬ 
ziente «li una n«)touiia, .ip 
pli«'an«lo la sua intelligenza 
e luci«lità di critico a di¬ 
sfare un mito (rincaiito) 
per ricrearne un altro con 
la slessa materia (il disin- 
caiilo, la sliducia). Preiuletc 
i s«)li tre versi friulani d« l- 
la « l)e«iica » delle Pt^csic a 
C.asarsa («l'ontana «li nga 
«lai me pais. — .\ no è aga 
jiì frescia che tal iiu* jiais 
— l'ontana di rustie a- 
nii’uir »; «^«lè; « l''«intana «li 
ac((ua del mìo paese. .Voti 
c’è acipia |iiù fresca che nel 
mio jiaese. Fontani di rii- 
sli«'o amore ») e confiauita- 
teli, non «lico con la peii- 
■sosa malinconia dei versi 
scrilti di fronte alla tomba 
«li Gramsci, ma con la vel¬ 
leitaria prosa cr«ina«'histica 
del poemetto Una polcmicii 
in versi. Vi accorgerete che 
il sec«m«lo t«‘<'niine «li paia- 
goiie vc«le sca«lerc c cath-re 
citi che più imiHirta in un 
poeta: insieme al mito, la 
poesia. 

So bene che Pasolini jui- 
trebbe obbiettare che non e 
colpa sua se l«i svolgersi dei 
fatti lo ha tratto a«l uccidere 
un mito c gli ha .scoperto 
gli clementi di una diversa 
realtà. Potremmo risponder¬ 
gli che il poeta, anche 
«piando incalza la dis|)era- 
z.ioiip c Pangoscia, domina 
i falli e fa positivo anche il 
negativo; diventa egli sles 
so « coscienza », « luce «li 
cuore » contro « buio di vi¬ 
scere ». Ihislercbbe csempli- 
licarc con un solo nome. 
Leopardi; con una sola poe¬ 
sia, La fiincslra. 

Àimi.XNO SEHOXI 


DOMANI A SANZA LA GRANDE MANIFESTAZIONE CE LEBRATIVA 

I contadini del Cilento onorano Pisacane 
nel centenario della spedizione di Sapri 

Due scritti non firmati di Giustino Fortunato sulla vita dei lavoratori della terra - Come i preti aizzarono 
le plebi contro i pochi combattenti superstiti - Una zona scoperta dagli stranieri ma non dallo Stato 


(Dal nostro Inviato speciale) 

S.APRI, 28 — Domenica 
30 giugno, con una grande 
mniii/eslazioiie contadina, 
sarà commeniorata a San- 
za quella che, nella storia 
del nostro Risorgimento è 
da tutti ricordata come l'e¬ 
roica .sjicdirioiie di Sapri. 
.•I Sanza, nel Cilento, come 
ognuno ricorda, il 2 luglio 
del 1857, ora è un secolo, 
trovava eroica morte assie¬ 
me ai pochi superstiti com¬ 
pagni, Carle Pisacane. 

Dopo il fortunato episo¬ 
dio di Ponza, sbarcati a 
Sapri, gli uomini di Pisa¬ 
cane avevano subito una 
dura sconfitta a Padula. Si 
erano allora diretti, prima 
verso Duniiabitacolo. dove 
non riuscirono a penetrare 
per la resistenza opposta 
dalle guardie urbane bor¬ 
boniche c. (iiiindi, dopo 
aver vagato tutta la notte 
per balze c sentieri scttsce- 
si, all'alba, stremati dalla 
fatica e affamati, si erano 
trovati su una piccola al¬ 
tura sovrastante il Vallone 
cosidetto dei diavoli a po¬ 
ca distanza dal monastero 
di San Francesco. 

Il comandante delle guar¬ 
die urbane borboniche di 
Sanza. tale Sabino La Ve¬ 
glia, avvertito da una ve¬ 
detta che stavano per en¬ 
trare in paese i •.'rivoltosi 
prima di chiamare a rac¬ 
colta i suoi uomini jicr «iii- 
darc incontro a Pisacane e 
fermarlo, si recò dall'arci¬ 
prete don Francesco Bian¬ 
co il quale diede subito or¬ 
dine di suonare le campane 
a stormo. Ci vollero pochi 
minuti perchè in piazza iu- 
nanzl alla chiesa si radu¬ 
nasse quasi tutta la popola¬ 
zione alla quale i preti del 
paese, con don Bianco in 
testa, annunziarono che sta¬ 
va per arrivare una banda 
di delinquenti forestieri che 
avevano l'intenzione di dif¬ 
fondere il colera. Terroriz¬ 
zati da quella notizia uo¬ 
mini c donne corsero a ca¬ 
sa ad armarii di archibu¬ 
gi. falcetti, forconi, triden¬ 
ti. coltellacci c perfino for¬ 
bici. Per stimolare il fana¬ 
tismo della folla i preti fe¬ 
cero anche uscire in pro¬ 
cessione le statue di San 
Sabino c di Sant’Antonio. 
Perchè tanto accanimento 
del clero contro i supersti¬ 
ti della spedizione Pisaca- 
nc? Essi credevano davve¬ 
ro che gli uomini sbarcati 


UN NUOVO PONTE A FIRENZE 



a Sapri fossero degli un¬ 
tori? 

La verità è che t preti di 
Sanza e tutto il clero (lei 
distretto di Vallo c di Sala 
Consilina tenevano da tem¬ 
po una condotta definita in 
documenti dell'epoca «scan¬ 
dalosa e riprovevolissima 
invece che educatila». .-ì 
varie riprese t preti della 
zona erano stati minacciati 
di gravi sanztinii per gli 
scandali di cui erniio pro- 
tagonisti e per la loro in¬ 
continenza che *compro- 
mctteva l'onore delle fa¬ 
miglie Ecco come di essi 
parla tin giudice istruttore 
di Salerno in un documen¬ 
to conservato in quell'ar¬ 
chivio .storico: -tPochi e la 
più parte corrotti al mal¬ 
costume ed alla lascivia 
sono i sacerdoti. Ve ne so¬ 
no stati, non è guari, dei 
capi di comitiv.i. Povere, 
sdrucite, sqtudlide sono le 
chiese per la generale ». In¬ 
citando, dunque, la popo¬ 
lazione all'eccidio dei ri¬ 
voltosi. i preti degenerati 
contavano di acquistare 
meriti di fronte al re e di 
ritardare per lo meno i 
jìrovvedimenti disciplinari 
che erano stati minacciati. 

Carlo Pisacane che nel 
Vallone del diavolo si 
trovava attorniato ormai 
da soli ventisei compagni, 
mentre la folla urlante 
avanzava, diede ordine di 
non reagire in «licnn modo. 
Aveva iiitcìicionc di par¬ 
lare apertamente a quei 
contadini ma cadde, colpito 
da una pallottola nel fian¬ 
co sinistro, mentre pronun¬ 
ziava la parola: ■tFratelli—^. 
Nel giro di pochi minuti 
caddero eoa Pisacane anche 
i ventisei suoi compagni 
con i corpi orribilmenie 
straziati dalla folla. 

Non è a caso che domeni¬ 
ca Carlo Pisacane e i suoi 
eroici compagni saranno 
commemorati a Sanza pro¬ 
prio nel corso di una gran¬ 
de manifestazione contadi¬ 
na. E’ passato un secolo e 
t nipoti di coloro che in un 
triste giorno della storia 
d'Italia si lasciarono ingan¬ 
nare dalle menzogne di un 
clero corrotto c viziato, so¬ 
no oggi i continuatori di 
una lunga tradizione di lot¬ 
te che ebbe il suo fulcro nel 
1848 quando contadini c 
braccianti del Cilento, ri¬ 
vendicando i loro diritti 
sulle proprietà demaniali 
usurpate dai sigiwrotti lo¬ 
cali, attuarono una prima 
spettacolosa occupazione di 
terre. Fu quello del ’48 mi 
movimento spontaneo dei 
contadini perchè gli espo¬ 
nenti liberali della borghe¬ 
sia locale non erano in gra¬ 
do di valutare c dirigere la 
forza rivoluzionaria esplo.s«t 
nelle campagne: anzi essi 
subito mostrarono di essere 
intimoriti da quella esplo¬ 
sione, I contadini del Ci 
lento, invece, nel '48, per la 
prima volta, sperimentaro¬ 
no quale potenza costituiva 
da sola la loro unità. Non 
avevano capi, nè la più lon¬ 
tana idea di che cosa signi¬ 
ficasse organizzarsi. Sape¬ 
vano pero di essere concor¬ 
di nella volontà di rientrare 
ili posse so delle terre che 
ad essi erano state sottrat¬ 
te. E’ di quei giorni la stra¬ 
na ordinanza di un funzio¬ 
nario borbonico, il sottin¬ 
tendente Belli, che, il 17 
aprile del 1848. proibiva a 
tutti i contadini del Cilen¬ 
to di Ksuonare la to/n». La 
tofa è un primitivo stru¬ 
mento musicale che ancora 
oggi i pastori di 
montagne usano per 


rio fu represso. Ma la cau¬ 
sa, la fame di terra, della 
sollevazione contadina che 
lo zelante funzionario bor¬ 
bonico riteneva di poter far 
scomparire vietando il suo¬ 
no della tofa, sopravvisse 
alla caduta del regno delle 
due Sicilie c all'unificazio¬ 
ne d'Italia. 

Nel 1881, nella uliasscgua 
settimanale» che Sidney 
Sonni no e Leopoldo f'ran¬ 
chetti. dopo aver eoneluso 
la loro famosa inchiesta 
sulla Sicilia, fondarono a 
Firenze, apparivano due 
corrispondenze dal Cilento, 
non firmate, ma concorde¬ 
mente attribuite alla penna 
di Ciustino Fortunato. Nel¬ 
la corrispondenza dal tito¬ 
lo «/ contadini» si legge tra 
l'altro: •slìasta osservare i 
ricchi prodotti che si otten¬ 
gono con la cultura intensi¬ 
va, che si esegtie (pti su va¬ 
sta scala e non sempre ra¬ 
zionalmente, per convincer¬ 
si di quel che sarebbero ca¬ 
paci le altre zone che tro- 
vansi nelle identiche condi¬ 
zioni di suolo tli clima e. di 
irrigazione. Eppure tra 
(ptelle c queste non vi è un 


passaggio ma un salto. La 
causa principale di queste 
differenze sta nell'emigra¬ 
zione e nelle relazioni che 
passano tra i proprietari 
dei terreni c i contadini... 
Questi contadini si credono 
contenti quando possati da¬ 
re ai loro figli ogni giorno 
un piatto di minestra di ca¬ 
voli cappucci cotti nell'ac¬ 
qua c conditi con lardo, sa¬ 
le e cipolla: nel quale mi¬ 
nestrone intingono mezzo 
chilogrammo di pane bruno. 
Essi vivono nella più squal¬ 
lida miseria... >. 

* * m 

Il Cilento con la sua sel¬ 
vatica bellezza è una delle 
zottc ad un tempo più po¬ 
vere e più fascinose della 
provinein di Salerno, che 
pure conta tanti gioielli. Es¬ 
so è stato recentemente 
scoperto dalle grandi orga- 
tiizzazioni turistiche inter- 
miziomdi e di esso hanno 
parlato i nostri rotocalchi 
dopo che le ragazze francesi 
del Club de la Mediterranée 
hanno, per due anni di se¬ 
guito, piantato le loro ten¬ 
de a capo Baliuuro. Il Ci¬ 
lento è stato scoperto dagli 


stranieri, dai turisti, dai ro¬ 
tocalchi ma è ancora oggi 
zona inesplorata o quasi 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
c dal Ministero dell'Agri¬ 
coltura. 

Nel Cilento non opera un 
Ente Riforma e non si ap¬ 
plica la legge stralcio; in 
tal modo non sono stati an¬ 
cora neanche intaccati il ca¬ 
rattere, feudale della divi¬ 
sione terriera e quello dei 
rapporti tra agrari e conta¬ 
dini. E' caratteristica del 
Cilento l’esistenza della 
grande proprietà affianco a 
una proprietà estremamen¬ 
te polverizzata. La grande 
proprietà che supera i 500 
e anche i 1000 ettari, come 
risalta da un esame delle 
partite catastali, non ha su¬ 
bito, ucancUe negli ultimi 
venti anni, variazioni rile¬ 
vanti. Al contrario, la pic¬ 
cola proprietà, attraverso 
successive divisioni eredi¬ 
tarie. si è andata sempre 
più frantumando e oggi si 
misura più che in ettari, in 
metri quadrati. 

Co.st. oggi, il Cilento rap¬ 
presenta un'isola di arretra¬ 
tezza nello stesso arretrato 



VENF/.I.V — OkrI si apre ni Pal.-iz/o Diiralr In Mostra di Jnropo du Bussano 
foto; • Kiposo durante la (usa in ERitto » del pitture venelu) 


(nella 


.^lELODlE I NTEKNzVZlONALI A VENEZIA 

Tedeschi e belgi chiudono 
il festival della canzone 

Stasera gran finale in piazza San Marco per Vassegnazione della 
((.Gondola d'oron - La drivoluzione» portata dal maestro Trovajoli 


(Dal nostro inviato speciale) 

VKXFZIA. L’K — Ln parte 
pili dichiaratamente agoni'.tica 
del terzo /cslical della canzone 
si è conclusa a mezzanotte, con 
l’ultimo .svolazzo della bacchet¬ 
ta di Kncin Lehn, direttore 
dell'orchestra dell'ente radio¬ 
fonico della Germania Ovest, 
cui è spettato il compito di far 
calare il sipario sulla manife¬ 
stazione veneziana. La terza e 
ultima serata (svoltasi, come le 
auctr'^^"^ prcccftenti. dinanzi alla 
i lóro •cosmopoliti dei yran- 
... . , . .. |fh alberghi lagunari che ha af- 

rtchtamt. /oilolo .1 p-ilu-co del cmem,i 

',del Lido) ha ri^to in gara le 
rappresentanze belga c tedesca. 


I IKI.N/.K — Con lina solenne rerimonia. cui lia parteeipato il Capo dello Stato, on. Gio- 
\anni Gronchi, i rappresentanti del Roserno. Rii esponenti del mondo politiro nazionale r 
cittadino, c stato inauRuratn Ieri sera il nuo\o ponte «.-VmerìRO Vespneri ». I,a serie delie 
manifestazioni si era aperta nella mattina con lina rerimonia nel Salone dei Cinquecento, 
in Palazzo Veerhio, concludendosi la sera con una partila di calcio in costume In Piazza 
delta SiRnoria e un rorteo slorieo che si c reralo fino al niio\o ponte «Trlofolol 


era il cupo suono della to 
fa che (ill'alba chiamava i 
braccianti a raccolta per 
iniziare la marcia sui feu¬ 
di da riscattare. 

Come nel resto d'Italia c 
in tutta Europa anche nel 
Cilento il moto rivoluziona- 



RIVISTA DELLE RIVISTE 


più brillante ed ha risco.sso i 
maggiori consensi. Francis Bay, 
abbandonando il filone della 
musica popolare /iamrninpa 
che, n<-I secolo scorso, con Pe¬ 
ter licno'.t, conobbe nionienti 
di fulgore, .si c affilialo a un 
repertorio il più possibile co¬ 
smopolita, affrontando generi e 
autori di disparata formazio¬ 
ne. Il suo successo — è bene 
sottolinearlo — è da ascriversi 
tuttavia più all'intelligente 
scelta del brani raccolti nella 
selezione, che alla bontà e alla 
fedeltà .dcU'esecuzionc, o al- 
l'acum(Y interpretativo. I.c nvt- 
s-che afferm:te di Cole Por- 
ter. di Harrg Tielatonte e di 
prie tpear. hanno intatti sop¬ 
perito alle dcfìricuze di orche- 
,, , _ , , X-T r, istruzione c di linea ritmica. 

Il comp ess (c . I. \colmando più di una prcoccn- 
lentc radiofonico del BAgio ^ 

affida.o alla airezionr di Frun-j Vapporto rcramcntc 
cis Bop e presentato al pub- prezioso della virtù d'interpre- 
blic(> dalla graziosa Itermine. cantante negra Fredue 

Maricn-Macs, è stato forse il^ Marshall, dalla voce ricca e 

rfnffile, che ricordiamo per una 
jofjimn tournée,con la compa- 
j-mia americana di - Porga end 
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di GIUSEPPE BUFFA 


11 iicocapitalìsiiio 

I pobicmi del vcocapita',;- 
srno, cale a dire degli aspczt: 
nuovi che presenta la strut¬ 
tura capitalistica della nostra 
soc.età, sono al centro di una 
sene di articoli apparsi sui 
Mondo Operaio di maggio, c 
di un saggio che Franco Ro¬ 
dano ha pubblicato su Nuovi 
Ar.:..inon*.i di maa-jio-gingn i 

E'stc u> a m.rva f.i-c dei 
capita, sv.o? Quali sono le si.c; 
cnrctteTislic'ic e : suoi ii'nitir'j 
A faii don.nude r.spr»nno> oi 
.‘•u'.la T r.s:c .iQ-i'.’. ,:a i ea ’-j 
jHig'i hoi, CastnnVitello 
c Bcr'varìoro. Di pirt loiare 
trupccno politico c progro'i- 
tnitico lo scritto di Foc. - Gra¬ 
ve e l'errore — egli sCT.rc 

— (icgli amici, dei compagni 
c'ne deridono i« nuovo come 
una invenzione propagandisti¬ 
ca dei monopoli e accusano i 
compagni innovatori di fare 
il gioco dei gruppi dominan¬ 
ti *. La verità è aWopposto. 
aggiunge Vittorio Foa, poiché 
la liquidazione del dogmati- 

.N* 11,. i.i p ef cO'CiCn.i de,la, 

- modificazione portata dagli 
sco'ivclgirucnti tecnici e scien¬ 
tifici negli strumenti di azio¬ 
ne del capitalismo monopoli¬ 
stico ». sono condizione indi¬ 
spensabile per combattere ef¬ 
ficacemente il potere padro¬ 
nale. 

Quale l’elemento politico più 


grave che presentano i vuovi 
strumenti tecnici, produttivi e 
operativi in possesso del ca¬ 
pitalismo monopolistico? Quel¬ 
lo — risponde Foa — della 
capacita di neutralizzare al¬ 
cuni gruppi operai attraverso 
una politica di concessioni 
parziali in cambio dell'incon¬ 
trollato potere sulle forze pro¬ 
duttive. F- come contrappor- 
ri.si. Cioè come reagire ad uro 
dittatura di fatto dct grandi, 
gruppi chf ergi dirigoi r, ’n 1 
stessa politica dello .Sta'o''l 
Vittorio Foa so't.ct.c de a 
tale scopo i.ou suff’c.crtc 
considera re esaur.ta la lotta' 
iella realizzazione delle iiii-j 
turioni democratiche rlaisifi.c.i 
nella realizzazione delia Co¬ 
stituzione. Non ci Si deve il¬ 
ludere cùe la scìieda _ eletto¬ 
rale ci porti di per sé il ro¬ 
vesciamento degli attuali rap¬ 
porti di classe. E’ vero — 
prosegue l'autore — che la 
conquista violenta del potere 
è fuori dalle nostre prospetti¬ 
ve, senonché affidare tutto al 
- gioco democratico del voto ». 
s'g":f:ca caaere '••’Jl'impole»- 
za socialdcmoeratica che la¬ 
scia intatto il pote.'e nelle na¬ 
ni dei monopoli. - La prospet- 
lira rirolurionoria — cos'i egli 
quindi conclude — per la rea¬ 
lizzazione del socialismo, cioè 
per il controllo collettivo sulle 
forze di produzione, ha il suo 
centro nella struttura, nella 


lotta f/iiotidiana. conrrcta. Oli¬ 
rne graduale, per accrescere 
il controllo popolare e pub¬ 
blico, per limitare e liquida¬ 
re il controllo irrespon.sabtle 
dei gruppi sulle gigantesche 
forze nuore entrate in azione 
per lo sviluppo economico, e 
per quelle, ancora, più gran¬ 
di. che la nuova scienza e la 
nuova tecnica stanno metten¬ 
do a disposizione delia urna- 
Ulta ». 

Cjo ri riconduce at problemi 
politici di fondo: delle allean¬ 
ze della classe operaia, della 
sua capacita di imporre ri¬ 
forme di .s:riillura lati che 
incidano sul poTerc reale delta 
bcrghes.a monopoL.shca. E' 
interessante, a «jiieslo punto. 
vedere come lo stesso proble¬ 
ma sia posto nel saggio di 
Franco Rodano, pur partendo 
dalla polemica contro i miti 
della rivo’uzione industriale. 
Il Rodano neaa anzitutto che 
SI Dos.ia adottare tale termine 
equivoco, quando si tratta sol¬ 
tanto. non di una rivoluzio¬ 
ne dei rapporti di produzione, 
bc’.'-i di lina evoluzione, jnrer- 
i.a al capitalismo, degli stru¬ 
menti tecnici e produttivi. Il 
Rodano e soprattutto attento 
al pericolo che, accettando le 
teorie del neo-capitalismo, ci 
si dimentichi come la questio¬ 
ne operaia sia qttella di tutto 
l’attuale sistema sociale. E 
che Quindi essa non si risolve 


con li progresso tecnico, via 
piuttosto mutando radiralmen- 
te ratinale ordinamento so¬ 
ciale. 

E' partendo da questa preci¬ 
sazione teorica che anche al 
Rodano come al Foa si affac¬ 
cia lo stesso problema. Come 
impostare una soluzione poli¬ 
tica effettiva ed organica del 
potere? Come passare dal par¬ 
ticolare al generale, a una 
prospettiva sempre più arti¬ 
colata che non comprenda so¬ 
lo un immediato angolo ri.<ii/'i- 
ic clo.s.si.stn"’ Già il Foa no -1 
tara che le contraddizioni del' 
capitalismo sono lungi dall'es-l 
sere sanate. Il Rodano c an 
cosa viii esplicito su questo 
punto. » O SI .«arò capaci di 
accogliere e comprendere le 
nuove e.siqenze della tecnica 
in un nuovo e organico conte¬ 
sto, dando luogo sul piano so¬ 
ciale c politico, alla liquida¬ 
zione deH’oj .setto capitalist.rc* 
o la stessa aiitomation porri 
solo marqinalmente affermar¬ 
si nel quadro deformante e 
di.crorio di uno .sriiuppr. a 
i'ole. nel corso del quale le 
forze produttive borghesi e.’- 
tualmente più aianzofe g.a- 
cheranno lo stesso ruolo c^e 
oggi ricoprono i cari residui 
precapiUilistiei nelle diverse 
economie europee: ossìa quel¬ 
la di un limite insuperabile al 


mente cantato - From this mo- 
’nenton - di Cole Porter, • The 
-trect of sh.zdoir<- 
Spear e un,a fanta.sia 

suscitando uri meritato 


prò- su.^rifanao i/u 

i’.T.igano di copi vi ■: L'incarico 


Vene- 


natura.e progresso 

duz.onc -. I j- j 

Visto rpie.-to in prospcttira. di rendere omani'O a 
resta il problema di un toccato f”-'re che al- 

tcrvento attuale delia classe - arr.ingiamento del ■» cartiera- 
operaia. intervento sovr.'istnil- le di Venezia - e a un'altra 
turale per incidere sulla stnit- composizione dedicata eda fa- 
tura. Da tele punto di vista. lagunare, rc.ii ob- 

l’anaUa di Rodano non pare! regolamento del 

agaiuncere o nccare alcun-° corame. 

I • Can.'one del gondoliere- di 
'ffan .^larcken e a un'ijs’i i' 

. - .■Irr'rederei Venezia- do 
I'.T al d’rrttore dcll'orchr- : 

• .V I n 

! Il eomple.sso • i.'z del SDR 
.S'-jccard z. ài-riir, da F.ririn 
■ .'in e preirnt.ito da Dagmar 
Berameìster ha r.-uto il m-'- 


an 


che alle esigenze poste 
Foa. che sono poi q-iel’c elei 
r-oi l’nciito operaio per v u- 
re-c li suo nemico pr.ucipi c 
j f,r'.ppi 1101,opol,stia. 

p. s. 

Società n, 2 

Puntualmente è uscito ili rito, inrecc. di produr.si in un 
n 2 di Società che compren¬ 
de una sene d: s^ggi storici 
c filosofici. Giuliano - Mana¬ 
corda conduce una ricchissima 
rassegna su diari, memorie c 
racconti dcll.a seconda guerra 
mondiale, mentre Cc-arc Spcl- 
1 ,'inzon rcccn-isce un volume 
di uno storico americano sul¬ 
l'Italia. Più strettamente filo- 
sof.ci sono i sa^gi di Nicola 
Ead.ilon: ( Ccm z.f.r.i e pos¬ 
sibilità ->. di Aurelio Macchio- 
ro «-t.'elica sonale del mar¬ 
ginalismo di .Alfredo Sa- 
belti (- Karl Marx; la disser¬ 
tazione dottorale o). Paolo 
Chiarini affronta un tema «nil- 
turale di grande interesse in 
un ampio saggio: il pensiero 
di Lessing. 


terpretazione fedele dello spi¬ 
nto di ciascuna compoiizionc? 
Nella milhinetrica abilità del- 
l'esecuzionc? Nell’inventiva dcl- 
Tarrangiamento? 

Ancora non sappiamo. Indub¬ 
biamente, però, tra i cinque 
complessi che da mereoledì a 
oggi si sono esibiti al Lido, un 
particolare cenno merita quel¬ 
lo affidato ad Armando Tro- 
vajolt. Il maestro romano non 
gode in seno alla RAI di calo¬ 
rose simpatie. Tenuto ìn qua¬ 
rantena da un anno e tre mesi, 
nella sede di Tonno, confinato 
in programmi televisivi di se¬ 
squipedale scipitaggine, sospin¬ 
to ai margini della più ricca 
attività concertistica. Trovajo- 
li ha lama di - pericoloso in¬ 
novatore -. 

I risultati di questa battaglia. 
o almeno ciò che è stato possi¬ 
bile conoscere attraverso le 
esecuzioni della sua orchestra 
a Venezia, sono indubbiamen¬ 
te interessanti. Ci saranno osta¬ 
coli da superare (Trovajoli 
stesso ci diceva ieri seri che 
gli occorreranno due anni per, 
plasmare una - sua • orchestra) 
ma la strada pare cbbi’.itanza 
distinta e sugge.snra Gli cscol- 
di Enc'i tiiton, rn.ile educati da q-iat- 
di Ciiiip-ltro lustri di sciropposi gor- 
' ghegqi, di srrolinature. di pe- 
destr: r rr.'Tazzorcte melodie. 
faranno l'orecchio a una musica 
a cantanti, a uno stile che oggi 
possono apparire -avanzati-: 
con la buono musica si prende 
rapidamente confidenza. In at¬ 
tesa del responso della giuria 
l’occhio si volge compiaciuto 
non soltanto verso questo 
ìspetto positivo del /esfiral. ma 
’ :nche verso altri che rigaar- 
- d ino la mus-c.i non troppo di- 
: '•'ttamente. Questa di Vr'i-'zia 
] ' «ratj inn.znzi tutto '.''.n ca 
i..:n’fcstazionc del gen-'re ue.'.'a 
11 Te s.,i stato possibile assi- 
a 'ina signorile c pac.ita 
l 'i. .Allontanato da un reao- 


Mezzogiorno. Qui le tradi¬ 
zionali piaghe delle campa¬ 
gne meridionali sono tut¬ 
tora aperte e sanguinanti: 
la grande proprietà assen¬ 
teista, la piccolissima pro¬ 
prietà oberata da tasse e da 
debiti, i contratti agrari 
feudali che non concedono 
al colono o al mezzadro al¬ 
cuna possibilità di miglio¬ 
rare la produzione, i salari 
di faine dei braccianti che 
in sempre maggior numero, 
uomini c intiere famiglie, 
sono costretti a fuggire dal¬ 
la terra c a emigrare in al¬ 
tre zone d'Italia e del 
mondo, (La popolazione del 
Cilento dal 1885 al 1955 è 
sensibtlnienfe diminuita). 

Come la riforma agraria, 
anche la Cassa del Mezzo¬ 
giorno non ha portato con¬ 
creti vantaggi al Cilento. 

In tutta il Cilento, che ha 
una popolazione di circa 
200 mila abitanti, fino allo 
scorso anno non c'erano 
ospedali: solo uno era in 
costruzione a Sapri. 

* * * 

Se le condizioni economi¬ 
che e sociali del Cilento 
in questi anni non sono mi¬ 
gliorate, grandi progressi 
sono stati tuttavia fatti, 
dall'organizzazione popola¬ 
re c contadina. Ecco alcu¬ 
ni significativi dati eletto¬ 
rali. 

Nelle elezioni del 1946 le 
sinistra ebbero 6.746 voti; 
nelle elezioni del 1948 ne 
ebbero 8.165; in quelle del 
1953 ne ebbero 12.689. La 
Democrazia cristiana con i 
suoi alleati che nel 1948 
aveva avuto scsantamila 
voti il sette giugno ne rac¬ 
colse solo qiiarantacinque- 
miln. 

Certo, ancora poche sono 
le sezioni socialiste e comu¬ 
niste. Ma. come abbiamo 
visto, ad ogni elezione i 
voti (ìi sinistra aumentano, 
c così aumenta il numera 
deqli tscriffi ai partiti po¬ 
polari, alle leghe, ai sinda¬ 
cati. E questi sono grandi 
passi in avanti compiuti in 
dirci anni. 

Ecco come un attivista 
comunista, un intellettuale 
salernitano descriveva tem¬ 
po fa in un suo commosso 
scritto ìa situazione politi¬ 
ca esistente nel 1946 nel 
Cilento: <Si camminava per 
giornate intere su macchi¬ 
ne sgangherate alla ricer¬ 
ca di nn nomo. E avevamo 
un nome solo, o un cogno¬ 
me o nn nomignolo. A volte 
avevamo niente. E l'unica 
richiesta che si faceva era 
di «quel vecchio socialista» 
di cui non si sapeva il no¬ 
me. Allora nn braccio ci in¬ 
dicava il posto, la casa, la 
bottega e ci si trovava di 
fronte a un calzolaio, o un 
sarto, a volte un maniscal¬ 
co c raramente un impie¬ 
gato al Comune o un mae¬ 
stro elementare. Ricordo 
gli occhi di quegli uomini 
cercati nel fondo del Cilen¬ 
to, nel fondo di quei pae¬ 
si dove erano vissuti per 
anni sotto il tallone del ma¬ 
resciallo e del segretario 
politico. Quegli occhi si il¬ 
luminavano per noi venuti 
da lontano, dalla città di 
Salerno, a cercare lui, a 
chiedere di lui. e questo fi¬ 
lo sottilissimo di ragno che 
legava le speranze di questi 
uomini dispersi era commo¬ 
zione colante ». 

Domenica a Sanza ren¬ 
dendo omaggio alla memo¬ 
ria di Carlo Pisacane e dei 
suoi compagni, i contadini 
del Cilento dimostreranno 
di non essere più uomini 
dispersi, ma lavoratori co¬ 
scienti dei propri diritti c 
decisi a lottare, a dispetto 
delle forze osciirantiste c 
conservatrici, per il benes¬ 
sere e il rinnovamento della 
loro bellissima terra. 

PAOLO MARTINI 


repertorio quasi esc.usicamcn- 
tc nazionale. 

Detto questo, dorremmo ten¬ 
tare di tirare le somme in calce 
alle fre serate (naturalmente 
Tireseindendo dal giudizio che 
le giurie, nominate d-:gli enti 
radiofonici interessati, rende¬ 
ranno pubblico domani sera al 
terni.ne della gala che avrà 
corr.r teatro piazza San Mar~ 
eoi St.'.b.T.re r.na g-aduatoria 
di m'^iJo. tut'.iria. non è fa¬ 
cile. soprattutto se in portenza 
non è possibile fissare un me¬ 
tro per il giudizio. Il regola¬ 
mento parla dell'assegnazicme 
della « gondola d’oro • alla mi¬ 
gliore selezione presentata da 
ciascun ente radiofonico Ma, 
migliore in che cosa? Xell'in- 


lamento che una rolr.i tauro 
non rivolge Vatterizione alle 
novità da immettere sul mer¬ 
cato. il pencolo delle inevita- 
biìi concorrenze tra case edi¬ 
trici, fabbricanti di dischi, e 
-cartelli di compositori -. Mes¬ 
si al bando gli interessi più 
grettamente commerciali che 
sorritendono ai concorsi indet¬ 
ti dalla RAI; rnpedito il sorge¬ 
re delle lotte di fazione, questo 
festival internazionale, pur nei 
suoi J.initi, è risultato un frut¬ 
tuoso terreno di scambi di 
esperienze tra varie nazioni. E" 
stato possibile aprire un dibat¬ 
tito, mettere a fuoco concezio¬ 
ni nuove e diverse, pensare una 
volta tanto preminentemente 
alla musica. 

ANTONIO PERRIA 


InferrogazMne cwnunisfa 
sulla cen sura del « Grido » 

I compagni deputati Alleata 
c Nati.-! h.nnno rivolto all'ono¬ 
revole Zoh e all'on. Moro due 
intcrrog.azioni. La prima chie¬ 
de di conoscere - quali prov¬ 
vedimenti intenda prendere il 
pre-<idcnte del Consìglio por 
porre rimedio agli sconsiderati 
e inammissibili provvedimenti 
di censura adottati nei confron¬ 
ti del film - Il Grido - del re¬ 
gista Michelangelo Antonionf. 
provvedimenti che rappresen¬ 
tano una nuova offesa ai più 
elementari diritti alla libertà 
d'espressione garantita dalla 
Costituzione, e per conoscere 
altresì se il governo ha pre¬ 
sente resistenza di una precisa 
dispo.sizione governativa che lo 
;mprgn.T a promuovere entro 
il 31 dicembre IW" l'adegua- 
mento delle attuali norme di 
censuri .'.Ho disposizioni costi- 
tuzionrdi in materia -. 

La seconda interrogazione ri¬ 
volta al ministro delfa Pubbli¬ 
ca Istruzione chiede - coma 
stano giustificabili i ritardi che 
hanno contrassegnato la forma¬ 
zione delle commissioni statali 
per gli esami di maturità e di 
abilitazione, provocando diffi¬ 
coltà e confusione nel corretto 
espletamentiT delle prove, non¬ 
ché feiTore straordinario con¬ 
tenuto in uno dei temi d| ita¬ 
liano in CUI Si riferisce alla 
data del 30 marzo IRTI una 
lettera del Mazzini m realtà 
scritta il 30 marzo 1861. e *• 
episodi dì tale natura non deb¬ 
bano purtroppo essere conside¬ 
rati come tipici di un indirlzxo 
di politica scolastica che ha 
costantemente mirato ad avvi¬ 
lire la dignità • la ItmaloM 
della scuola nazionale di Stato». 
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L'antiponentino 





Siamo combinati male con questa stagione Im¬ 
possibile, che ci regala guai da tre mesi circa. A 
Roma tutto va male, anche il tempo, siamo quasi 
sconsolati. A primavera è piovuto, abbiamo portato 
il soprabito fino alle soglie di metà giugno, poi è 
venuto il vento, preceduto da alcune giornate di 
calma tuttavia funestate dalla caduta di un ramo che 
ha fatto due vittime. Il vento ha poi piegato gli al¬ 
beri, Il ha abbattuti, un ramo grosso staccatosi dal 
fusto ha sfondato il tetto di un'automobile (unica 
attenuante: si trattava di una •> 600 .) e ha mandato 
due persone all'ospedale. Proprio ieri, per sopram¬ 
mercato, il vento ha fatto cadere un cornicione e i 
calcinaóci hanno spedito al pronto soccorso un pas¬ 
sante. Siamo proprio umiliati. Dov'è piO quella 
bella estate di una volta? E' colpa dell'atomica? 
Chissà. Sappiamo solo che il vento colpevole viene 
da nord-est e che i meteorologhi attribuiscono la 
colpa di tutto a un •• promontorio che Interessa 
Francia e Germania e a una depressione che parte 
dalla Grecia. Il venticello mite che di questa sta¬ 
gione viene dall'ovest e che di solito' allontana la 
tramontana sembra un ricordo. E' stato sconfitto 
anche il ponentino. 

Il complesso di Tupini ' 

Grande imbarazzo l'altra mattina in Campidoglio 
durante la cerimonia di saluto per il sindaco di 
Boston. I due sindaci si sono scambiati le bandiere 
dèlie rispettive municipalità, e l’imbarazzo si è dif¬ 
fuso dapprima quando il sindaco, nel suo ampolloso 
discorso celebrativo, ha sbagliato di un secolo la 
data di un riferimento storico, e poi quando I drappi 
sono stati spiegati per la reciproca consegna: quello 
della città americana era grande, bello, roba ricca 
peraino troppo; quello consegnato da Tupini è quasi 
sparito di fronte all’altro, tanto era piccolo, racchio 
e striminzito. Era un gagliardetto giallorosso. Alcuni 
consiglieri comunali sono diventati rosai, altri hanno 
sorriso abbassando lievemente II capo, altri ancora, 
che vedono la politica in ogni cosa, hanno assicurato 
che la colpa di tutto non è da ricercarsi nel noto 
senso dell’economia dell'avv. Tupini, quanto nel suo 
■ complesso del gagliardetto >. 

Rumori e coltelli 

Questa faccenda del rumori si mette tragicamente. 
E’ stato ucciso un giovane che faceva correre la mo¬ 
tocicletta sotto le finestre di una pensione e si sono 
verificati, a distanza di 24 ore, due accoltellamenti 
per motivi analoghi. Un uomo ne ha accoltellato un 
altro perché, rumoreggiando, gli svegliava la figliola 
di pochi anni. Chi è stato padre di figli piccoli e chi 
lo e da poco sa quale conquista sia, per la tranquil¬ 
lità familiare, il sonno tutta una tirata di un bimbo 
che si addormenta alle 8 di sera e si sveglia alle 8 
del mattino. Però, se questo equilibrio viene turbato, 
perbacco, si lascino da parte pistole e coltelli e si 
torni all'uso più igienico dello sganassone: se non 
altro per ottenere l’indulgenza dei funzionari della 
squadra omicidi. 

La sentenza e Tozio 

I titoli di « maniera > della cronaca del • Popolo • 
sono la cosa più spassosa del mondo (diciamo meglio: 
della città). C’è un clichè stabilito. Come le « mano¬ 
vre > del comunisti • falliscono *, cosi le discussioni 
che i comunisti provocano in Campidoglio sono < ozio¬ 
se Sono sciocchezze che ormai non si rilevano più 
tanto puzzano di vecchio. Però questa volta, che sia 
< oziosa > la discussione della mozione che chiede una 
inchiesta sulle risultanze del processo Immobiliare- 
. Espresso, pare francamente un po’ esagerato. Del 
reste, i comunisti vogliono sapere ben poco. Vogliono 
sapere qualcosa circa gli emersi « elementi di prova 
diretta ed elementi di prova logica atti'a stabilire 
che In alcune determinate circostanze la Soc. Gene¬ 
rale Immobiliare ottenne delle agevolazioni e usufruì 
di atti di favoritismo da parte dei funzionari del 
Comune >. E' scritto proprio così nella sentenza dei 
magistrati che hanno giudicato e assolto i giornalisti 
accusatori. 


Fiduciosa attesa 

Terpeni 


WONSI APPARTAMENTI 


mSaSr \ I- .fii Affioro;!»;, 6704"f 


Questa è la riproduzione di un cartello posto all'in¬ 
gresso di uno dei diversi cantieri di Vaselli alla Cir¬ 
convallazione Trionfale, dove ha sede quell’edificio 
che, finito di costruire in settembre, pare minacci di 
crollare in giugno, secondo i timori espressi dai vigili 
del fuoco. Dedichiamo questa foto-ricordo alle compe¬ 
tenti autorità comunali, perché i fatti accaduti sono 
un po’ strani. I vigili hanno chiesto l’intervento del¬ 
l’Ispettorato edilizio, l’Ispettorato ha fatto sapere che 
avrebbe provveduto subito, gli inquilini delle abita¬ 
zioni lesionate hanno atteso invano che l’Ispettorato 
si facesse vivo entro 24 ore e noi attendiamo invano 
da tre giorni di conoscere se l’Ispettorato ha fatto 
l’indagine e se il palazzo è o no pericolante. 

VENDITTI 


DOPO IL C OLPO ERANO FUGGIT I A NAPOLI 

Arrestati ì mancati rapinatori 
di un bar alla Piramide Cestia 

Avevano immobilizzato una (ionna puntan<iole un coltello 
alla gola — Sventrata una cassaforte in via Ripetta 


IGNORATE I.r. PROTESTE 

Arreiroti doli’ 8 luglio 

s 


lìn IT 


Come è noto saranno tra¬ 
sferiti al Viale Carlo Felice 

Ieri — informa 11 Comune — 
SI è tornita, presso l'Ispettorato 
provinciale della motorizzazio¬ 
ne civile, una riunione alla 
quale hanno partecipato kIì 
enti o le ditte interessate alla 
«jucstione del trasferimento, al 
viale Carlo Felice, dei capo- 


DOLOROSA DISGRAZIA AD UNA PUPA DI TRE ANNI 


Una bambina can le vesti in fiamme 
per aver giocato con un tiammìfern 

> E' rimasta gravemente piagata ed è stata ricoverata in osservazione 
Anche il padre ustionato nel generoso tentativo di salvare la figliola 

Vn dranunalico episodio èlsparse por tutto il corpo. Al Ccllufé Apparati: lunetlì alte OVì 


ìattona si trovava solo la figlia ragazza terrorizzata. 


(lott. Saetta, capo della Mo 


la l’oi ha‘cominciato ad ac- Romano, è stato ricoverato 


.tlla '(‘/"II].- D-lu-ii-f — \i.i Oirola- 


raccoijliere 1 ’ ortlinazione. t sciato le donne HUfdaj’nandti hianclicria, tabacchi csteii e as- mento i- aiialoL'hì pronuncia- cucina, con Io fiamme appic- 

quuttro hanno oidinato un ver- ruscitn, segniti precipitosamen- .sedili della -Boston tr.nie de- menti si sono avuti in Con- cale alle vesti II padre Ubaldo y’" " 

mout, un vassoio di pasto e im te dall'iiltiino malvivente. po.sit trust company- intestati siitlio comunale, anche se in di 20 anni, operaio presso la | d 

caffè. Durante la luca os^;! Iianno a Corse P Murray, riib.'iti a (piesta sede non si è •.'lunti ad Acca, è corso in suo soccorso 

Adriana TjOmartiro .stava sor- lasciato cadere il coltello e un Roma, Napoli c Firenze. alcun voto. Anche la Stefer. Nnn avendo Una coperta a di- 

vendoli quando uno del grup- portafogli, contenente i docu- » • • come è noto, è contraria al sposi''ttone, egli ha stretto fra Partito 


Convocazioni 


seilot,« 


( I iitoi-i Ilo. i moctliio. (i.illi.uio. firir- 
ili un. .^\ irmni'II.i. loriiicn itl.ira. Vil- 
(irtd'.j. Vtll.ictiio Hroild. relatore 
Mario iManiiiiiicurl. Alla sezìon* Por- 
t.i San (ilovanni. via j.a Spezia 7^, 
'r segreterie ili: Appio, Appio Niioso, 
(..ipanmlle, (.inecitt.i, !..alino .Metro. 
it'o. Porta .^tiCl:lore. Preiiestmo. Por. 
st 1 .San fìio\.mtii. Qii.iiiraro. "Ttisco- 
lano. relatore I doaruo Perna. 

FGCI 

IKiinenlca alle ore IO presso 11 cir¬ 
colo (lolla rnci (li Valiiiontone nii- 
ii'one del C<aiiiitato di Zona. 


Chiesto per la Standard 
rìntervento del prefetto 

C.G.I.L, C.I.S.L. e U.I.L ne sollecitano l'interessa¬ 
mento per scongiurare la chiusura dell’azienda 


Tudini abitante in via Ronci- 
glione n. 4. 

I ladii hanno aperto, median¬ 
te .'.ca.s.'-o. una cassaforle ori 
hanno asportalo la somma di 
Pilo mila lire in contanti e 1 
milione c 130 mila lire in titoli 
di Stalo. 

Elevate a 300 lire 
le multe delCÀUC 


CHOÌì:AV iiE MÌEL DM GMMJSTiZiA 

Il presunto omicida di vìa delle Cave 
proclama in Assise la propria innocenia 


mento per scongiurare la chiusura dell azienda i/.atac informa che a de un nuovo processo indizia- 

-—— - correre dal 1. luglio verra data senza la prova certa che 

iittlliixiotic tìlin oidtfliinzH con nolln ti*ovi 

La segreteria della Camera quale si e Intrattenuto in mo- quale la Giunta municipale imneèna i ciudici deU i 

del Lavoro di Roma c prò- rito alla propttaia istituzione ,,etcrminalo in lire .100 la còno d A^iso 

vincia ha inviato ieri un Io- di un beco scientifico ad Anzio. delle oblazioni in via feri mattina è comparso peri ’ , 

nogramma al Prefetto di-contravvenzioni la prima volta in giudizio An-I tVic volle pnrlecipnre al concorso di a Miss Universo ». 

Roma ^ P/ rAnfprmafA Ia tplAnarA norme contenute negli ar- tonio Giusti, un giovane di 2 fi| _ -- - 

dere LOflICrmalO IO sciopero ticon 29 e 30 del regolamento anni, accusato di avere ucci- 

riumonc ira i rapprcMmanu . . i CTCCCn di polizia urbana. so a scopo di rapina il tabac- sione dei colpi di pistola che I difensori avvocati Vincen- più acconce alla partecipazio¬ 
ni raDDÌesentantid%c “ Ijei™ 3ICrCK ^ eaio cmudto.Tiberi, che aveva uccisero il iabaceaio. . zo Summa e Viiiorio Faparaz- ne di Bxuna Vecchio al con- 

e 1 ‘“PPrestmuuu uene uiaa , hiliscono l'ohhlicn di esibire il ‘I SUO esercizio in Via Appia. Un pasticciere. inoltre, zo hanno fatto perno su questa corso per 1 elezione di «Miss 

dl''fnre°1gnrtS”ivo^ntto1id personale dlht STEFER è ^ta- documento di \dagglo (biglict- , » di sangue avvenne avrebbe visto fuggire il Giu^ lettera per sostenere la buona Universo .. La causa si accen- 

ai lare ogni lemai^o ano au personale aciia e sta n attMntr. ai in la notte del 24 maggio 19oa. Il sti (sempre nel giro di quei fede del giornale. In subordino, deva a Milano, 

evitare la preamwnclata u- to confermato per mercoledì ■_ hI «-.lim « giudizio in Assise è diretto dal drammatici minuti del delitto) hanno chiesto di escludere il Adesso, invece, tutto viene 

quidazionc della Agenda. Un j luglio. La direzione, ('ifatti. ® ‘ presidente dottor Napolitano, dal cortile della tabaccheria, dolo nella pubblicazione. a Roma per la replica dei 


L’ Unità condannata per il resoconto di una vicenda relativa alla lettera 
ili iin sacerdote sardo ad una vedova. 

La Coni*ret!azione delle suore Orsoline querelata dai ‘genitori di un'’aliinna 
che volle partecipare al concorso di a Miss Universo ». 


Come è nolo, tali norme 


-— , j, rnmn no. tuiivci.-w»,»; yvisKj- uucciante, uiiorino i-eirom e aoi giuaici. iNon c e nuua ai leiiera aei prete non poteva ritenuti onesi per la puDOU- 

e un.n azienda metalmecca- • nassatl HpIIb mnroe- p®*® addetto alla vettura, di Nicola lombardi. Gli interessi certo. dedursi alcuna intenzione ri- cazione di brani dei docu- 

nica che da lavoro a di- " . i,t„ii’„**! trattenersi sui predellini, eie., della famiglia dell’ucciso, alla Questa nebulosità si 6 accrc- cattatoria E' stato propo.sto mentì giudiziari della Congre- 

pendcnti e, come abbiamo già . no i L • ‘ *yrro\ lari. . j jj,j pm-tQ civile, sono so.stenuti sciuta con Finterrogatorio del- appello alla condanna. gazione orsohna su un gior- 

dato notizia, e stata posta m Lo pericolosi o sudici, di dagli avvocati Giuseppe Pa- l'imputato. • • • naie della Capitale, e hanno 

liquidazione. , la giornata di mercoledì, dallo disturbo con canti o cinl e Rossi. Egli ha confermato la sua «MISS UNIVERSO» E LE sporto querela contro suor Ma- 

Le organizzazioni sindacmi « ^ dalle li» alle 20. in schiamazzi, esercitare commer- Solo alcuni indizi (si è già posizione già resa nota du- ORSOLINE — Tempo fa, la nn Enrica, legale rapprcsen- 

di calogona. allo scopo di lutti l servizi viaggianti dei ci, ecc. detto) gravano sull’imputato, rnnte le indagini di polizia; Congrega-zinne delle suore or- tante della Congregazione del- 

scongiuraro la smobilitazione depositi Fiuggi. Castelli. Lido. Neirintcrno delle vetture Egli sarebbe stato identificato aflerma di essere innocente, soline citò in giudizio l'editore le suore Orsoline di S. Carlo, 

dell'azienda che, oltre a rap- Metropolitana c i servizi auto- verranno affissi appositi avvisi da una donna, conoscente sua dice (senza scomporsi) di es- di una rivista a causa della per diflamazione a mezzo 


eia, hanno interessato già da 
tempo la Prefettura e il Co- 

Ha la gamba sinistra strappata ij j j £ -^ i .. 

lata ad inviare un fonogram- " Dopo l'escussione di pochi UE 

ma aH’ulTicio regionale del __ a a altri testimoni di secondaria 

Lavoro, invitandolo a coni- #11 lin^ importanza, il processo è stato • m m l* 1 

031 parauri:i ai una vetEura rinvilo .12 mentre tenta di rubare 

vero, sostenendo che la chiù- I _ .L'UNITA’. CONDANNA- ■“^•***’*' m 

siirn ili una .azienda non o .. TA PER LA DENUNCIA DI- 

materia .smd.acalc per la qu.ale spaventoso incìdente OCCOrSO a UD motOClcllSta SUlla Roma-Ostia - Uno UN PRETE — Andrea Piran- ti rtiirn-rll-TTirr 1«. 

sia giustificato il suo inter- i - «• - direttore responsabile H gUaiClianO della teilUta MerlO Cile lO 

vento, e rimasto inoperante. sCOnOSCÌUtO mUOre preSSO AnzìO - Sì getta dal camion per un guasto ai freni dei nostro giorn.ale al tempo 1 c-r^T-TTr-oc.^ rri; V.A 

Di qui il nuovo invito de a * r » apparve una corrispon- Ila SOrDFeSO gli lia SDaratO lina lUCllata 

Camera del Lavoro. —-——-denza da Nuoro (.11 luglio ’55>. -- 

.^d^r'èfeUo di Roma'^^Sichè V"" .spaventoso quanto sin- Giustiniana lo' percorreva il consegnato a sua volta al sin- notte un ladro, sor- mo di quattro dipendenti della 

convochi presso di sò i rap- incidente dell.j strada e viale M.a^mi. AH incrocio con daco Hynes una inedaglia d ar- uS Si aSava" il all intemo di una tenuta tenuta pro.centi al momento del- 

innato o Hoi .avvenuto ieri sera sulla Roma- via Col di Lana è finito contro genio con incisa la Dea Roma ricii ariicoio si accusala il aprìooia stato gr.ivemente le- L-i snaritom 

U» molooiclista H.i . 11 II- la fiancata di un'alito. Il gio- e al commissario dei LL PP. sacerdote don Gavino Lai, se- da una fiic.IntTcs^^^^ la sp..r..tonn_ 

lo organizz. . c‘ 4 _njl_,i lo p.irto di una gamba aspor- vane è stato ricoverato in OS-jsig. John Volpe, al signor Bort-| grelario del vescovo di Nuoro, ‘ ‘ ' ^ 

‘l-MetfideUon^IaLChiùsi ‘ Paraurti di im auto servazione .il Sali Giovanni. man e all’ambasciatore Thomas nv^ ric.ittato una vedova ^ ^ j j j ,j DUG minorenni 

nettile non venga ch iusa. - artistici volumi che il- ^ allorché il custode della rnhawann ai fnrnal 

_ , Verso lo 20,30 il falegname . * • • I i lustrano il Campidoglio nel poniare in un senso anziché tenuta dei fratelli Merlo, sita al rUDatflnO ai lOmoI 


Ha la gamba sinistra strappata 
dal paraurti di una vettura 

Lo spaventoso incidente occorso a un motociclista sulla Roma-Ostia — Uno 
sconosciuto muore presso Anzio — Si getta dal camion per un guasto ai freni 


----—“ E’ stata poi sentita Emilia 

Agazza. madre dell’ucciso. 
Nulla di definitivo ella ha detto 

stra strappata y^^-tai^o. 

* ■ Dopo l’escussione di pochi 

» altri testimoni di secondaria 

I l ■ ^ msr^^^a a a^^ importanza, il processo è stato 

UlICt YCLLUrd rinviato al 2 luglio. 

• • • 

- « L’UNITA’ » CONDANNA- 

... ^ . ,, TA PER LA DENUNCIA DI 

itociclista sulla Roma-Ustia - Uno un prete — Andrea Piran- 

- , , f . dello direttore responsabile 

ta dal camion per un guasto ai freni dei nostro giornale ai tempo 

in cui apparve una corrispon- 
denza da Nuoro (.11 luglio ’55>. 
crcorreva il {consegnato a sua volta al sin- c stato condannato a 8 mesi 
incrocio con daco Hynes una medaglia d’ar- P^^r dmamazione generica. 


■&e.v;rc ..sni;.. 

, , Verso lo 20,30 il falegname 

Bruno ViSÌld Rìnaldo Ro.';.i di 74 anni, abitan- 

. , to in via Latina 486 viaggiava 

la colonia di Torvaianica sui soiimo posteriore di un.. 

- moto del cui guidatore non si 

Il Presidente della Provin- conoscono le gcnerallt.à. .411'al- 
cia di Roma avv. Giuseppe Bru- tozza del km. .14 mentre la 
no accompagnato dall'A.sscssorc moto occiipav.i il centro della 


Bruno vìsita 

la colonia di Torvaianica 


m i * * I a lUAilcSdU II J 

Inaugurata ieri la mostra 1500 .- g. . i fornai dona zona dei casi- 

di ifainne P araenlerie C * • • -i* • raccolti dai carabinieri dopo nrnvpnìpnfi dii tornii HpIIi sili erano in allarme da «leu- 

m nanipe e «senierie ,^, 1 , „„ „ „„ gruppo ?ii f™',' "Vlm: . Fro<,ucu(cm,o(o ou 

"IrE- gl! « JP»H d «genio » Jlonc. L» vedova <cho h» con. STavv?cin5(:” fuJgo f ^ ' ..crab.uicri della Tcncora 

a w -« 4 - . fermato in tribunale questa gii; inauieti delle mucche èd Casilina incaricati delle inda- 

iro delle m.inilesta- Sono giunte ieri nella nostra sua posizione) aveva risposto cealoiccio nrohmgito lo hanno appuntato la loro 

Roma città le 100 coppie di -sposi alle domande dei carabinieri h-innò convinta della nrecenz*. attenzione su Benito Ridolfi e 


in un altro dinanzi ni carabi- 


Due minorenni 
rubavano ai fornai 


terzo chilonietro di via dell.) 


àTl’I-itriizionr' nrof ' NaVil'p AH- strada è stata sfrusciata con quadro delle ni.inilesta- sono giunte ieri nella nostra sua posizione) aveva risposto r,„o cc.ilniccio nrolungato lo'P*^* Hanno appuntato la loro 

danSo c darcap^dl G^bl- cftlò Hi "boILu - ‘ i?rra 100 coppie di -sposi alle domande de. carabinieri Benito Ridolfi e 

netto dott In**rao «i c ieri re- senso conirario c con- * * w \ ? d argento *- che partecipano al- dando una \crsionc che di- ladro. , Sitano Sellamara di enni. 

calo a visitare'’la Colonia mari dotta dal signor Alberto Colon- Palazzo Br.isch. ha avuto luogo le manifestazioni organizzate spi.icquc .igli interroganti. FffeUiv.imc n f e ou.i’ rìo ,I ^ ragazzi sono stati pedi- 

nTdì Togata aelli. abit.intc in vi.i Conte rinaui;..r..z.one della mostra d, dal commissariato dell ENAL In udienza, è st.ita letta la qualche giorno e l'al- 

Acconri ai dirigenti il Pre- R‘’-‘=-^<’ nazion.ilc. m,ss,v.i che ,1 prete inviò alla l^'dHirst.ili.i con un cesto hrò !‘ra .notte sono stati visti din- 

sidentc ha visitalo gli amoì C Neiriiioidente il p.ir.iurti po- Boston . Lf coppie inizieranno doma- donna dopo 1 intcrrog.itorio. La ^a intravisto iio ombra eheP^^’r ' ver-o il forno del signor 

himinosi locali dove attiialnicn steriore della v. ltura ha .strap- , Il Sindaco di Boston, signor ni la loro visita i.fticialc alla lettcr.i dice: tentava di dilog-iar-i Automr.'i-Brandan.m sito in 

r^ono ospitati 40 b.dmbinTas- P-'h* di netto la parte inferiore Hynes. ha consegnalo al sena- citUi. Alle ore 10.30 verranno! « Mi e pervenuta voce che h.i ,i!z.Po l arn’..;'*'» l'^en ini. I due sono 

sisini dalfn’AI ed al temiine d‘''l * c.iniba sinistr.i del Rosa tore Tapini una coppa dargen- ricevute in Campidoglio dal d vo-tro comportamento non j.:;'i..yci.iM p.irtiro mi roipo i P‘^"’''’'«!j nell mtcrno del nego- 
d.lli visiti hi esnre.sso il suo -Soccorso dallo stesso Colonnelli «odi P.iul Rovere, eroe dell in- Sindaco Tupim e saranno loro .sia pili degno di una vedova a ii-^-m.iMone ha f.."o eco 'uni'''*’ *’ ' ‘^"‘'Pre.-: ed arre.st.iti. 
vivo compiacimemo per il firn- aeeonipagnato aH'ospedale dipeiideiiz.i amerie.iiia. mentre il distribuite lionibomt^e offerte cn.-tiana. t, . imo dovere av- I.^ido strazi.i’o ed il 'o-fo di u i •••••■••«•••••••••«•■•«•iiiiiiiiiiiiif■ 

\i\o compiacimLnio per ii lun ^ Ciov.iiini il ferito è stato prof. Milton Lord, direttore dal commis.sarinlo Turi.smo e vertirvi che il giorno che sa- h..-. .io cu u.., 

^ SucTeslvaml^e IrT'recato lù'overato iir os.son-.izione. della Libreria pubblica di Bo- pacchi dono preparali dallo! pr.. che voi date sc.ind.iIo e j ^|^;;.o‘‘gnarfli'no h. pr.n - ANNUNCI ECONOMICI 
anccessnamcnie si e recato . . • sten, ha ciinscgnato una copia. ENAL. Nel pomenggio. ghichc vi presentate come fal.sa i.o s.e..o t.ijarfii..no n., pro\ - 

Uno soono.seinto. dell’npp..- cdiLi dalLi biblioteca slc.-sa. di pspni vi.s.tcranno i CasteHij teste in giudizio vi h-irò vod.no .l occo^ roMMEltriAUl t_ 12 

sano antitiibe.colare e quindi , •(,. .5 _ p rinn- poesie del poeta bostoniano Romani. Le altre cerimonie 1 portare a casa 1 vostri tre 'y!.. V- 71.1’? . ,- 

si c incontrato, nella sede co- ucciso in uni’seiagnri ve- l.ongfelow. II senatore Tapini, avranno luogo a Napoli c arfiftìi attualmente accolti a ti- 1 - \-A. ARTIGIWI Canio svendo- 

munale, con d Sind.ieo. con il -1» ióc-,iir FiÌ-.s'-l^ nel ringraziare i donatori, ha Pompei. tolo gratuito nella Casa di San -lU ospoa.de d. S Spirim Qui. „„ camrr- l-tio. pran»o. ecc. 

_ Hll’ll L'r, f-*'"''-'" Giuseppe. La Madonna VI salvi 'dentifieato por II pregiudicato AnTd. 2 m.mtl gran lusso eeono- 

i.c («..IO.i( .r,n,(«„(,(., " 

SBANCAMENTO . Xom,™' I r;::-i I r.'".....'...... vc,,(o cl.in,ra,-.. rr<.(r., (,vo,r7T; n4((4 ,(■((.„. MOBILE- 

dol s,.( (ji.o ,u(<..-.irr<> I | l*.' 4 >«<-ailul 44 j ^ II,,» mn.lia airMIT “ Ì;ri:''Sii'^v', stn:, 

_1. accinge\a a parliro.alla lolt.s ^ “' f Wlla mOsllB «II CilllS ^ c..r..!ii:!ier. di F-ir'e Br.,- -«-nza camhì-.Ii Chifvirtp cala- 

CQO Ufi n dello scalo lerrovuino di I,.i- < ?I1 Commiss.iri.i per il Turi- vrtt.i •''«to t.i L IPO 

vinio quando è st.ito ..\-MCin.ito f A «-«r» I I ■ ^ on le Pietro Rom.ini. h.. Es--. h.'.nr.o procedu'o .il fer-' — 

^ d.i uno sconosciuto. Costui hi ^ iAllllltJ IJct |J|JciSi£ctl 11 __ f present.iio alle .Autorità, all.. ..*’ AI TO rici.l 

.||^ chiesto ed ottenuto un p.issag- ^ 1 I. 1 . O TIT) < st.imp.i ed a tutti . diricenti 1 _ sport U 12 

»IIG rOillaCI ® ^ m ^ l» ^nrpr de, • pappalo/- rTi ,hr me drre .«fa' appic ^ delle org.mizz.izioni tur.sticho ANNUNCI SANITARI i \SSORTIMEVTO molo di tutte 

'eomnenslo ^ seriomenie di dento come nn m.fnntta n. % m'ernr.zion.d. un primo gn.p- -^- j Te march,;, mteazi-^ui. VI. Pie- 

- "Sria c.,,-,. (M-r ca.,,,- | J.-m*..-.-. QuJ. (-.«.V;- ,..rcV »». | «S'» 17^01111 |M/1 ‘ - 

Tino Hi «.«e «onn «dato imnrocis.ite. I uomo e nrecini- y. Inre rntegonn a, maneich, .«a», .ippena la porta .«i e 5 1 i, j.. ,i, mediet Ull.|lulV i m, ai.kf.rghi 


. ; via dei C.ceri 101. I due sono 

•1 coìvo nell :nlcrno del ncf:o* 

eco uni''-*’ *' •' '"‘■fi'*"-'- arrestati. 


PER LE LESIONI DOVUTE A OPERE DI SBANCAMENTO 

Otto casette pericolanti sgombrate 
dagli abitanti in via delle Fornaci 

Alle 19230 di ieri 8 famielie. cegnerc del Comune De Gior- Una p.irte di esse sono state 
comprendenti complessivamen- é st.ita r.hv.-.t.i l.i tninac- ospd.i’e in albergo a cura del- 
te 29 persone, sono state co- ced.monto por cui é quo.-tura. 

Strette a sgomberare d-iircenz. , prccau- —- 

alcune casette di via delle lor- .__ r •« » * i*- * 


ino soonosemi,». aen.ipp.i- x...... ........ .. ..et,... . -.e....... |—-- --- c..- ,.- -- r-i-’oiii-ito i-i hion.i . w.-tirtit 

Mio rfì Hi 40-45 inni è rimi- Poesie del poeta bostoniano Romani. Le altre cerimonie| portare a casa i vetri tre ‘■.‘'‘-J”;''” *•.’ fV f'.- 

0 ucciso in uni soiagnn ve- l.ongfelow. II senatore Tupini. avranno luogo a Napoli c a'fifth attualmente accolti a ti- '7' ‘ ’V \ A. ARTIGIWI 

fieitiMi in lócilìr F^ nel ringraziare i donatori, ha Pompei. tolo gratuito nella Casa di San -lU o^pca.de d. S Spiri o Qui. no camrr.- loti, 

‘e«o Vnzhi rai..,vin Giuseppe. La Madonna vi salvi 'dentificato per il pregiudicato Arrea.imemi gra 

fv’ ^ 0/1 -1 cinirotTondnc il Signore o dn Cnr.t>5,n. il irrito t* mici FACILITA2 

\ erso ir 11 raniioniMa g ^ nffni milr » >o:tono 5 !o ad tiri delicato ìj^tg'r-^ ENAi 

jberto Molm.ir. di 24 .inni. ^ chirurgico protr.VMsi fi-.oi WTr pxpa v 1 « 

kpo nvor C3ricA»o Nf*t«nno ^ i ^ I ^ • *************************************** • ird'^^inì.'ì i*o**e • tpovi ** 

•1 legname sul ^lo autoc.irro ^ ^ acrfOlllltO ^ || airPOTT ' ii d.icini mvio sMte inizi -Anche f» rau 

accingeva a partire alti volta ^ ^ Wna <nOSlg« «U bnil ^ c..r..!iini,'r. di Foro Br..- -«mza camhi-.i, 

dello scalo ferrovi.irio di La- < ?I1 Commiss.iri.i per il Turi- vrtt.i ,’oco 1.5 L iPO 

vinio quando é st.ito .i\iirin.ito v A u-kr» u'kwa#* «»»» I I ■ ^ smo. onte Pietro Rom.mi. h,. : Essi h.inr.o procedu'o al fer-' ' 

d.i uno sconosciuto. Costui hi 4 iAllllltJ IJct |J|JciSi£ctl 11 __ f presentalo alle .Autorità. all..|,,„„.. *’ AI TO 

chiesto ed ottenuto un passag- f M. M. M. CJ ~~ i st.imrn ed a tutti i dirigenti I _ _ ( ***< 

gio dovendo trasportare albi fi 


Il Commiìsari.i per il Turi- veti. 

. ___ 1- ' T« . 


naci. In tutte le abitazioni si 


zionalc di uno sgombero 


orano manifestate gravi Ie<io- mediato 

ni, tali da creare un immi- Le famiglie rimaste senza tet- 
nente pencolo di crollo. to sono: Germinario. Palmico- 

Da quando in un vicino can- ni. Di Gregorio, Raimondi. Ma- 
tiere. Jn via delle Mura Aure- scioli. De Selavis, Frenassi, 
liane II-A erano stati inizia¬ 
ti dei lavori di sbancamento. ——————————— 

gli abitar.ti delle minuscole wfMt. • j-wn i-m . 

case ad un piano (qu.i5i barac- lIlfniSlOM ■eil UHÌII 

che in muratura che sorgono; « J: ux^ Huawa 

a ridosso del convento dei Pa- * **' "i»*»» 

dri della Consolata) avevano ^ srgint.i del convegno del 
notato alcune pericolose ere- d nmmeniianio che occor- 

pe sui muri. Ieri sera, poiché re pr,n'itire quest* «cr* « l Uni¬ 
altre profonde lesioni sono ap- fa » per la diffu«ioi.e di doni.ini 


ESQUILINO 


l'I) AI.KF.RGHI 

I VIUI.FGGIATURB t. 12 

• AURFROO » OJtrepfave > (Laggio 
t,;i C.idorel Trattamento fami¬ 
glierò Prezzi mcxlicissimi, gestlo- 
I ce INC A. .S Vincenzo 24. Modena. 


prematrimoniali 
DNI SESSUALI 
ni origine 


Mimno «aiur'iic XREN'ZWO (Genova riv. Ponen- 
HICBOS. SANGUE . Affittasi appartamenti e 
f- Calandri SpeclalUta c.imere u^.i cucina mesi eettvl - 
Albeno, 42 (Stazione) Bidmo - .Arenzano Te- 

.. _ —— l.'.'or.o 71.412. 


-T-Sa n. 21712 


ENDOCRINE 


nF.T.T.XRlA - (, Villa Gloria» - 
.Xmhiente f.imiliarc - ogni con¬ 
fort - luglio o .igosto L. 1400 t.c. 


? g,orane ... . ^ ricor-e delle locabt i VT lai I R'MIXI - Pen«ione Ristorante 

i risibtimenie dotata sostava do alFamico ,1 sanpiie che e . bilnoiri I ' Camparen.i ». Marina cen- 

fi dinanzi alla porla anteriore filtrara fra i denti dciruomo. ^ ‘ • Studio Medico per la cura delle Irò. tei. 22-fi.’.0. M.ignifico parco, 

i nronia » 4/7». sur Poi rirolto alFinteressatoz f . *7?" i ■ dUfanrIonI e debolezze tr.iquillj. cucina e tratta- 

A P , ** *• scenaere, .Alle . c • e- l.; j p;;- f tcrvenutl tutti i dingentt delle | fessnall di ortglne nervosa, psl* mento otiimo Giugno-settembre 

a spalle un uomo ptuilosto or- « ^oi me nai aa ja. , ,ja ^ organizr.izioni turistiche it.i-jctiica, endoema (Neurastenla. L. 1 500 tutto compreso: Luglio- 

fi Icmpaio premerà come se ’no sciita e roffene. .smnn fi j-ane. i rappresentanti di tutti ‘ deficienz e ed anomalie nessuali). «gofto U 2 COO 

i loc,e inseguito dai creditori, anello le sconocchiai II i , dicasteri interessati al POl^n-j VWte prwnatrtrnom^^ p ----- 

I .K che sespitneìiayun consiglio c .stato seguito e od allo svuh^po del "‘.nè'*'. 


parse, si sono recati sul po«:o do-nfn;ca ii giugno, e far pene- una - ganascia - caduta daH’al- giorni g ios.se inseguito dai creditori, quella te sconocchia i il | , dicasteri interessati al POt^n-j VWte prwnatrtrnom^^ -i H^— 

i Vigili del Fuoco agli orfm. fon. «r^i Mr?™: to. Ricoverato nel Centro tr.iu- • • • | «, F che se spigne? i n Aun consiglio è stato segtnto. | ziamonto .cd allo sviluppo del «n*(P?a’xzaTmmO 

dell'ingegner Cerretli. r-i di^V(' Suoic» dclU prò»- matologico dell INAIL, Hiorno ® matUna il nio- 4 sai" ,o. 30 ' Paruri m. a S’ua cor romoletto ^ tunsmo in Italia, nonché gli ij-w e per ap^ntamente - Te-1 gestione, traitamemo famtglUre. 

Al termine del sopralluogo, sima scttiinzna. ^ stato giudicato guaribile in tociclista Giuseppe Riccardo di a * “spcnsn.: —c..^ . je»oai S43.SS) • ò44.1ài (Aut. Com. j Prezzi modici. Vicinissimo al 

cui ha partecipato anche Fin- _ 1—15 giorni. -2 anni, abitante in vis della ~~- g g ,;^ . ^| . |j . ^|j|j . ,;j. |(, ..^ |( ^ , .| .i j i K c e ee eeJTO Rio italiane e straniere. {Roisb 16019 del 23 ettebre 1933).l m*rii. Intcrpeilatcci, tclcf. 2 *-iiS. 


sima scttimna. 


enMciMcelgio italiane e straniere. 


■Roisb 16019 del 23 ettebre 193S).I m*rii. Interpellateci, tclcf. a-ilS. 

















GIÀ’ SI PENSA AL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


lo svilupiio dello scuola molenia 
biieiesso le moeshe e le lomlglle 


Un’assemblea di insegnanti nella sede dell’UDI, presenti i consiglieri 
comunali Michetti, Ciai, Dei Re e Laplccireila — Incarichi e graduatorie 


Ha avuto luogo in questi 
giorni, nei locali dell'Unione 
Donne Italiane, una affollata 
assemblea di maestre inean- 
eate annuali nello sezioni di 
scuola materna e nel servizio 
del dopoasìlo del Comune. An¬ 
cora una volta la riunione c 
valsa a mettere in luce le con¬ 
dizioni precarie nelle quali vi¬ 
ve la scuola materna di Roma 
condizioni di cui sopportano il 
jjcso e sono vittime insieme 
le insegnanti c le famiglie. 

All’origine di queste condi¬ 
zioni è l’arretratezza della le¬ 
gislazione scolastica, restata 
ferma all’BOO e inadeguata sot 
lo ogni profilo al principio del¬ 
l’istituzione obbligatoria in 
ogni Comune delle sezioni di 
scuola materna. Ancora oggi 
le spese per la scuola mater¬ 
na sono - spese facoltativo- o 
per ciò stesso la loro iscrizio¬ 
ne risulta non f.'icile in un iti- 
lancio che soffre di un pau¬ 
rosa defieit cronico come quel 
lo del Comune di Hoina. 

E’ anche vero che le uscite 
per spese facoltative devono 
esser tratto dalle entrate per 
sovrimposte sugli immobili e 
sui terreni e, ilal momento clu- 
ciuosto gettito è in aumento co¬ 
stante nel bilancio comunale, 
qui dovrà esser trovato il mez¬ 
zo adeguato e autorizzato dalla 
legge per aumentare le realiz¬ 
zazioni del Comune in questo 
campo .Confortati da queste 
prospettive, i consiglieri comu¬ 
nali presenti alla riunione. Ma¬ 
ria Michetti, Atma Maria Ciai. 
Aurclia Del Re. c Lapiccirel- 
la, hanno espresso il proposito 
di insistere percliè il numero 
delle sezioni asilo e di dopo- 
asilo venga accresciuto, sia con 
raumento delle 430 sezioni in 
organico, sia con raumento 
delle sezioni di dopoasìlo, elle 
nel 1957 sono state ‘220. 

Lo maestre lianno insistito 
tinanimemcntc per lo sviluppo 
della scuola materna, demm- 
ciando quanto è da tempo a 
conoscenza dello mamme: che 
oggi le direzioni didattiche, 
per rinsufficienza dei locali o 
la loro inadattabilità ad aule 
di asilo, siiesso limitano lo 
iscrizioni che non sono di fat¬ 
to libere, ma piuttosto a mu- 
mcrus clausus - (come se l’a.si- 
lo non fosso la prima .-iciiola 
necessaria e dovuta, ma piut¬ 
tosto un elevato corso di cul¬ 
tura superiore); che rasilo non 
potrà nird funzionare in modo 
soddisfacente se esso non sarà 
accompagnato, fin dal primo 
gionio, dalla refezione e dal 
dspaasilo. Anclie ne! dpfor-.o 
anno scolastico 195() - 57. inve¬ 
ce le sezioni di dopoasilo si 
sono aperto a novembre, a di- 


dopoasili percepiscono lo sti-|toria unica purché venga as- 


pendio solo per il periodo in 
cui lavorano; non hanno quindi 
no,ssun compenso nei mesi esti¬ 
vi e solo ad anni alterni sono 
ammesse a godere del sussidio 
di disoccupazione, per riscuo¬ 
tere il quale si sottopongono 
allo estenuanti permanenze i 
agli atti di presenza all’Ufficio 
di collocamento. 

In questi giorni, comunque, 
c particolarmente nell’assem¬ 
blea. la richiesta più pressante 
è stata quella relativa alla pro¬ 
posta. resa già nota dall'Am¬ 
ministrazione. di istituire ima 
unica graduatoria per la de¬ 
stinazione degli ineariebi al 
mattino o al pomeriggio. gr:i- 
duntoria unica che consenti¬ 
rebbe al Comune di equiparare 
il trattamento economico del¬ 
le insegnanti del mattino e di 
tiuelle del pomeriggio e di ga- 
f.mtire a queste ultime il paga¬ 
mento anche durante l’estate 

Comiii’iiiic. a eoiicliisi me del- 
r.-i^semlilea di ieri le maestre 
11 .inno jiregato i consiglieri pie- 
•-■|■^ti di attenersi a queste ri- 
eliieste' !• sostenere la gì adii.i- 


segnafa una identica valuta¬ 
zione agli anni di iiisegiinmen- 
to prestati sin ai mattino clic 
al pomeriggio, o chiedere al¬ 
meno rinstaurazione di due 
ruoli paralleli e con simile 
trattamento economico, comun¬ 
que garantendo a tutte le in¬ 
segnanti la retribuzione per 
tutto l’anno: 2) mettere in gra¬ 
duatoria tutti i posti. sen?a 
rinnovare gli incarichi per 
chiamata, come puttroppo si 
sa che la Oiunta avrebbe de¬ 
ciso di fare, servendosi a sjiro- 
po.'ito dell’articolo 140. 


Le variazioni ai ruoli 
delle tasse comunali 


Dal 1. luglio — e per 20 
giorni eonseeiitivi — dalle ore 
9 alle 13 saranno ilcpositate 
nei locali di vi.i del Teatro di 
.Marcello .70, le variazioni ai 
moli deiresercizio 19.5tì, delle 
mipo.ste, tas'C e eonfribiiti co¬ 
munali per l’anno 1937. 



R.\G.-\/Z.\ D'F.STATE — Per preildeie parte a un film 
elio a\ rà <|iies(<i (Itolo, la più giovane « slell.t - francese, 
Vvoniie .Aloliiatir, è gliiiitu hi questi giorni u itoina. i; sntiilo 
ha eoininclato a inierprelare, jier le strade, iu sua parte 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Mìii 


TEATRI 

Atti unici ai Satiri 


SALVATI IN DRAMMATICHE CIRCOSTANZE 


A poche ore l'uno dall'altro 
due sfrattati tentano il suicidio 




II 

if 


primo ha minacciato di lanciarsi dalia finestra 
secondo si è gettato nei Tevere dal Ponte Sisto 


Interpellanza 


dei comunisti 


I consiglieri comunisti l.a- 
piccirella. Clal e Mielietti 
hanno presentalo un'iiiter- 
peliaiiza urgentissima al sin¬ 
daco c all’assessore compe¬ 
tente « per conoscere se ri¬ 
sponde a verità die la Ciiin- 
ta. applicando in modo artii- 
trario c lllcgiltiino i'art. HO 
del T. U. I.rggc Coni.le e 
l>rov,le 1913, ha conferinnto 
per II prossimo anno senla- 
■s’iico 1957-38 l’incarico per lo 
iiiscgnanienlo nella Srnola 
IMatcma alle 28 insegnanti 
che Bsevatio maturato il 
triennio sin dal 1935. igno¬ 
rando che col trascorrere de¬ 
gli anni altre insegnanti han¬ 
no maturato analoga an/Iani- 
t.i e non lenendo conto che 
lina sentenza della G.P.A. Iia 
sancito la illrgitlimità della 
deliberazione di concorso ci¬ 
tata nella narrativa delta 
stessa ilelihernzione. 

I.a deliberazione di cui so¬ 
pra. adottata al di 11 giu¬ 
gno 1937. ò stata piiliblicata 
all’Alito Pretorio con il nu¬ 
mero 3CI9-. 


ceinbre. c perfino a febbraio 
L’autnciito delle sezioni ò lo 
univo mezzo capare di libera¬ 
re le insegnanti d.all’incubo del¬ 
la precarietà del posto di in¬ 
segnamento. Si tenga conto che 
queste insegnanti, che ricopro¬ 
no i posti vacanti dei turni 
del mattino e (incili delle seni 
pomeridi.'-ne (in tutto 270 posti 
circa), ogni anno corrono il 
Tì.schio di perdere Tincarico 
perchè la gr.iduatoria. fis.saL'i 
sposso di anno in anno con 
criteri diversi, le espone a vio¬ 
lenti e improvvisi sbalzi nei 
po.sti di graduatoria. A ciò s; 
aggiunga che le in.'cgnrinti dei 


Due uomini, per la dispera¬ 
zione provocala in loro da una 
ingiunzione di sfratto, hanno 
minaccialo di togliersi la vita. 

11 primo doloro.so episodio è 
avvenuto verso le 12 in via 
Madonna del Riposo 82. A quel¬ 
l’ora alcuni agenti de! Com¬ 
missariato Horgo si sono 
eati nello st.dille per procede¬ 
re allo sgombero forzoso del 
signor Giulio Zampini, Costui 
era subaffittuario di unti la- 
miglia gli. ailontaiiata ed er.i 
pereii» ^inla^lo s.ilo nell'appar- 
tauu'iito 

zMI'arrivo degli Agenti lo 
Zampini, evidentemente esa¬ 
sperato dall'id«“a di finire sul 
lastrico, non solo si è rifiu¬ 
tato di aprire riiscio ma si è 
anzi 'oarricaio neii aiioggio. Do¬ 
po ripetuti ma imitili inviti ad 
aprire la polizia lia ritenuto di 
non avere altra soluzione che 
(luella di forzare la porta. Lo 
Zampini alle primo spallate h:i 
gridato agli agenti con voce al- 
ter.nta dnll'orgnsmo che so aves- 
.sero impiegato la violenza si 
sarebbe gettato dalla finestra. 

La minaccia ha reso neces¬ 
sario rintervento dei vigili del 
fuoco i quali sono accorsi ed 
hanno leso un telone sotto le 
finestre dello Zampini, sito al 
secondo piano. Eortunat.'unente 
l’aceorgimento è stalo super¬ 
fluo giacche, alla fine, l'uomo 
si è lasciato eoiivineero ad 
aprire l'useio. Per il momento 
è stato ricoverato in un alber¬ 
go a cura della polizia. 

Due ore e mezzo più tardi 
si è verificato il secondo epi¬ 
sodio a Ponte Sisto. Alle 14.30 
il muratore Ferdinando Rinal¬ 
di di 39 anni, abitante in via 
della Farnesina 5. ha scavalca¬ 
to la balaustra c si è gettato 
nel fiume. 

-Alle grida di qualche pas¬ 
sante che aveva assistito .ana 
drammatir^n scena sono inters’e- 
nuti .aieimi barcaioli ohe hanno 
tr.atto in salvo Toperaio pro¬ 
prio mentre (jue.cti st.av.a anne¬ 
gando. 

All’ospedale di S Spirito, do¬ 
ve è stalo subito trasportato, il 
Rinaldi ha dichiarato che ave¬ 
va deci.'o di tnglier.si La vita 
perchè, sfrattato d.aH’.atiitazio- 
ne. era neirimpo^sibilità di 
proci!r.arsene un'altra. I sani- 
i.ari hanno disposto il ricovero 
per (pialehe giorno. 


na B. iiit 7. dichiarando di 
dover continuare il lavoro ese¬ 
guito solo a metà da un col¬ 
lega. L'uomo si è accinto al 
lavori) e. approfittando di un 
momento favorevole, si è ap¬ 
propriato di atcìini preziosi. 

E' qiie.sto l’ennesimo furto 
re-1 compiuto dal falso idraulico 
che ha battuto tempo addietro 
la zona di jiiazza Bologna e 
quella di Moiitesaero Poi. nc- 
corto.si della caccia della poli¬ 
zia. e nnia'^to per un po’ di 
ti'mpo inattivo per fan' (iiiindi 
la sii.i ncopipar.-;a ieri nel (juar- 
ticre Salano. 

Egli viene cosi descritto: al¬ 
to metri 1.70 circa, corpora¬ 
tura snella, bruno di capelli, 
narici dilatate. RcCn con so una 
borsa di polle marrone con due 
cerniere e possiede un “mo¬ 
torino - rosso. 1 suoi connotati 
sono stati comunicati, dal dot¬ 
tor Cutili dirigente del com¬ 
missariato Salario, come ave¬ 
vano fatto i commissari Mi- 


Ricercato un falso idraulico 
che svaligia ali aDpariamentl 

è 


Un falso idraulico si è prò 
sentalo ieri mattina in casa 
della signora Teresa Siciliano 
in D.a Conte di *ì8 anni abitan¬ 
te in via Satana 237. palazzi- 


gliorini di Saiifliipolito e 
San.sò di Monte.'aero. a tutti i 
portieri degli stallili. L’indi¬ 
viduo. secondo lo dicliinrazioni 
di alcune donibate. dovrebbe 
essere nn tipo pericoloso elio 
non rifugge, jji'r attuare 1 suoi 
fiuti, anello dalla violenza. 


Indagini a Napoli 
sulle « rarità filateliche » 


Alcuni funzionari della (jue- 
stura della nostra citta .si sono 
recati a Mapoli per elTi'ttuare 
aecerfamenli in merito alle co¬ 
siddette « rarità - filateliche. 

Essi sono riusciti a sequestra¬ 
re presso un commerciante na¬ 
poletano. elle li aveva acqui¬ 
stati in buona fedo da Italo 
Pcrgolesi. il filatelico arrosta¬ 
to con i duo tecnici del Poli¬ 
grafico. numerosi esemplari da 
lire 25 o lire 10. Lo stc.sso com¬ 
merciante l’anno scorso avevo 
acquistato 150 pezzi « rari - 


Azione sindacale nnitaria 
alla B.P.D. di Golletefro 


La minaccia di eventuali « ridimensionamenti » 
grava sui cinquemila lavoratori dello stabilimento 


I 5000 dipendenti della BPDi 
di Colleferro sono in agitazione 
per la situazione generale clic 
.si è venuta a deteriiiiiiaro nel¬ 
l'azienda in seguito alla par¬ 
ziale ciiiusurn di .-ilcuiii repar¬ 
ti: officina meccanica, falegna¬ 
meria e offieina calderai. 

La decisione di scendere in 
agitazione è stata presa a con¬ 
clusione di una assemblea gi'- 
ncr.nle delle maestranze che si 
è tenuta durante i'ora di refe¬ 
zione. 1 lavoratori hanno esa¬ 
minato i miglioramenti appor¬ 
tati con l’accordo aziendale di 
recente rinnovato e l’and.nmen- 

10 produttivo dello stabilimen¬ 
to, che comincia a de.stare se¬ 
rio proocciip.azioni: la chiusura 
di alcuni reparti, infatti, fa pre¬ 
supporre a breve scadenza una 
riduzione del persoti.de. 

I.e maestranze hanno ancht 
votato un ordine del giorno con 

11 quale d.ànno mniid.'ito alla 
Commissione interna di ehiede- 
re un incontro con la direzio¬ 
ne aziendale per discutere la 
situazione che si è determinata, 
o deririo:io nel contempo di ini¬ 
ziare un'azione sindacale se Io 


nndnnicnto produttivo non do¬ 
vesse migliorare. L'ordine de! 
giorno è stato presentato nll’o':- 
semblea dei lavoratori dopo clic 
era stato discusso e approvato 
all'unanimità da tutti i membii 
di C. I. Lo maestranze, inoltre 
si sono espresse — come già 
più volto richiesto dalla Cdl- 
di Colleferro — per un orien- 
t.amento dell.-i jirodii/ioiie verso 
il .«ettore dei beni di largo con- 
siinio. indi'-pcnsaliile gar.anzia 
dello sviluppo e del migliora¬ 
mento proniittivn dcll'.-izienda 


Culle 


K' imto Ofc.ir Mi'le. Al pini re 
Gino. Uiriccnic del Centro IJif- 
fusinne Sf.nnp.T N.izion.ile. o al- 
l.a fìi.'iimn.T I.ieia gli .nigori <lc4 
compagni del CDS c del tn»;tro 
gioni.'iìe. 


I.a caca del marecciallo di 
P. S. Giovanni Ca-^adoro è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di un 
bimbo elio si cliinmerà Aldo 
Al neonato, al padre, alla ma¬ 
dre. signora Lina, giungano i 
nostri auguri. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 1 

— Oggi, -.iliafo 29 (180-183). sui) 
Inietti» e l'.u'l», Mari.i. Marcello. 
\n.islavio. Suo, C.ìs-^io. Ilcnedi t- 
t.(. Sole, ‘-oigc alle I li. Ir.iDioii- 
I.i .dio 20 11 Lud.i. pi 111)0 (|il.ii- 
lo II 4 luglio. 

BOLLETTINI 

— llcniografic». N.ili: ni.i-.lil r>:>. 
fciniDÌtie ;t7. Nati morti’ nes.sii- 
1 ) 0 . Molti' iDJsclii tu. feiiimiiic 
12, dot <|(iali I minore di sette 
(limi. M.itiinioiii; 41). 

— MeU’oriilogIci) - Temper.ltura 
di ieri; mm. l.ì.U. max. 29.:t. 

VI SEGNALIAMO 

— ('Incuta; t Ln eongitira degli 
innocenti » atl'Arenili.i; « Il se¬ 
me dell.) violon/.i » all’A'ilia; 
<( li.avy Grockett e i pir.iil » at- 
l’Auioo. Italia; « Foi/.i bruta» .il 
elodie, .(rena Piiuda; « L'uomo 
l’hi' non e mai csi-.tllo » al Go- 
lonilio; « I.a liattagUa di Hio del¬ 
la Plat.i » al Colonna. Kiielide. 
« l'n uomo tranquillo » al Corso, 
« Il corsaro delficola verde » al 
Delle VitloHe. Palesiriii.i; « Las 
«u <|uale(iiio mi ama » :d Diana. 
Due Allori. Olympia. Ilubino: 
« ! Ire n!“schett!eri - .aS Farnese. 
Manzoni: « Gucndalina » al Leo- 
cine: « t.a figlia dell’ambascia- 
iorc » r.lfOdoscalrbl. « La Ir.i- 
versata di Parigi » airOllavina. 
« L’ultimo paradiso » al Oulrinet- 
tn: «Martv» alla Sala S. .Spiri¬ 
to; « Itlfifi » allo Splendore; 
« Padri e figli » al l’or Sapien¬ 
za; « Assassino di fiduria » al 
Trevi; «Sette spose pei sette 
fraielìi » all’arena Pio X. 
OFFICINE APERTE OGGI 

— Fabrizl Michele. Via Cesare 
Rasponl ;i. tei. 250.620, O.R.A.-E.- 
P.R.: Lagna Assunta, via Peral- 
ba 20 (Klontesncro), tei. 896.796. 
O.R.A.: Bossi Giulio. Via della 
Purificazione 96-A (Barberini), 
tei. 46.3.6.38 O.R.A.-E.-P.n.; Bos- 
sotn Carlo. Viale Glorioso ;tl 
(Trastevere), tei. 580.595, O.B A.- 
E.-P.B.: Braeel Dante, via Fo¬ 
ligno .53-A (S. Giovanni), tele¬ 
fono 77H7II. o.n.A.-F:.-p.R.; Au 
tofficina Prati - Gr.issinl I.u- 
paioni - Via del Gracebi 179. te¬ 
lefono 378H.5A O R.A.; nonno 
Fratelli via Salari.) 71.7. telefo¬ 
no Hi:t:t;t2. o.b.a.-e.-p.r.; Huei 
Sparlaeo. Torplgii.ittara Ito. 


I.a sorpresa di que.<>ta prima 
serata del <■ 2. Festival delle 
novità •• è costituita, anziché 
dal giovani autori lEimaiino 
Mnceario. Massimo Binazzl). 
da Turi Vasile. Un Turi Vasile 
per la prima volt:i s.itirieo. di 
ima comicità non bau.ile o tut- 
t’allro che conformist.i. Il ti¬ 
tolo è “ La cruna dell ago e 
si riferisce all’obliato versetto 
del Vangelo. In casa di un vec¬ 
chio prete capita un capitano 
d’industria e la sua futile mo¬ 
glie in angoscia per via di ima 
cagna i)i’cl)iuesp die un giorno 
si oiibi' una pedata. Sarà il 
candori' del veediio_ prete, e 
Li maliziosa ironia di una sua 
sorella, z.iti'lla dalla morale n- 
goros.i e dalla liiitluta pronta, 
a iiu'tti'i)' a nudo la singolare 
personalìl.'i del eapitaiio d’in¬ 
dustria. die rivela udLi sua 
(lersotia la iiiesdiiiiità. la pieei- 
ni'na mentale, il luogo eomu- 
lli'. l’egoismo di una classe so¬ 
ciali'. (li un modo di vita. Cer¬ 
te COSI', sì i)i)trebbi' osservare, 
è lecito dir'r iti It.dia solo si' 
scinte da Turi V.isih'. e per 
di più nii'.s.si' in bofi'.i a un 
prete, ma comi' ognun sa le 
vie del Sigmire s>)no infinite, e 
pt'i’lilii) lineila sedia dairmiti)- 
ri' j)Ui» r'snltan' eonvineeute 
Mario f’hioeehio (' stalo un 
efficaci' capitano d’industria, e 
lUina Friindietti una gustosa 
Izitella. Comi)ldavaii() il (piar- 
tdto il Ludi e la Gentili. La 
regia c'ra di Andrea Caniilleri 
Dei giovani. Eim.uino Maeea- 
rìo ha presi'iitato « Pensaci Ga¬ 
lileo o La sedia “. Siamo sem¬ 
pre. purtroppo, alla .predie.a- 
zione verltosa. die i nostri 
scrittori leatr.'ili si ostinano a 
))ortare sulle scene. Una pre- 
dieaziono. poi. così scontata, 
tidia sua tu'gazioiu' assolutn di 
tutto, (la eadi'ie nd l)'i'>’ile In¬ 
vano •;li attori citali, più Fian¬ 
co Resse! (' quah'lin altro si 
sono nrodig’itì ni'l f('nl.iri' di 
infondere vita a una mali'iia 
teatralnu'iiti' iiK'ite. La regia 
l'ra stavolta di Lucio Clliava- 
rdli. Bmazzi ('ra pi esente con 
un lungo monologo. andie 
(piesto di a.ssiinto tiilfallro die' 
originale. "Delirio (L'Ila prì- 
ma(lonna I.a primadonna eh)' 
vive del suoi rie.ordi. che ha 
s('m|)r(' confuso. )> eoiifoude 
fino alla fili)', la vita con la 
«o'iri K’ un allo unico die of- 
fr(' suggesti\(> DOF.^iliilità ad -'t- 
fric esiibi'i inli c .Adriana Sì- 
vi)'ri l’i --i è rdibandoirit.i con 
Iraspoito 1.1 scrat.a è st.il.i 
eh'iisa di -Anna Bonacci con 
■11 vcndì'ori' di eroo-anli 
eh)' se 1.1 mende con il nii'slo'- 


!’(' del ('litico, triste. 
U'asi»iiim rtc-’ti •.!!( ha 
sua parte di anplaiisi 
sera h' ti'plidit'. 
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CINEMA 

topi del deserto 




Maiiifestazioiii 

comuniste 




Comizi 

ani •> governo nero 

Conii/i sul tema: • 


Un vecchio film di Robert 
Wise (è dd 1953), sul deserto 
Il t('ma (■' quello ormai con¬ 
sueto di Romulei e delle sue 
fulminee azioni; m.a stavolta 
tulio è visto dalla parlo oppo¬ 
sta, e preei.samenle dalla parte 
delle truppe iuistr.iliane che 
difesero la piazza di Tohruk. I 
~ topi dd deserto •• sardihero 
npimnto alcuni rt'parti austra¬ 
liani die «i trasfoi mano, (lei 
iH'cc.S'.-tii (iella strana liattagha. 
(Il aiid.ii'i cDninnniilo'i. 

Il film c r.ipido. c .ilihastnnza 
conci-.». tmi (li qu.lillà media 
B.diard Hiirton appare sehe- 
ni.i’ico ncll.i parte di uri tillì- 
ciah' inglese die deve risoKe- 
re dilFicili prol)lci)u di convi¬ 
venza c di antagonismo con 
1 gli aii.-tr.aliani. .lanic.s Mnson è 
* CI) q ri'tio di nuovo a interpr.'- 
t.in- Li parte di Bommd. Lo 
I senni parso Rolierl Newton olire 
iin.i Imona caratterizzazione .d 
j piT-on eggio di nn professore 
] iicon.'. die tenta di supi'r.iri' la 
t propri.) p.'iura. 

j Le 


Il pellicano r 
.1 c « La aiiir- 


rcpli.'.c . 

■ L. H.1-- li 

r.iaili'I!ii 

1.0 CM \1 I T: e ia diroti . 
stoll.ni,. Allo 21.47; « < .e 
Sli.iw 

PALAZZO .SI.STINAi Gii . r e 

(i.iv. .\p''tt(ii.i ore l'i ' ■/ 
rami niio lo.40-10.3a 22, i j. 

1. IO' 1 I I 

Ki'.AI.I : S|u'tl.icolo liri. < \' 

c II l>.ir'iiiTe (il 1 . ■ 
21.17 .1 ’lii-oa » (.iri I n T 

RIUOITO LLiSEO: ILi- - , 
KOSSLM: Pinoso. 

SATIRI: Alle 21.15' Lo I 
vil.à: < Poiisaci G-illl' . 
c.irlo, « La cruna .1 ’l 
VaslU'. t Delirio d. I' . 
ini ». di M. Binir/i, 

(il crocc.iall » ili \ 

I{. I r.incliotll. 1 


di 


(Il 

Pi- 


'( r. 


Ca- 
. (li 


I Il-ill- 
,) Gire 
(l’rezrl 


VI 

III. 

it.il 


I dello CO 

li I . .\1 n- 
I .1 ’ ) ». di I 
I I I Im I (1 ni 
Il vcndiloro 
h M icci. ( fin 
, A .s,'..,-ii 


-varietà 


Miiainbra: lini.. I (.mio c'io lu.ido 

o 

\lllcrl: Il c ir •• 

Ainlira-Ju) Incili: 

di', con li l’.. 

\ri/ona; .Imi .2 I 

Wi’l'-ini’lli r .■ 


' rh 
\or 


; 1 d. Ilo stollo. . 

I I liing.i s.illc 
limi 0 ri\i't.i 
.1 inngl.i, con .Inlniin. 
nv l'I.i 


Culi 


riponi: ( .niii iMi.indo .id Orioni.' 

( 1 .'t.Mili .nn. IV o n\ Ut i 
Principe: \d Oio-t di /..in/it'ir 
.\ Mi ol e rU i-t.i 
Vidbiriin; i .i lungi V.illc \or.!.-. c.ni 
11. II. nn'1 c rUUI.i (nnrg.ii 'ii'/.i 


Con 


CINEMA 


l’BI.Mi: VISIONI 

1 (olii d'I dos. rti). 

1 

1 t ipl .lei d.'-orto, 
I o Ssci. s mI. no. 


fin) 


c.ni 


mg 


VdrI.in 
Uni ‘ 

Aiuoli. 

Uniti 

.Vrilinn. tir: 

In 1 *i' S.ird 

Arcili.ilnio: Uriiig \.nii .siiiilo .M 
(t I erig. inti'gr.) .dio Ls J.i 22 
Arisltin: 1 .■ nume asionliiio di l’.ipt 
r II*, o -.i.'i 

Arie..tilii..: Il ni.li.Ine ilei l.rnti., i.ni 
7. l)o G.irl.) (.die 17- |S.'i.l-2t).4 1 _‘.q 
llartirrliil: Il ni.iqniliio sclicf/.), con 

Il kovt'rs 

Capllel: L'nniinl In guerra, con R. 

H) U) (.die lti,’27-lS.l.-, 20.20 
C.ipr.inic.i: Lo bc.icci.iliire. cui Allior- 
t.i .siirdi 

('..ipr.iiikhrlta: Lì sireg.i. enn ,'l.irin.i 
Vi tdv 

r.irs.e Un ii.nne Ir.inqnillo, cui John 
U line (.di.' 17 Ip), |-q 

Inii.p.i: In s, iicl.iU'ro. Con A Sordi 
I i.iiiMii.i; I 1 ir. nlc che ncci.lo o.in 
\ Do ( or.loh.i (olle 1'. 17 ■ |S, I) 
-'O 0 22 .•!) 

I i.niinirU.i; I o-l llorifon uni I.’. l n! 

I l m (.dio I'. si l'),|7 221 
U.dlcria; 1 topi de! JosLrlo, lon R 
lliirl.ni 

liiipriLitr: ( e nno\c avvcnfnrc di l’a 
p Tln.’) o sin'i 

W.iosloso: I o s.-neclatore (.ipert, alle 
1>.I> ptcf/o iniioo fer !.. OtU) 
Mririipidllaii: Il tn.ignirco - li. r/.i 
.•ni Gl. Rog. rs (.die l.'-IS.G, jo.'7 

• • t 0 

Mignon: I topi del tleserlo. con K 
Uiirl'M. 

.Moilrriin: le nnove ;iv\i-ntnre di P.i 

ponilo I’ fo.'i 

.Modoriio S.ilrlla: I .1 slrog.i. con .M 
VI i.K 

New Voti.: I topi del .losorto. con R 
Uiirton 

P.iiis: lo nuove .ivvontiire di P.ipe- 
nio o co. i l.in.i relri.;er.d.i) 

Pl.i/.i: ...li II elido ri-po5e. con F. 
Rihd 

Qii.ittro t'onlaiie: Cliliisnra estiva 
Uidrliiella: U’iilllino p.iriidUo f.ip. al¬ 
le 17 ultimo speli, alle 2.)) 

Rivoli; Oli nmintl del sogno, con J. 

Gotici) (.ipert. alle 17 uh. nllc 2J) 
Snlmic iMurglirrita: OSS 117 non è 
morto, or) N. Noe! 

Spirnilorc: Rifili, con J. Scrv.ils 
Sitpcrclnrnia; Il marchio del bruto 
con V. De Garlo (ap. .ille 1.7.1.') 
Trevi: Ass.assino di fnliirì.i. con T, 
’lloniis (.alle 16..70-IS.'.vj-Al.l >-22.D) 
(.ina refrigcr.ila) 


ALTRE VISIONI 

Kcnti'ckl.ino. cm Unrl 


con S 

del 


I 


COIIIU- 

liisti (' il govcriiit nero» 
avrauixi liiuco «igsi: CASSIA; 
«re I8..'ln: seu:il«re Cesare 
Massiiii: MONTE VF.KOF, 

NUOVO: «re l«.30; Mari« 
Alani II) iicari. 


nuove avventure 
di Paperino c soci 


Inaugurazione 
nuova sede 


u 


AdrI.icInr: Il 
L. 1 I 1 . i-ior > 

Airone: || grido (Ielle .iqiele 
Alba: Il r.ig.i/fo >til dellieo. 

I .non 

Ateo: Il più gr.in.lo 'p.dt.ic.)Ii) 

IlMIl i.l. l ...1 I' O ili '. Il 
Aicvono: s.dv.i li Ini vd.i. con 
l).ir- 

\illhaMljtiiri: I (Ine del levi», coll 
W. Il ildi n 

Anime: 1.'nonio sold.ino. con J.icl, 
l’.d II’.’.’ 

Xp.illn: I. . I.me. ( o:i (i \ ill.i 
\ppi.l .\iili.j. l’.i/fo .1 .'IO ni- 
\ppl<>: I i b.i'l.in.i di 1' nn. C'iii K 
lli-|ilnnn 

'\i)iiil.i: I I pscp'It.t, ("Il Jr.in 
II.' ( r tri 

Arrmilj: I i of.'iglnr.i d' gli Inmccnti 


e N . 
f.irn i:o 
\rirl; V'i 
Ablorl.i (.» 

r. s i. 
\vtr.i II 
I . I ' 

Ml.mlr: I 
1’.,'. .1,0 
AII.1IIIÌ.: I 

I' • II" 


.imo I' c.jloniir. i ni .\ (..i 


’ ' i. con Gl Kt Ily 
Ilio ii'in so elio, cor. 


\ O'en,' 1 oon G. 


S I'V .1 


la tn.i vita, con D 
è in va 


Brancaccio: 

Df.ri 

Bristol: Qn in,*.) li oingh'- 
laiiz.). con ,'t .\li.nroo 

Brgadwa>: L’amore è ima cova me 
r.iviglio-a. oon J Jon, s 

California: I h.in.i e gli i ..niii 1, 

I. Ilorgm.in 

Capannelle : la peceitr ee di 
I r in. l'.o 

Cassio: \pp is-ioii,d.'ii orlo, con .\n’e 
dio \ G/.iri 

Casifllo: I I inontagn.i. con S Trir> 

n. d. 


con 


San 


del 


I' I 


con 


L.in- 

getto 


.! 


-•Tld.ir o, con J.i() 
"I loxiv. ro'l Wil- 


ri 


Il senainre Gtlavio Fasl«- 
re. domani alle «re 18, iiiaii- 
eiirerà Li nuova sede del TCI 
della Sezione Porliiritse in 
localil.'i A'iiliiii. Via Giuseppe 
I.iinati 19. 


Oggi alla e 'ÌPiEILIE'^aia® 





PROGRA.M.MA NAZIONALE 

Ore 6.55: Previsioni dot lem.ro 
per I pescatori; 7; .Musiche del 
maturo - Ieri al Parlamemo; S. 
Segnile orano G-orr.ale rado • 
Ravvegra cte't.a stampa italiana; 9; 
La .Me^ja: 9.3'>9.47- Lettura e *p>- 
cazione del Vangelo; 11; Fanla- .i 
rr.uslcate; 12: La Irò—ba di Ed.i e 
Calvert; 12.15; Oic'ieMra <!re:ta 
da Brooo Canfora: 12,3); « A'co 

tale q-je-t.i sera_»: 18: C irna'e 

radio: 13.27- Album mostc-; e: K; 
Cornale rad o. !4.I5: C-’-irc":' da 
una Stella O.-’a N 'I.i Pizzi. M.è): 
Il demone dei duecer'o all'o'a: 
14,45: Melod e e romanze; 15.17: 
24 ore con I « C-t. ■'.h.r.o Nero»; 
15.45; Orch'-ira d re;:a da Cario 
Savina: 16.13: Alberto Pizzlgom e 
la sua chitarra; 16.3): Ecuba Ope¬ 
ra in un aUo di Vittorio .Martino. 
■Mus-ca di Bruno R c’>.*ci. O rei'ere 
\' t;or-o Bag.ioni; 17„«v A-rr.ando 
Sciascia e la sua rrc-rstra; 1': 
Ritmi e cinz.-)ri - XLIV C'ro di 
Frarcia. Rad os-m-aca dclì'arr'-.o 
de'.Ia tappa Caer. Po-;en; i'.; ,M , 
s ca da bailo. Nei.'.-’erv.i lo- ir-r 
l'>2ó) XI IV G'ro di Frj-c-a Or- 
ri ne so .t'tla tappa Carn- 

Pouen e class r.-i g'-r.'rale; 
'tanrw .Marini e d «uo cr —rIes*o; 
21.38: G orrva’e rad o ■ Rad-ospor!; 
2I; La v.->ce che r' -ri C-irrs-i 
presentate al V Fe^'n’I de'la cn 
zone napotetarva; 'li '^■i- Pan'.r.ima 
del « PriT Italia» ■ Baia;.! -tai-a 
na Rapsodia ra,-! o'o' ca .Mus ca 
di RaSaete G.-rva'c; '22 45- O'che- 
«!r.l (firell.a da Ar—i~do Fraerva; 
14.13 Giornale rat i. Mj«ic.. ria 
hall.-); 24- Lilt me rv.tìz'e ■ Buorva 
notte. 

SECONDO PROGRAAIMA 

Ore 9; E*rrreri.ti - II Ilnc-’gV'e. 
ro .■9». Canzf-' in vetr ni. I' 
li: Appun'am.énto alte deci; 13- 
f>rth*-'ra 4e!li cmro-e .-Irei'i da 
Angelini; U..»': _he^.na^'e c'.-)- -. • 
Giomaie radio: 13,45. ì! c<ift‘.aeoc- 
c»; 13.50: I! diiscboto: !3,33-l4.?(): 


C.->mponaf-o. a r-irj di R'ccarrio 
.S4orbe;li; 15.45: P.i'ata d orchestre; 

17. VI. L'epoca del c Cuore »; 1*»: 
T:i"o il mondo e f ie«; 15.45: Ta¬ 
stiera: 17; S’ille el. delta rrelodia. 
L'n programma c.'n le orchefire 
di Rflm-t Z.achari35. Werner A*.,iel- 
ler e Pani Wcs'on; 13: Ragazzi del 
n-ond-a a convepro; Ba’'a’e 

con noi: 19.3); .-3 ler po di poti-a; 

20- Rad nsera - XI tV G-ro C’ Fr.an- 
C!.’: 37 •o- La v' e che ritcrna 
« Il SigrviT Brus.hino » ossia « Il 
figlio per azzardo ». Farsa gio- 
cosa in un aito Musica di Gioac- a 


■,p 


E y* I I a N 




Direttore Carlo 


chino Rossini. 

Maria Ciiulini; 

22 '.4 Dalia piazza -San .Alarco In 
Venezia • Serata finale del III 
Festival Internazionale della can¬ 
zone. Programma eseguito dalle 
orchestre degli Organismi di Ra- 
dindinoslone partecipanti al III 
Festlvral Intemazionale della can¬ 
zone. Orchestra « De Zaaiers » 
diretta da Jos Kleber delFAVRO 
lOIanda). Orchestra .Maa Jaffa 
del Lnndon Studio della BBC 
(Inghilteira). Orchestra diretta 
da Francis Bay delFINR |Bel- 
gi»). Orchestra diretta da Ar¬ 
mando Trovajoti delta R\l |l- 
laliai. Orchestra da hallo diretta 
da Eroin I ehn della Snddeut- 
scher Rundiunk di Stoccarda 
(Germania) 

TfRZO PROGRAMStA 

O'e 1 -, r.",- Le occasioni dell'urro 
r's-r.-o il na'o di un not.io. 
Divertirne-;o ra t ofon'co di Pietro 
Banf., 17.25-19; Richard Str*u«t: Il 
borg-.ese centiluomo; 19; Comonl- 
cazione della Commissione Italiana 
per I Almo Geofisico Intemazionale 
agli Osservatori geofisici - I pro¬ 
blemi dell aviazione civile: I»I5: 
P etro Ferro- .Miisirhe; 17 .V.- Il m->- 
»! co e il segreto profess-onaìe: 2)- 
Gorrerto di fieni 
Al Ic-m n" La Rassegna 


Margot Hlelaeber fa parie del 
romplessn tedesco presente a 
Venezia per II Festival Inter- 
nazianale della Canzone > 



II- La Messa. 

li 47: Ripresa diretta da Monza 
delle Ls) della prima batteria 
della corsa aiilomobilisllca « ZOO 
.Miglia ». 

l't.Z’. Ripresa ducila delle lavi 
Cf.n.Iiisive della «700 .Migli.) > 
aulomoliilisllca di Monza, tu c<,:- 
|riT,-r.’.> eurovisi.o Con la i.i- 
d 'Mo-i/a. 

Biglietto d'invito . Li j nn- 

• -a di stayer.) e Coslitu ta da 
1-1 vigila al VesuT o t all'Os- 

• •rva-s-io del eratere vesi.v-ano. 

il I ’o,-> t « Il \f--i. o an- 

c-ra' ». 

In La TV del ragazzi - « P.scina 
c'.impionica », i.:i n-imero *pec a- 
l"- d'! c. 1'0 al rn-ile v/.tir:-" 
Ollmpl.-Jdi d' *M'' bo;ijr.c. Le ri- 
prese tecniche r r.iie durante lo 
svolgimento de'.ie gare co-i-'- :• 
senno un dfe'-i-nf'n'.o di ecccz 
na'e in;ere--e per tutti gli ap- 
pjssi'-s.jtq z"i p'iliv a ri'.o'o. 
ai ti.fi Cxr.' T-a .1 


1 liri'vi skru-ìt rii U'iilt I);- 
'•iii'v I :iii7i (ii'l regista B.iimrt 
iL':iui:ilii su Topolini». l’.7i>i-n- 
no. Giiiiibadih'mio. l’iu'o. 'gL 
■u-oi;itt'ili !• gli .'litri :ii)i:ii.t!i fli'i 
jtio'') f.-iiitiisiiKO zoo. .sono -l'iii- 
pri- uii.i gr.idit.'i sortire-.I i|iii 
Olii) riicrolle (lierì tr.i !>• =to- 
I ne t)iii receoti. alcune gr.i/io , 
j-e. libre -t.iiiche. In _(-iier.iIe 1 
j |)er() il li'.'ello si è ti.into :il)-j 
bH.s.s;ito f’-iietto ni (h'st 2 :ii nni-i 
mali rii qualche mino fi: lei 
troviitc non sono irre- t:b'ili. il 
surrealisnio {• divenuto un gio-‘ 
co inlcllcttii;ile o nn!!.! più 1 
Anche In (|u.ilità de! d .f'-gno e 
(Ielle; scetn' si •• note-,oirneii:'’'' 


d.’IlO 


1 


( i'fi L» K' ll\ 

ii!'‘f. UOM \ 


riroct ott 


)v' i!r 


I pir.iti, 
c )» Y \f ; 


drllt* aquile 

* Il li. 1 \ ’t I. con 


imbn^trinijtn. corc.'iTìMo ri» ncrnlnl: «! • 


\ttu.iiit.i: Il 
Aliti III»- II , 

’ ! Il 

Aiiffo. |>'V\ 

V. 

\iiror.i: < u’i»' 

P i . 

\iiNonìa: Il ;:f 

\> rntiriftr ^ fi » 

I» 

\\tl.i: I I < •' 

J U» ri:»" ITI 
I 1 prr 

Mih'ìtlur 

nclluriiitno I 1 
t* lì J <r; 

Bfllr Arti: I.' ■i l'.ir.a )'i.ii C.I. con I 
I " I jOl 

nrlvilo; I rpii"r) d^l gf 
:i \. Gh-ci hi 


■pi-ssa S-'- 

'■iria di G,V 


cori A 


('^•lllralc,• \'iv('m)f) r.iril indo cl.c 
Il 17)7 con C. Vlll.i 
Clilos.i Nuova: I .v giicrr.i prK j 
in.igninrc lirii-nn. xni C II 
Cliic-.SI.ir: L'jiiim.i e la cii't 
D. Kvrr 

( Iodio: Forza hriita. con Buri 
c.i-,ler 

Cola di Rienzo: | r; ; i“-n d;l 
lomiile. 10,1 \ ( lu-cJii 

Colombo: I i on o .i e iiuii ò ni.ll esl 
stilo. ('Iti G \V< Mi 

Colonna: li di Rio dell. 

l’I.il 1 . con .1 Girog-ini 
Colosseo: Iriv.iiMJ ^clte fratelli, iiii 
,1 < 1 ' ri 

rolimihns; 1 'l-p.-dore gener.i'-'. con 

I) K . 

Oirallo: \i.e-ilii. ciiil.Uido ihe male 
I' li' c<ni ( . \'ill.i 
Cilsogoiii); Pili West, rrili'llo degl: 

i,‘i mi. (Ili: J. (.Il iihlli'r 
( risi.illo; L i |ired i umana, con H 
U i.hii ir!. 

Degli .Sflploiil; -Xiiclie rII eroi p'.in 
g'ili'). ("Il W. ilolden 
Del Floreiitlnl: Glilusiir.i estl\.i 
Del l’uvoll: Girtonl (immiti .i colori 
(\'ill 1 Ilorghcse) 

Dell.! Ville: I.'ulltmu .ipielle, con II 
I iiu.ister 

Delle .Maschere: I violenti, con C 

Ill-slflll 

Delle Mimose: G mi mr- B iing'orno 
trlste/./.i, mii (i Pini I m ll.i 
Delle Terr.izze: 1 violi ut,, s.iii Ch.irl 

(Oli ll.'stini 

Delle Vittorie; Il civ-xo (IcH'lsol.i 
verde. c<ni II I .ine.ister 
Del V.iscrllo: 1. i s,,tt.in.i ili ferro, con 
K lleiihimi 

DLiiia: I .issu (lu.-ilcmio mi ama. con 
P An.;e!i 

Dori.i; Nutre D.mie de P.iri». cuti G 

I ()ll()Iirii.i.l.i 

Due Allori: I assù qn.ilcimo nil .ima, 
eoi) P. \ngell 

Due M.icelll: Pollzl.-v niihl.ire, con B 

Uopi' 

rdelvvfiss: I a priiicipesva Siisi, con 
\. Sihiielder 

l'dcii: M.iimeipiins (le P iris, con D 
Roln'n 

Fspcrla: J'mmi' r-i-'O. con J W.iyiie 
I iiellde: I .i h.ilt igh i di Rio di-II.i 
PI it.i. emi J (ireg'iin 
Ivielslor: l'ii.i pist il.i per un vile 
( I ni 1 Me viiirr.iy 

r.iriiese: 1 tre mosvlielllfrl. con Laii.i 
I iiriuT 

Faro: .sh.iit.in '1 di nolo del deserto 
cni P. Armeiid iri' 

Fl.iiiilnio: La ir.ont.igna. enn S. Tr.icv 
l'ogllanu: l’n re per iuntlro regiiu' 
uni G. Gi.ihle 

Fontano: (I ribelle d'Irlnnda. ciiii R 
Hudson 

(ìnrbatetia: Odoiigo, con R. Fleming 
(ìardeiicliic: Sesso debole?, con Jiine 
Afivsoii 

filiilh) Cesare: L’nllinta riv.i. con T 
Muore 

Golden: I due del Texas, con Willi.ini 
I totdi'ii 

Giiadaliipe; Al di 1.5 del nume, con 
A .Miir|ihy 

Hollywood: L’.inim.t e la c.irne. con 
D. Kerr 

Indiino: Cacci.ilorl di squali, con V 
M.iliirc 

Jonlo: L'uomo solitario, con J. Pa- 
Linee 

Iris: l’I.iza de Toros con D Vorteng.i 
Italia: Davy CrocLctt c i pir.iti. di 
\V. Disney 

La l'rnice: Aiiloslop. con J. Allvvon 
leovlite: nneiid.diii 1 . con .1. b.iss.ird 
Libia: i.r.iv.inio sede Ir.itelli, con J 
Grani 

Livorni); le schiave di C.irt.igme. con 
M. All.(sto 
.Manzoni: I tre n:oschclHerl. con Lana 
'I iiriier 

.Marconi: /.ir.iL Klian. (nn V. Mature 
Alassimo: I n preda imiana, con RI- 
ch.ird Widmark 

Alazzbii; All.) soelel.4. con G. Kellv 
•Med.aglle d'oro: Il tesoro del lieng.il.i 
.Mondial; Ses-o delHilei. lon Jinu 
Allv SOM 

Nasi(V: .Si.Miio ricchi e poveri 
.N'iagar.a: Il dimiiiatnte del Texas 
(-.ni \. .'tiirphv 

NoviK'lne: L’iiomo solitario, con Jack 
P.lI.MK 

Niiovor balv.i la tua vit.t. con Dlan.i 
Ilor s 

Odioti: .Arriv.n.o 1 dollari, con Alf.cr 

II) Sor.Il 

OitrscaLhl; I .i figlia deiranibasclato 
re cfìii (). De ilavill.in.) 

Olviiipla: I .issi'i qualcuno mi ama. 
(ini !' .\ngi-li 

Orfeo: CliiiiiO per dernohz'one 
Orìeiilr: i ,i v.-r.i ston i di jess II 
biDiIitf). con R. W.igii. r 
Orione: Gili iiiv iricihili. uni G. Coor.-r 
Oslirnse: | .h-e coiiip.iri. con AI.!.. 

I .ibrizi 

Ollaviaiio; Alt.) snciefi. con Q Kelly 
Oltavllla: I .i Ir.ivcr-il.i di P.irigi 
I ni .1. Gi.ihin 

l’.il.iz/o: l.'.iuiorc è lin.i co-a ii era 
V igl'i)-a. din J Jones 
P.ileslrin.i; Il i or- irò d-'II'Isfila verde 
I-. I) Il Gin. i-tcr 

P.irioli: I 1 l'ing.i v.ille verde, c'il tt 
Ih III.' n 

IMv: (i.’t iriviii, ''i !i. con G. f.'of (i-r 
PI.inel.irlo: I g r iv.igin. con A I 
PLitiiio: .s.-nnen r .1 It il'e, co-i G. i 
In '-le I I r/i ‘!i 

Pllniiis: I n le |er ih i>‘ro ri g i': 
con <2 Gl ilib- 

hrciu-sir: I un litro '!'-! 'g-t'o 'otiT te 
cm A ( hrci ili 

frnsLi'.i. con Ri 


Rovy; Ses'o dcfi'/I' cen J. Allysorl 
Rubino: I issii un de ino mi ama. coO 
P \ Il geli 

Sala Lritrca: Pcpofe. con P. Calvo 
Sala Gemma: Il prig'oniero di Zenda. 
c'it S. (ir il ..er 

Sala Piemonte: | f.g!i di nessuno 
Sala S. Spirito; .siarty, con B. Bor« 

t’iiine 

Sala .Saturnino: Pisviggto a Nord* 
(i.est. con n Tricy 
S.ila Scssorlana: Berretti ro»tl. coj 
\. I add 

Sala Traspoiiiliia; Fantasia animata 
M.G M 

Sala l'mlierfo: Z.irak Khan, con V. 

Malti- ' 

Sala Nignoli: Il tesero del Rio della 
.\in,i/.'>nil, con F. Lainas 
.Salerno; Il cigno, con O. Kelly 
San l'elice, l.'i'idlira bianca, con H. 

I l'i' 

Sant Ippolito; G ■■ •; d, noUe. con Q. 

Pe.k 

Saverio: .'lichele S'-igiff, con Curd 
Inrg. IH 

Savoia: li 5'"r'a ,h ferro. Con K. 
I lephnrn 

Silver CIne- P r' i A'tica. eon P. An¬ 
geli 

Smiraldii; I! eh,e J'argento. con J. 

Siili IIIO'H 

Slailiiim; 11'- iiuded a Parigi, con 

4 7 i 'u '’-s 

Stella: \' i|" 'li p i/z| 

.. I 1 ]'licita non si compra, 

■ "'I I 11 Tginric 

Tevere: su'iitieri selvaggi, eon John 
\v ,i\ IH- 

firn no: L'anima c la carne, con D. 
K' rr 

Tiziano; I 'tilllmi sfidi, con V. .sfava 
For Sapienza: PidrI e figli, con .'t.ir* 
vello .M Htr'ii inni 
Trastevere- .S ingne Indi.mo 
Triartoit; /rrik K!i in con V. M.itiire 
Trieste: I ,i lunga v.ille verde, con B. 
r.emu'll 

Tiis.oto; Soprav v'If-uli: 2. con ,S\. 
I - rrer 

Plissé: I'ii'iit o dal vestito grig'O, 
Cfi:i n Pevk 

IJIplano; Girnev.i'e In Costarica 
Ventuno Aprile: Chiusura per rinnovo 
l.ic ile 

Verbaim: Due Inglesi a Parigi, con 

\. Giiilnness 

ViUoria: Il grido delle aquile 


zVUENE 


.\pplo: f a sottana di ferro, con K. 
f Icpiiiirn 

Aurora- Gione Infuocale, con Yvonne 
ITe C.irIo 

Bovcea: .Suor tetizii. con A. Magnani 
Boston; l.'iioir.i) solii.irio, con Jack 
P.ii.Ilice 

('.astrilo: I a nionl.igna. con S. Tracy 
Colombo: L'iiomo che non è mal Csi- 
-lito. con C. Welih 

Colimibiis; L'ispettore generale, con 
D k.tvv' 

Corallo: Vivendo, c.inlando che mala 
ti lo’ c.in G. Villa 
Delle Rose: Assedio di fuoco, con J. 
.'lillic.in 

lìcite Terrazze: I violenti, con Charl* 
fon ficston 

Esedra: Le nuove avventure di Pape¬ 
rino e soci 

Fellv: I.a donna più bella del mondo, 
con G. 1 ollobrigida 
Jonlo: I„i rosi tatuala, con A. Ma¬ 
gnani 

t.aurentlna: Il c.icci ilnre di fortuti.a 
Livorno: le schiave di Cart.iglne. con 
M All.i'to 

Lucciola: Vivendo c.inlando che male 
li [7)1. con C. Villa 
Nuovo: Salva la tua vit.i con D. Dora 
Paradiso; l.'nomo che sapeva troppo. 
Coll J. Stewart 

Paranà: Le pioggie di Ranchlpur, coti 
!.. Turiier 

PIncla; Porza bruta, con B Lancaster 
Pio X (largo degli Osci): Sette sposa 
per sette fratelli, con J. Pnwell 
PlatiiMi; Souvenir d'italle. con G.a- 
bride l'erzetti 

Porluensc: 1.'.nuore ò una co-a mera- 
viglios.i. con .1. Jones 
Pusilli: I 1 castellana del Libano, con 
J. Scrv.iH 

Rrgilla: Terra Infuocata, con R. Scott 
Sant’Ippolito: Gente di notte, con G. 
Peck 

Sultano: La felicità non s! compra, 
con 1'.. Ilorgnine 

Taranto: Gii.iglione, con C. Ville 
Tiziano: L'ultima sfida, con V. Mayo 
Trastevere: S.ingiie ìndi.ino 


DIFFONDETE 

il 

Cfaleiiflario 
ilei |io|»olo 




MI E DONNE 


l'cr 


•to 


.o 


gii.ir.'i .al (-.itlivo gtt 
pilttir.'i ;)nicr:faiiri. 

Compio;.I Io spott.-icolo 
(loi soliti mo(iion)f-tr.i’ 22 i di-no- 
>'•'11)1. SllII.'i Vit.’i (il Mii:i ’gr lO.io 
f.iftori.T rlrlla r;ilirori)i;i .stin- 
chiovolo oft ìniifilo 

I. r. 


li; ror'.-i ' r-.-i"). f 


II 


1 Bologna: 

I))TS 

Boston- I 

l'ii.-i-.- 


.1 !,i 


•-> f"!! 

G K 
tn.i M' 


t \!'v«)-) 


cf n D 


,''!irir) C')-) J.'i 


Il A ( ' 

Prini.i Porla: | 
c if'l Widmirk 
Prini.ivcra: l'. .ii.le r.)-- 
' un - 

Pus I ini: Il r I -'■ !! ci.i 

r- 'Il I i-rr V I ' s 

(Jiorinjle: I sii e ri*- 
II"'.! -.1 

Quiriti T'S ■ I •) di f 

l'i •'Il 

Radio: II p r.i!.i e 
Il ! !< pe 
Pegill.i. Grri 
Ri-\. I .' 


'). Csni T"ti\ 


l'-l fbii'O 


Texis. siiti \V 


1. c>in .1 .'t 


1.1 pr.n. pi'S'). ce- 


Ti 


d j',;.. 


R. Ss- 

.') \ .s',' 


( 


Rialto; I H 

.. 1 R r ■ 

Rip-i'o; Il g 
I 1-1 

RII/- 1 .1 » ' 
R<im.T I I 


'! !! • 


Kor. 


-ì 7 -x 1 5 c 


IN OnO 6I0RNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 


Elimiuate 1 capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina 
vegetale RI.NO.VA. compo¬ 
sta su formula americana, 
ed entro pochi giorni i vo¬ 
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti¬ 
vo colore naturale di gioven¬ 
tù. sia esso stato castano, 
bnino o nero. RI.NO.VA si 
usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina. con un risultato 
garantito e meraviglioso. 
RI NO V'A non è una tintura, 
non unge, non macchia, 
elimina la forfora. Rinforza 
e rende giovanile la capi¬ 
gliatura. 

Trovasi nelle migliori profu¬ 
merie e farmacie, oppure 
scrivere a' RI NO VA - P'3- 
'■••'riz.a 


II marchio del bruto 


U'c.sfcrn tutto v.olcnz.a c pa- 
ro-ssisino. teso fungo un tr.alic- 


cio n.'irr.t’ivo, su! ijii.ile allign.i- 


no situ.i/.om t.-ilnif-iite (-.sa-spc-i 
rate di darr' l'imjires.sior.e (i:j 
as-oltit.i .mprob.ili.l.ta La tr.t-j 
ma. m.'i'-. iiitii)':.i e cmvenzionri-! 
le. Osci!!., attorno .'ni una xor.c 
rii omic.iii c .-contri s.ingiiinos.,; 
che li.'i l'om." punto d. rifcr.- 
menti» 'm certo Moii’giimery. j 
al qti; (•' un brut)) in-..i.a 1'. 
moglie. T rovoc.'ind'i Io 'C.itenar- 
.-=1 rii -.«nclotte a rat) n.'i Diri't- 
to da -lohn Sher.voo'i. tl film >'• 
st.-ito mterpret.ato (i.-t Yv'onne 
De Carlo, Rory Cilhoun. M.if.i 
Cord ly e Nevi!!*- Bran.-i 

Vice 


I 


c-i r ! 


Ut LI Con « \\r 
». l(!frirTì 4 
Jtm *!rlÌ 3 il f» 

fi/.one dt Pip Tir.'T'n 
Knomeno. f» rrorc (!f*t 






di 

1 >rr c 
p'e'cn- 
c.*i ro¬ 
vi «ì ni. 


Domani la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 


11 


'*."') r:iv-)so. I) 


» - : r, 

è j I r 1 n -f) 
4 |(, vi f»’.-' 


I- 


n,;i5. La TV degli agruollnrl . 
brica de.d --ita ai pr 
l'agricollur i 

20.Vj; Telegifirnalc • prima c.l.- 
7 rene, 

2T.7), Carosello • tra-misìlone reb¬ 
bi icitaria. 

21; Un. due, tre • varietA musici'e 
presentato d.i Ugl T'ignazzi 
Ra.m-iniio Viancìlo « Nnrr.er > 
vari cucili d.ilie tuttute di i i. 
cnjzzi c d’il.i «in « spalla ». () • 
ches'ra d frtt.i dj M.ino Co- 
Qho 

2 . Terzo re'|ix.il Intrrnazion.i'r 
della C*4n/«nc - in solicgaii e, :*) 
C'in la Pi.irza S-'n .Marco di Ve 

premiai o-e con I.t «Gmd.V.i 
d'or» » alLv migliore orclio'.ra. 

Indi; Teiegiomaie 


: • i;'" 

/ f ,*s’}. ^ 

I-tr-pr." pr 
I- . I e-r,:. f r> 


21 . 


f 

T 


T vj i.4 


( . 


I»iì4'r • 

C 

r>^'ì i'r.iFL 

I Ciluv., 

*' o Vl\iarii 
1 «r.rrlì rìpo-^ Mirtrfjì. 21. r 
'C.ì dr| «fniL'l'vIn > Tc'.l » crin ' 
'«o ro*npIr-'*«'» nf co della jr 
t r.Tpp-o-KCnt.i/:F» r 


r rcLi.ì 


\' 




'Vi 


TEATRI 

/G. ' 


-. *' 


ARI rCCIIINO: Ripi-o. 

ARTI: Riposo. 

COLLE OPPIO: G i r .i-te OMi,-" 
m.i ro'l f'.iniiilLi A '•■ 21 17- « oU.-i 
r"in ) » di e X-■i nik-ila 

DEI ODIRITI: R po^, 

DLl.l.h .MUSE; Rip^-j per Ind'spo 
«.mone dona stgnori Ujou Barbara 
IL MILLIMETRO: A 'o 21 15 ser.da In 
o.i-jtc di Delia Di L i o penultima 
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V UNITA 



Gli avvenimenti sportivi 






TOUR DE EUAIVUE: 


IL FINIMONDO NELLA SECONDA TAPPA DELLA “GRANDE BOUCLE,, 


Goni si irò, a Privai Vittorio e prioiolo 




Ferlenghi (6') è il primo degli italiani - Aslnia 10' - Nencini^ Defilippis e gli altri tricolori a 8’12’’ 
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V-Vl* 



Con GAVL il ■Tour» ha perso imo ilei più (urli mutivi 

di attrazione 

(Dai nostro inviato speciale) | minilo corno turchi, il -tour- 


CAEN. 20. — il caldo è ma¬ 
io pTotnoonUta della cor.ia 
(li o(hii. Un addo xcliui(iil‘a 
e denso.' do all'otnbra, c noti 
umi bava (l'aria. E il sole fn- 
rioso. implacabile. E le strade 
d'asfalto liquido. La folla oimi 
tanto battava addosso alta 
carovana secchi d’acqna. Fa- 
inava, l'acqaa, F le pocce che 
ci cadevano sulla faccia .scm- 
bravano porco di bara. Tat¬ 
to sapeva di caldo febbroso 
c di sodare. Un tormento. 

Da Oran ville a Cacti pii 
atleti hanno sofferta le pene 
dell'inferno. K per voi non è 
stola un paradiso, la corsa di 
oppi! 

Sono accaduti fatti fuori 
(lell'ordiiiario, da Granville a 
Coen. E' accaduto per escni- 
'pio, che Goni non ha rosisli- 
'1o alla bestialità del calore. 
■ Il prende favorito del Tour sì 
è perduto per strada c infine 
si c arreso: un'ora prima del 
traguardo è salito stiirununi- 
raplia del Lusscinbiirpo e ha 
detto: - Abbandono pcrclió 
non voglio morire! -, 

E Darripadc, l'uomo vestito 
di oiaUo ha rappinuto il tra¬ 
guardo quasi iiiccc’ora dopo 
Privai. Con Darripadc c'era 
Waptinans. c'era Graf. c'era 
Planckaert c c'erano tanti 
campioni. 

Ho fatto il nome di Priral; 
■ho fatto il nome cioè del nuo¬ 
vo leader del Tour, lienc Pri¬ 
vai, un • gallo • di Francia, si 
è lanciato nel finale: nel giro 
di manco tre quarti d’ora Fri- 
vat ha fallo giacca pulita del 
campo. Era già stato bravo 
ieri. Privai: a Granville c'era 
arrivato appena S secondi do¬ 
po Darripadc. K appi, ripeto, 
nel finale si è scatenato. 

Privai ha staccato ili 
lina pattuplia dorè erano an¬ 
che Aitrua e Ferlenphi: Pri¬ 
vai ha staccato imo j'ntiii- 
plia- oce era anche Fcdnraii 
di 6'4I": Privai ha siarcnio 
di S'IT' Una pattuglia dove r- 
rano anche Nencint, Defilip- 
pis. Baroni. Baffi. Tosalo, f’ui* 
tarelli c poi De rtrn!,nc, .t- 
driflenssfns, Anquctil. 

Non è un atleta di eccezio¬ 
nale valore questo Pnrat .ila 
oggi ha dimostrato di avere 


diventa un inferno! Nervi a 
fior (li pelle c litigi. Ihilia- 
moiiles vuol prendere a 
schiaffi Pollici che ieri ha 
dato ùatlaplia cd ha co.sl fa¬ 
vorito l'iuionc di attacco di 
Nencini, le citi «cioiii .sulyo- 
ito, salpano. Un pioriiale di 
Parigi scrive: ~ l.iii (Nenci- 
ciiiii .sa clic non si cbiaina 
llartali, rnoinn clic inaUKior- 
iiK'tile rii-pclta. e neiipnre 
Coppi. Il caintiione che vor¬ 
rebbe essere: ina 6 forte c 
furbo. Attenzione: Nciicini 
può e.sscie il Walkowiak (li 
turno - 

K poi. con lo lupa di ieri, 
Neiichii, ha forse anche volu¬ 
to precisare che il capitano 
dello pofti/plm bianco ro.sso 
t'crdc c Ini K' noto 
che iVeiiriiii olle imrefi' prc- 
feri.sce i fatti. Opi/i e un 
giorno di fuoco, dicevo. 
HandiCra rosso al reato e 
via! il -Tour- parte pCr Caca 


a 50 l'ora, il •Tour- parte 
da Gruntnllc che è a picco 
sul mare: un mare che sa 
(li essere oceano ed improv¬ 
visamente si è scagliato con¬ 
tro le rocce. 

Via, dinujne. a 50 l'ora. 
Scappano Trochut, Deveze, 

», Annaert, Slolker, Itobin.ion, 
planckaert, Walknwiak c 
, Grnczyk. Ma Darripiide fer¬ 
ma l'azione. La rincorsa dcl- 
Tuomo veslilo di piallo è 
fulminante. 

% Poi tran-tran: il sole è a 
picco, il .sole brucia e stri- 
’ pliii. Comnni/iic ecco due no- 
ì; mini di buona volontà, lìu- 

I bg c Qnchcille, che si lun- 
ciiino in lina pazza avvciiln- 
ra: :t5" di vantaggio a Coii- 
taiices. 

Pianura Stridono le clca- 
. le ubriache di calore. Alla 
caccia di Hnbg c di Queheil- 
|| le partono, prima Padovan, 

' Astriia, Stablinski, Junsseiis, 
h Trochut, Walkowiak; pai, 
I Hiiuvin, Bui-, Forestier, fta- 
' foiie. De Grnot: 2'fO" di van¬ 
taggio a Neiilnicsnil. Hriicia 
i'oriu c brucio In slriidii. Gli 
i • os.si • bocchcppiono. E in 
■v fuga prende il largo, riso¬ 
li liilainciite: 4'50" a Suini Sa- 
veiir. Allarme nel gruppo. 
Scatta Nencini. Gli si affian¬ 
cano Defilippis, Haroiii. Baf¬ 
fi, a cosi Anquctil si rialza. 
Allora scappano Jean liobct 
e Holtand, Privai, Vaucher, 
Pìcot. Chrisiinii, J-'erlenpbi, 
Biiroiit, Bninimonle.s. Fijicltn, 
e Morvan. l'oropipliu. 

Dot gruppo .ti spanciano 
ancora Loroiio, De Jonph, 
Busto, Boiler, Le Dissez, 
Sabbadin, itohrbach. Dotto, 
Boiivet e finidmente. parto¬ 
no Nencini e Ue/ilippis. Par¬ 
tono con lltisscnfarder, l\ctc- 
leer. Clerici, Sipnenza, Fo- 
blet, Schcltenbcrg. Jclla per 
Defilippis a terni con una 
goinnia a Chcrboiirp. 

Entrando a Cherbonrg pa¬ 
re di entrare in una fornace. 
La pattuplia di punta perde 
Baby e conserva 3'25" di 
vaniaggio .sullo pntlnplin di 
Bahamoiites che è stato ac¬ 
chiappato dalla pattuplia di 
Lorono. Il ritardo della pat- 
I tuplia di Nencini e Defilip- 
pit. dope Biiido ha chiamato 
1 Baroni, è di f!'55". Il gruppo 
I (frira poco dopo. Dal grap¬ 
po maucaiio perù, fior di 
i campioni: luancano Durrìpa- 
de. Gru/ e Woptnian.s. per 
! esemiiio. E manca Cani! A 
Moiitcboiirp il - gran favo- 
I rito . passa 20 01" dopo la 
pattuglia jìi punta, .-iddio 
' •Tour- per Guai! 

Ancora un po' di commino, 

; poi l'esausto Goni abbando- 
i neri}. 

Ormai, pii tiomiai sono 
stremati: di.speratumcnte. gli 
uomini ehiedono: * Acquo! ». 
Balleiitiaina. La corso 'noui- 
pa - nel catrame. La patlu- 
plia alTinsepiiimeiito rap- 
piiiiipr la pnltiiplia di punta 
nei paraggi di Carenant. 
Tenta di scappare Picot: ma 
dove vuol andare il malto?... 

Caccia alle fontane, inva¬ 
sione (li osterie. Dispute ac- ■ 


canltc per una bottiglia d'ac¬ 
qua 0 di birra. 

Una scossa: Defilippis, An- 
qiietil, Nencini, Keleleer, Po- 
bìct c De Briiync allunpano 
il jiosso e con pii uomini 
della puttnpliu si portano 
sotto; 2‘I0" di ritardo a 
Bayeu. Ma .siamo ormai in 
vista di Caen. E finisce co- 
m'è logico che finisse: sfu¬ 
riate c sluriofe c — indite 

— Privai riesce a tapìuire 
lo corda. 

L'azione di Privai è iia- 
pliarda c risoluta. K. dietro. 
le pattuglie .si sjuippoluno. 
Besistono Ast ma e Fcrlcn- 
(ilii, arretra Padovan La piil- 
Inglia di Nencini e Defilippis 
di nuovo torna a perdersi... 

Ed il resto già Io .sopcte. A 
Caen, Privai si veste di pial¬ 
lo. mentre a piecoli gruppi 
arrivano gli altri. Hanno 
appena la forza di gridare: 

- Acqua... - e qualcuno svie¬ 
ne: Close, per c.scinjiio. che 
è vittima di un colpo di sole. 

Chiedo a Binda: >• Come è 
andata, a tuo modo di V(*- 
dore, |)er la paUui;lia iiianco 
rosso verde'? «•; e lui; >■ Ne 
bene, nè inule: certo e anda¬ 
ta inculio a Bidet, elio lia 
portato avanti, oltre a l’il- 
vat. Forostlor. Walkowiak c 
Bau vili. Comunquo. coti Noii- 


eini c Dcfitippis sono rimasti 
altri favoriti. Comunque, 
Cìaul iiu (tilt dato l'addio al 
"Tour". Comunque. Darri- 
gadc, Wagtmaiis o tanti altri, 
Ofjijl hanno perduto qua-si 
mezz'ora... -. 

E ora, tiriamo un so.spiro 
di sollievo: anche questa è 
fatta! Ma domani, doppia ra¬ 
zione: prima, sul circuito 
della prateria di Coen, -gio¬ 
stra - a sipnidre contro il 
tempo (km. 1.1): poi, da 
Caen a Bnnen (in. Etf). An- 
ihi; il •Tour- pa<ia tl .saba¬ 
to: bisopna. pciò. lavvrurc, 
sudare, soffrire. 

ATTH.IO CAMOUIANO 


(II.); 19) nohrhach (N’.K.C.); 

20) Morvan (Ovest); 21) Wal- 
koiviak (Pr.); 27) Itiiiz (Sp.), 
con il tempo di De Jooi'li; 28) 
HARUSI (II.) a rl2''; 29) Pn- 
blct (Sp.): 35) Amiueill (Fr): 
36) De tìriiyne (lU-l.); 37) «K- 
PII.IPIMH (It.); 38) NRSflNl 
(II.): -16) BAFFI (II.): 49) PINT- 
TAKEI.I.I ■ (II.); 52) TO.SATO 

(II.); 51) Ailrlaciissrns (Ile).), 
(u((t con 11 (citqiu (Il Itaronl. 


CLASSIFICA GENERALE 


L’ORDINE DI ARRIVO 


'-‘V- . >> l’rivat (Kr.) in oro H 

li: Il •Tour- paipt tl saba- na-; 2 ) Tliomin (ovest) a V 

i; bisopnn. pciò. lavorare, 3 5 )"; 3 ) Fori-silcr (Fr.) i- 1 Kll- 

tdare, soffrire^ I.F.N'ÒIII (II.) .i ri 2 ": 3 ) pieni aj» 

ATTII l(t f’\MOUIAVf) *' t*ll*(’itn (Ovest), iptber (Ile), bt 

(VI 111 . 15 ) C.v.VlOllIANU Hon\el (IT.) tulli 5 ' 35 ’’: 9 ) 

e\ aeipne. Iliilminontes (Sp.), 
ASTUDA (II.), riirlstlan (.Sii.). ^ 
Dolio (K.F.), Barone (Ile). Il.m- V 
ili) (Fr) lotti a 602 ’’; 15 ) ex V 
I) Privai (Fr.) clic copre I aeqno: De CSroot (Ol.), i*ADO- "i^ 

226 km. della .seeoiidn t.ipp,-), VAS (II.), StalilInskI (Fr.) a 

la Cranvillc-raeti, in ore C 7 'lt‘'; 18 ) Poblel (Sp.) a S'JI"; 

9 ' 22 " (C€>n Falilinono 6 08 ‘ 22 ’’): 19 ) ex aeipio: Si-l)e!le)nl>ers 

2 ) Tllninlii (Ovesll 6 .I 2 - 5 I" (Col) (Sv.), Vali Ks( (Ol.), ()oel)ellle ìQì 

l^■l))llllAll() 6 .I 2 - 2 I") .1 3 ’ 32 "; 3 ) (S.O.), SFSl'lSt (It.ì a SOI”; A 

Picot (Ovest): i) Banvin (Fr.); ^11 altri migliori hanno le se- JtC 

5 ) Boiler (Ile); 6 ) l'KItl.FNGIII clienti posizioni: Itili/. (Sp.). K 

(It.); 7 ) llaronr (De); 8 ) l.c Dxdkonlak (Fr). Ilobe'l (Fr) a "■ 

Disse/ (Ile); 9 ) ASTIUJ.V ( 11 .); 9 T 1 ": BAFFI a I 0 ’ 35 “. Adri.iens- V 

IO) Clirlstiaii (Svi/ ): 11 ) Italia- si-n (Bel.). De Brnv ne (Bel.). 

iiioiites (Sp.l; 12 ) Forestier Ainiiietll (Fr,), Malie (Fr). Dl,’- 

(Fr); 13 ) PIpellii (Ovest); 11 ) ITI.IPPIS (II.) a IUT 2 ": Itoll.iiid 






TfocluB (S.O.); 15 ) Dotto (S.F.); (SKf) a tfìf; TOS \TO (B.) a 


16 ) lioiivei (Fr), lutti con II 
tempo di Tlininin: 17) De .IoiirIi 
(O l.) a 6 Tr-; 18) PADOVAN 


I 8 T 8 "; B.XItONl F PINTAIIKI.- 
M (It.) a 1838 ": Uarrig.ide 
(Fr.) a 27 Tr’. 


OGGI LA ‘ 500 MIGLIA,. LOTTA IN FAMIGLIA FRA I PIL OTI AMERICANI 

Ventini ai eeianie di heiidi infernaii 
a ^iCC iiin. airera sniraneiie tii iH enza 

Battuto da Bettenhausen il primato della pista con chilometri 284,916! — Ritirate le IMaserati 



ASSE.N. 28. — L'ullìnia 

iornata di prove ad Asson 
per i! G P. Motociclistico di 
Olanda è stata funestata da 
unn mortale sciagura di cui 
è nnia.sto vittima il pilota di 
iclecar tedesco Joseph Knebol 
la cui motocarrozzetta è usci- 
Strada alla pericolosa 
curva di Vandervecn rim- 
_ . ... balzando diverso volte. 

VltRlOANl I d)ie occupanti, e cioè 

Kncbel ed il passeggero Rof 
_ ^ Amfaldcrn, venivano estratti 

m A V S gravemente feriti dai rotta- 

m m m mi della mneehinn e tr.aspor- 

■ m BS BB B B tati velocemente all'ospccialc: 

m.i durante il tragitto Knc- 
* MB bel cessava di vivere mentre 

Amfaldern è stato ricovera¬ 
ci y | ^,.^BB 4tfBB to >') gravi condizioni nella 

stessa corsia in cui si trovn- 

- no Lonias e Ubbiali rimasti 

. t feriti nelle provo di ieri. 

*atC le i'iaserall sui conto dell'inglese (che 

_ ha riportato la frattura del 

cranio) , e dcITitaliano (ri- 
pee. (una •< Ferrari - c tre masto ferito ad una spalla) 

••Jaguar-). Tra i favoriti i medici oggi hanno dtchiara- 

statunitcnsi è difficile corca- to che le condizioni dei due 

re un favoritissimo. Gigi Vii- pazienti sono nctevolmentc 

Idre-si per c.scmpio. ha detto migliorate: Ubbiali ha potuto 

„ che possono vincere tutti. sedersi sul letto cd avrebbe 

idem Nino Farina, anche se voluto anche alzarsi se i 

l'ex campione del mondo medici non glielo avessero 

concede \)n leggero vnntag- impedito, 

gio a Bettenhausen. O' Con- Il gr.avc incidente occorso 
nor e Sachs. .Sarà comunque a Knebel non ha Impedito il 

tma battaglia in f.amiglia. proseguimento delle prove 

GINO S.-ILA nelle quali si .sono registrati 
«... . . nuovi record (ad opera 

Ncll.a foto: l’americano PA’T tJ; provini c di Dalo) mentre 
O’ CONNOn uno del favoriti Sandforci <ja parte sua ha 

n . TTi —-- Uguagliato il primato stabi- 

Parioti'Tormarancia 0*0 b|}tto giusto ieri, eccij ì mi- 

_ ghori tempi registrati nelle 

Nonostante lo 0-0 la partila ò prove odierne: 


Tarquinio Pro- 


(Dal nostro inviato speciale)! Miglia italiana. Per questi 

' piloti-robot. Indianapobs o 


MONZA, 28 — Fate largo 
agli ubmìtii dì Carter, al 
giovane Pat O’ Connor. a 
Jimtiiy Bryan, Eddie Sachs, 
Tony Bettenhausen, Andy 
I.itidon. a - Nonno - Rus.so e 
ai loro comp.ngiii che stanno 
per lanciarsi tiell.a prima 500 


STASERA A VILLA GLORI LA « CLASSICISSIMA » 

Nel segno delV incertezza 
il ** XXX Derbyy, del tr otto 

Fuochi d’artificio al temine dell’intereisante serata — Inizio ore 20,30 


St.ascra a Villa Glori, con 
inizio delle prove allo 20..'t0. 
:i\ r.i luogo il Derliy Italia¬ 
no del trotto giunto <|ne>fan- 
no .-iJl.i Mi.i (leiite.'-iin.i edi- 
zioin- 

I..I p!o\:ì do’.ita di 10 mi¬ 
lioni (il pri-mi .'-ulln st-xera 


Soltanto stamattina, dopo un 
nuovo trottonc di prova, si 
deciderà se dovrà sccudorc in 
pista o rimaiioro ni nastri. 

L'nsscnzn probabile di Oli¬ 
vari. colpito da tma fomi.a 
gastrointestinale della quale 
non senibra essersi rimesso a 


rivelazione degli ultimi tem- 

f ii Dione, all.'i guida di Caso- 
ì. il quale Ita avuto ui sorte 
il II. 1 di steccato, di gr.indc 
imporlanz.'i a Villa Glori, t.c 
voci della pista parlano di 
Decumano che Ugo Bottoni 
tia portalo in ottima forma a 


di.sl-.riza (Il 2.700 im-tri dovrà | pieno, o in ogni caso le sue j questa grande prova mentre 


laurcrarc il miglior tre anni 
dell.) gcncrazioiic tra i dicci 
rimri'ti iscritti r che rappre- 
.•^cjii.-iiio i - .'iiperstitj - di una 
generazione che fm forse trop¬ 
po bnici.'ito le tappe nelle nro- 
\c giovanili Di (|iii-sti (licci 


incerte condizioni di forma 
hanno trasformato il XXX 
Derby in una prova ostrema- 


niolti sostenitori b:iiuio an¬ 
che Occagno. Hisvcglio c Se¬ 
duttore. quest’ultimo rinicsso- 


generazioiio clic ha forse irop- facile ricercare un f.a_vorilo.__ 
po bniciato le tappe nelle prò- Secondo Io opinioni dei più 
\c giovanili Di questi (licci dovrebbe essere Alki a racco- 
due. Divorzio cd Olivari non gliorc i favori della (juota sta- 


mentc ap('rt.3 ed in cui non è ( si d.3 una leggera indisposi- 


la Belle delle srl-nivndre- •! .saranno probabilniciito ai na- sera; e ciò malgrado la sua 

;«o?o dcBo p:orn;;m non' lo ^»ri: e .c .1 primo è certo che infeiiee prova pubblica for- 

ha bruciato .Me, r il raso di prefenj.i ,1 Premio ^umpido- nita .a Ronm e la sua scarsa 

dire, mi pare, che Priva: ha 'a-"* v” m.' 

hniti.to tJni, m.rtr, r,,,.er,.-ri 'a .'.v B libc dovuto csscto il 70 nuglio di \iMa_(.lon Ma 


fuoco della piornefa non lo sm. i sc ii primo e ccràO (•nc 
ha bruciato .Ma r il raso di prefenm d Premio C.impido- 
(Jire. mi pare, che feriva: ha della pro- 

balfi'fo fonti ili..'Stri ori-c/Jori av r( hlie dovuto csseto il 

soltanto pcr.-fie crono .stati f-ivonto ancora nessuna deci- 
asfissiaii dal coldo stono ufficiale e stata presa. 

E ora? Ora è diffìcile dire: 
se il termometro continuerà a 
bollire, chissà come finirà! 

Il Tour è appena comincia¬ 
to e gli atleti anche di qualità 
già si cuociono come polli al- 

no le doli dei fachiri.' SOFIX. 28 . — Canxa la pkigcia. 

Non ha commento la corsa C** incootri «fi q-a/vta mattina ai 
di oggi, che il caldo ha bm- 

Abiuri dsilo stadio levsW, 

D altra parte raccontare prrSrn/a d/i voti dirigrntl f 

quanto i orrrnulo da Gran- gKirnalivii. rsstndo le saie troppo 
ville a Coen è come fare le piccole per a.cocltere ii poMiiikO. 
valipe: ai ha rogha di C.<rr- , „c„ltatl drile partite del 

re diligenti e precisi: qiiaìch'' girone di comola/ionr. 1iir,iiia b 


SPOnT - FLASH . SFO/lTl 


aedo ricercare un ravonto. zione. 

Secondo Io opinioni dei più In tali condizioni un pro- 
iovrebbe essere Alki a raceo- nostico è praticamente impos- 

liorc I favori della (juota sta- sibile; cd .t tanti motivi di in- 

er.T,_ e ciò malgratio la sua ccrtczz.i OUvari potrebbe ag- 

iifeiiee prov.a pubblica for- giungcriio altri (jiialora si de- 

lita a Ronia e la sua scars.'i cidc-f.-xc .«taniattin.i I.a su.i ji.ir- 

d.attabi'.ità alla pisl.a di nicz- tceip.-izioiie alla grande pto- 

o miglio di Villa Glori Ma ^a Olivari inf.atti non po¬ 
di fronte ad Alki che avra I.i irebbe esfcre tr.,-»eurato m.Tl- 

guida dì Baroncini et sarà l.a grado I.t indis()o--izionc che Io 

h'"' ColpilO 0 I.l SUO SC.irsa 
adattabilità :iUa pista. 

Riassumendo pensiamo di 
poter accordare, in asserire 
di Olivari, una leggera prefe¬ 
renza a Decumano basandoci 

17-87 avli « raranci » soprattutto sulla straordinaria 

08 «fu «europei» 

I^Ttndmno e vincevano con 10 Bottoni nei confronti di Alki, 

unti di ranfaggio. Seduttore ed Oee.agno. Tutto 

♦ da rifare se Olivari doves.-e 

■MILANO, — Antonio Angclillo. essere in pist.a perchè in tal 


Klonza fa lo sfesso. Si sono 
portati le gomme (molte 
gomme), i meccanici (molti 
meccanici). le mogli, i figli, 
le fidanzate, i familiari, gli 
Jimici, cd ora si apjirestano 
airinfern.^le cavalcala sul fi¬ 
lo (lei 300 Fora. 

Oggi, durante le provo, 
qiie.sli piloti hanno nuova¬ 
mente sbalordito: al volante 
della sua - Novi - il quaran¬ 
tenne Tony Bettenhausen ha 
migliorato il prinmio dell.-i 
pista col tempo di à3"7. eor- 
rispoiideiitc alla media di 
km. 2H4.!I1,7. Fo!vcrizz.afo. 
(liiiHlue )1 precedente prima¬ 
to stabilito da Pat O’ Connor 
due mesi fa con 3.5". Poi ab¬ 
biamo vi.-ilo Linden girare in 
54".7 (medi.3 200.219) io .sJe.s- 
so O’ Connor in 34"7 (media 
'i7i».707). Veith in 55''4 (me¬ 
dia 274.l!):ri. Sachs in à5"8. 
Crafword in 57"3. mentre le 
-Jaguar- di Lawrence r 
Fairinaii ottenevano tempi 
alquanto inferiori. Il primo 
conipiva il giro più veloce in 
U02"4 (media '245.102> il se¬ 
condo impiegava !'03"4 (me¬ 
dia 241..724). 

Racehui.^j come in una sea- 
fola. con lo spazio strett.i- 
nietilc necessario per La ma¬ 
novra e opportunamente le¬ 
gati allo schienale, i piloti 
anierie.am raggiungono velo¬ 
cità che sp.ivcntano i profa¬ 
ni. ma nello stcs.so tempo 
impensieriscono i tecnici. Kj)- 
puro gli indiavolati uomini 
di Diiane Carter ci seherz i- 
no sopra e se duno.sfrate lo¬ 
ro la pur tminm.i preoccii- 


glia che si svolgerà sull'anel¬ 
lo di velocità dello sviluppo 
di km. 4.'2,70 (gin 189. elii- 
Jonietri 803.250». sono natu¬ 
ralmente loro, gli amencnti:. 
Venuti appasilamcnie per 
misurarsi con gli europei c 
soprattutto co! caAipioiie del 
mondo Manuel Fangio, gli 


assi statunitensi dovranno 


•stata diseret.imcntc intere.s.s.anic 125 cc.: — Tarquinio Pro- 
per la - verve- del Torniaraiieio vini (Italia) su Mondisi (cmh. 

120.244 (battuto n record del 


iiic.T de! P.anoli. QuesiTUtima è 
.stata favorita d.TlIa sorto allor- 


circtiito da lui stesso stabili- 


A • j* 1 ii_ . I unita buiiu . ,, 

aeoontent.ar-si di un duello in j supplemcnt.arìl to nello provo d_t ten che 


famiglia. Infatti le due •• Ma- 
serati - si sono ritirate e le 


si 6 reso ncee.ss.irio il sorlcggiol Gra tti kmh- 124.554). 


Del Parioli vanno eit.ati Casbar- 


250 cc.: — Sandford fin¬ 


ire -Jaguar- non dovrebbe- ra, Nuccitelli e Perelli; per ili ghilterra) su Mondial kmh. 


ro recare alcun disturbo. 

Il campo degli iscritti pre 


senta dunque 10 vetture amo- .^))e 21 ,)5. .si di.spnierà portnensc- 
Pic.ani c quattro euro- Tor di Quinto Punte Milvio. 


Tomiaraneio. Clicnibini. Ricci 132-284 (eguagliato il SUO nuo- 
Questa sera, sempre airArtiKlio vo _record). 

. 7 ))c 2 ).) 5 . si rii.spijlerà portnensc- 350 cc.: — Dalc (Inghllter- 
Tor di Quinto Punte Milvio. rr») SU Guzzi 131 kmh. — Li- 


IERI POMERIGGIO LA ROMA E’ TORNATA DA ATENE 

Si prevede battaglia aperta 
air assemblea giallorossa 

jT 

Passeià it nuovo statuto^ - Marianovic nuovo D.T, bianeoaxzurro 
Attesa per lunedi prossimo la Lazio eliminata dal San Paolo 


I giocatori dell.a Roma reduci scrnblee generali: oggi avrà luo- 

dell .7 tournée amichevole m Gre- go inf.altì qurll.i gialloro.vsa x'enlualità quesl.a di non diffi- 

ei.i sono nentr.iti ieri m sede mentre quella dell.i I„ 7 zio è st.»- cilc realizzarione: perché entri 

invilire i bi.ane.azzurri sono .«t- l.» eonvot-.il .7 per il 7 luglio E in vigore il nuovo st.ìtuto oc- 

ti'cì per lunedi. ejiinui.Tti iiif.it- tvbbenc .airordine del giorno corre che vcng.i ratificato il.i 

ti il.li lornco di ^ P.ic’o in «Jf- dvir'.is.^i'mbie.T di stam.ittìii.i .~.i- .Tlmeno due terz; de. soe: E'I 


da Sacerdoti e dal C. D. Una e- 
x'enlualità quesl.a di non diffi- 


ti'iì per lunedi, vhnuiiati infit¬ 
ti d.il torneo di •( P.i(>’i> in «tf- 
guilo .l'.l.i si'oiifitl.i snbd.i :iTi 
notte .111 oper.i Ut-'.la r.ippre-en- 


corre che vcng.i ratificato d.i 
.Timeno due tent; eie. soe: E'I 


r.Xdri.dio Siano .irgomeilti app.i- .iimeno su questo punto Saeer- 
re:i;e:iie:ite di 'c.irso interc'se. doti non potrà metterai .sotto i 


borati (Italia) sti Gilera kmh. 
1.30.032 — Surtes su MV 

129.486 kmh. — Campbell su 
Guzzi 123.884 kmh. — Ma- 
eintyre su Gilera 128.347 
chilometri orari. 

500 cc.: — Dale su Guzzi 
134.249 kmh. (battuto il re¬ 
cord non ufficiale stabilito 
d.T Lomas nel 1956 con 132.013 
chilometri orari). 

F/ naturale allora che Pro¬ 
vini, Sandford e DaJe parto¬ 
no nettamento favoriti per 
la gara di domani: ma non 
bisogna trascurare anche le 
possibilità di Liberati *pe- 
cio nelle 350 in cui una vit¬ 
toria dcll'it.aliano non è af¬ 
fatto da escludersi. 

Nella foto: il ternane 
UBER.ATI 

Pietrangelì'Fageros 
vincono aJVilmbledon 

MIMBLEDON. 2 à- — E' eonti- 


P.'-.vhè I.l Lizio «i er.i rec.dir -i’-'’ s;.itiilo sitcìiIc r. 7 pprcscnla~ 

in Sud ..\mene .7 con uno sc.ir.so uo un perìcolo per l.i già sc,ir»a 


ininn-ro iti gioe.iton e evidente 
che I.l -(|U.idr.i ni>7 .ix ri-bbe pi — 


drmiHT.izi.i intern.T dell.i socie- 
;.i p.Tehe -s. .-itti-.ndono le co¬ 


ll nuox-o D T. bi.mco .azzurro pcrlfrancesi D.armon - Bacalile per 
1.7 prossim.i st.igione. |. 7 - 6 ; 1 - 5 : 6 - 1 . 


luto ..f(T.>nl ire ..Un nipegn: . 1 - | mun.e izion. d: .‘(xi'erdiUi per s.x- 


niiel’.ex'idi M.i pni che -u'.'.e x 


Buktl: Italù-Finltadi* #7-87 afU «eutiipò» d;'' v= 

SOFIA. 2 S. — Causa la pioggia. H^rtndrrano e xincevano con 10 Bottoni nei confronti eli Alki 
gli incootri di qacxta mattina al ponti di ranfaggio. Seduttore ed Gce.igno. Tutti 

campionaii roroprl di pallacanr- ♦ (ja rifare se Olix’.'iri doxTs.-i 

stro »l Mino iv'4U due pa- .MILANO, — Antonio Angciillo. essere in pista perchè in la 

l^trc coperte ^llo «.ladlo lexsW. j) forte caKi/iorr argentino recente- caso, malgrado lo niolte in 


ro.ea finirà sempre per restare 
fuori. 

■ • « 

Ttnprorri.ea è esplosa la 
estate. Anche oggi è un gior¬ 
no di fuoco. Il caldo oppri¬ 
me, CU uomini si gonfiano 
la pancia d’acoua e brstem- 


girone di (nnvoljrionr. Infilila b. il padre ed il signor Paxrpialini. lo 
Mbania 9T-(>1 (U Zi). Belgio b. xte>'.o .he trattò I acquieto del gSo- 
Scoria 76-71 Balla b. Fin- catorc per tonto dfH Internarìonale. 

landia #7-17 (56-52) ^ 

Italia e Finlandia, ambedue in .Mi I BOUUNF., 25. — In un In- 


il padre ed il signor Paxqnalini. lo Un.a grande prox'a i:isomma 
xte>'.o .he trattò (acquieto del gio- qticll.a di staser,"): e Io sjiett.a- 
catofc per lonto dfH Internarìonale. colo s jr.à degnamente remplc- 


p.iZiODc re 1.1 c.IX .ino con un j qui,j,, iiv;;,- iiup .iqu.TrJre Li 
sorriso. I .ittviriivip degli tpi<nix-ì rom.ini 

1 Lixoriti di que-'.i 500 Mi- I e .xx'ceutr.u.i >une prossime a'- 


SUL RING DEL FORO ITALICO 

Questa sera Roma-Londra 
nella “gaia,, di pug ilato 

\tte<x intemazionale per l'in- t ma Sitri. Comunque, nella for- 
enntro Ui rivincila fra le forti m.iz.one rom.ina figureranno 
r ipprescntatix-c di Rem.) e di | .indie Curce:ti. il rom.ino M.in- 
londra di'ett.inti di bo.xe che cini. c l’.irmeggnni mc.Tro Spi- 


pere come 1 '. precidente •.-•■rchc- 
rà di giustific.ire :! rleltidenie 
eomportamento der..i •'qu.idra 
nel torneo testé eenc'.u.«o e :1 
magro boTtfh'o dc'.Ia c.imp.igna 

S.'prattulto però I lax-ori del- 
ras«emb!ea potrebbero risultare 
inter*5.s.inli dalo che il malumo¬ 
re prox-oc.ato dalla gestione S?- 
eerrloti ha rafforzato le correnti 
di oppi>s:zione Che proprio men¬ 
tre il Presidente tenta di assl- 
cur.xrsi - carta bianca- nel fu¬ 
turo. si presentano invece ben 
org.xnizz.'ite c decise a dare bat- 
t.xgl.a per ha prima volta nella 
stona de’.ia S. Roma. 

Si dir.) che scarsi potranno 


9 *oca 


m 




.\tte«.x intemazionale per i :n- ma --mri. vvmuiique ne;.a lor- , r-siiltiti delle onposilio- 

rnntro di rivincila fra le forti maz.one rom.ina figureranno e-^, .c . .. .iiia.i acne opp^izio 

r.ipnrescntatix-e di Rom.x e di .anche Curce:ti. il rom.ino M.in- "1 da.o che I ordine del giorno 

I i^ifì di’ettinti di bo.xe che cinr. c Rirmeggiini me.Tro Spi- non prcxc;ie nv.i.amenti dìrigcn- 

ivrà'luogo xtascra (*Ac iSi al notti, l.ib,'rtini. Del P.ip.a. s.\- z;x:i ma *■.: questo punto biso- 

For’o llalieo raiidi e De l'ieco’.i sono nuox 1 g.'.i rmordare come Pattualc j 


7 ;x:i m.a questo punto biso- ì 
g.'. 1 r;e.^rd^re come Paltuale j 


testa al girone di consolazione, contro di 12 riprese disputatosi sfa- 
hannn dato vita alPimontro pin sera allo stadio di Melbourne lo 
interessante detta mattinata. Per statuniteme kamoo Puentcs ha bat- 
quasl lotta la partita è sembrato toto al punti I iialiano Lojgi Co- 


I laio d.illc nove interess.qnli 
corso in progrnmm.» e d.ù fuo- 


L .1 rivincita fr.a le (lue r.ip- ad ine,-'n:rj jmps'gn.iiivi l_i (’ D .» .n 'rnia di st.)5uto ax’rrb- 

presentitixe si prcsenl.5 al'..x- form.ìrione inglese rispetto a Pe doxuto pTcsentarsi dimissio- 

nxente interessante t.xn;o piu quell.) nw-ina anche se alhitee- j nario axendo sostituito piu di 




che gli italiani doxessem sincere lazzi 
senza fatica, ma sol finire i fin¬ 
landesi ax-exano un recupero stra- Kll 


landcsi ax-exano un recupero stra- KILL, 38. — Angusto Stranlino 
ordinario, ridu, endo a soli olio ha oggi vinto la quinta pros-a enn- 
piinti il distacco Tuttaxta gli ita- secntiva delle regale setkhe inter- 


e — — ■ r*~ s - senza fatica, ma sul finire i fin- ♦ im trentennale del Derby. 

Awrf SaaaXM MmaIÌ (andcsi ax-exano un recupero stra- KILL, 38. — Angusto Stranlino Eeco le nostre selezioni: 1, 
VJIjp n^lVII ordinario, ridu.endo a soli otto ha oggi vinto la quinta prova con- corsa" Mistica Diri tUssima' 

»lafÌÉ»ffH Naiiati punti il distacco Tuiuxla gn ita- secuilva delle regale seliche Intcr- c.ràdinata: 2 cor.s.i \Trio! 

6 liani, piu rapidi t piu precisi, si nazionali di Kiel. Panda Volo. Frenetico- 3 eor- 

Per il torneo dì pallanuoto--•-— - -- -- .sa: Brio. Pollatolo, p'r'rcrno: 

riafTeo eon^^iriirafle 2 ?..^ ' Cfl!CT0 .* Ogfì Ic filiali del tPHieO UlSP 

ax'ranno luogo due Oggi e domani avranno luogo allo Stadio Tardinl di Parma le semi- /Jclla Bimba Piccr-o- \X\ 

incontri che vedranno '? Rema ^^lo della U.I.S.p. 

opj^ta al parteciperanno alla lase finale del Campionato le seguenti squadre: , noéumniio AIL-i Ve 

1* *1**^1^; la Pollsportixa Bagglovara di .5todena. l'Unione Sportiva balla di Roma. 

poli. Domani sempre con Inizio , * - Coltri Slrà di Venezia, la PolIsDortIva Indomita Solgas di Parma. dtittOlT. (, corsa. LerO, Edi- 




Cfiin un.i «oonfitt.i A 
sivrt-. Dunque i b05s inglesi 
come ds'l resto anche gli - az¬ 
zurri - s.iliranno sul ring del- 


COSr SUL RING loro 781 
Pesi mosc.i: Callagh.an (Lon¬ 
dra) e Ciircetti (Roma): Pesi 



M 11*1» D M HmiaIÌ punti il distacco Tnttaxta gli ita- secntiva delle regale setich 

B ImUW wHs llani. piu rapidi « piu precisi, si | nazionali di Kiel. 

Per il torneo di pallanuoto--•-- -----— 

Daffeo con* afie 2 L.^ Cttlcio 2 Oggi Ic filiali del tonWO UlSP 

avranno luogo due intere^anti Oggi e domani avranno luogo allo Stadio Tardinl di Parma 
incontri che vedranno la Roma ^ campionato \lllevl di calcio della U.I.S.p. 


ril.xlu'o ' niT dimostrare tulio 1 pollo; Il.awkins «Londra) c. Spi- 


te degli oppiXiton. Comunque 
anche se non c; sarà il colpo di 
seens. l'assemb'e.x eo<tituiscse 
iin'oMima occ.xsione per le op- 








re I reiliiei dei e.impion.ali eu- n- iHoma . v) citer pi sauri 
rops’i diieti.xiiii di boxe dispu- Marner. (Londr.i' c. Benvenuti 


tati recentemente a Praga, co- 

:_-J •• »-osispwii»a n^KK-rsaia ui .,i'xirna. ■ siiiisine opuiii'a «lana •»■ w,,—— , r fA: Uie ad esempio il leCnis'o C.am- 

SuJ' •* S. Coltri Strà di Venezia, la Polisportiva Indomita Solgas di Parma. Edi- p,onc d’Europ.a del wclier-pe- 

Jf «eamWal he partite di semifinale come è stafetttlo nel programma della ma- po- GJomo, S. corsa: ^lor- santi fi triestino Benvenuti, la 

la R^jtT’Na- nlfesl**lone avranno loogo allo stadh) Tordlnl alle ore fi di oggi, le dount, Siiliantno. Rossella: 9. migliore gemma del nostro pu- 

la r-anoiiiari RmH (terranno disputale alle ore U di domanL corsa; Scoramotichc, Negus, gllato dilettantlsco c 11 secondo 

j^poli * ” canouien | campione d'Europa del pesi piu- 


W.xrner. (Londra» c. Benvenuti Insomm.) verrà gett.xto un se- 
(Rom.»). Medi: Hill (Londra» e. me che non dovrebbe mancare 
Del Pap.) iRoma), Medio massi- di dare i suoi frutti: cd anche 
mi: H.ìck (Londra) e. Saraudi a prescindere dal colpo di scena 
(Roma!. Moasimi: Gihbos (Lon- non può escludersi che un frut- 


dra) c. De Piccoli «Roma). 


to importante venga anche «u* 


je sarai a cavallo 


I,a manifestazione, com’c no* | bito con la mancata approvasi^ 


to. verrà teletrasmessa. 


ne del nuovo statuto presentato 
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V UNITA' 


Il Congresso 
dei fornaciai 


Oggi e domani avrà luogo 
ad Empoli il I Congresso na¬ 
zionale dei lavoratori forna¬ 
ciai aderenti alla CGIL. La 
categoria, che fa parte della 
Federazione del lavoratori 
edili e alTini (EILLEA) si co¬ 
stituirà nell’ambito della 
FILLEA stessa in proprio sin¬ 
dacato di categoria. 

Già nel corso del 1. seme¬ 
stre del 1957 nella maggio¬ 
ranza delle province i lavo¬ 
ratori hanno costituito 1 loro 
sindacati provinciali, eletti gli 
organi dirigenti ed i propri 
delegati al Congresso nazio¬ 
nale. 

La costituzione del Sinda¬ 
cato di categoria darà certa¬ 
mente un fattivo contributo 
alla soluzione dei grossi pro¬ 
blemi sindacali che stanno 
davanti al fornaciai. 

Sarà più agevole lo svilup¬ 
po di una automa e articolata 
piattaforma rivendicativa e 
ne risulterà rafforzata attor¬ 
no al proprio sindacato la 
unità di tutti i lavoratori. 
Unità rivendicativa, unità or¬ 
ganizzativa, unità di lavoro e 
di lotta per le conquiste che 
stanno di fronte ai lavoratori 
dei laterizi ed alle quali essi 
non intendono rinunciare. 

In aldine zone esistono an¬ 
cora parte delle vecchie for¬ 
naci che continuano a pro¬ 
durre con criteri industriali 
ormai superati, ma molte so¬ 
no nel settore le cose nuove 
e le nuove realtà. Un note¬ 
vole progres-so tecnico-produt¬ 
tivo. rammodernamonto degli 
impianti, la mect.anizzazione 
ormai largamente introdotta, 
nuovi metodi di produzione, 
nuovi criteri di organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Il lavoro nelle fornaci ha 
In gran parte perso e va sem¬ 
pre più perdendo il vecchio 
carattere di stagionalità. Pur- 
tuttavia la maggioranza dei 
lavoratori è ancora soggetta 
a una interruzione annuale 
del rapporto di lavoro. Gli 
operai ogni anno vengono li¬ 
cenziati e successivamente 
riassunti, generalmente nel 
giro di qualche settimana e 
spesso dopo pochi giorni, al 
solo scopo di non fare matu¬ 
rare l’indennità di licenzia¬ 
mento e gli altri vantaggi de¬ 
rivanti ai lavoratori da un 
lungo rapporto di lavoro c per 
mantenere la minaccia di una 
mancata o tardiva riassunzio¬ 
ne per coloro che non si ras¬ 
segnano a piegare la schiena, 
per coloro che si battono per 
il rispetto dei loro diritti. 

La conquista della conti¬ 
nuità del rapporto di lavoro, 
sarà certamente uno dei temi 
che polarizzerà l’attenzione 
del congresso e attorno al 
quale si svolgeranno ampie 
discussioni. 

Discussione che riguarda 
oltre 70.000 lavoratori dei 
quali un 15% di donne, per 
le quali la situazione è an¬ 
cora più difilcilc e le condi¬ 
zioni di trattamento ancor 
peggiori che per gli uomini. 

_La produzione è aumentata 
del 66% solo ncH’iiltimo quin¬ 
quennio, la produttività è sta¬ 
ta spinta a limiti estremamen¬ 
te avanzati, i profitti dei pa¬ 
droni, anche se queste aziende 
non hanno l’abitudine di pub¬ 
blicare 1 loro bilanci, hanno 
raggiunto livelli finora impen¬ 
sati. Il settore produttivo che 
a prima vista può dare l’im- 
pressionc di una industria di 
proporzioni molto modeste, ha 
abiito solo nel 1955 oltre 100 
miliardi di fatturato. 

Una sola cosa non è mutata! 
Le condizioni di salario, di 
lavoro, di vita deH’operaio 
fornaciaio. I salari sono anco¬ 
ra tra i più bassi dell’indu- 
slria, le condizioni di lavoro; 
nonostante il rammodcrna- 
mento degli impianti, per¬ 
mangono tra le più gravose 
ed insalubri. 

Il progresso tecnico è stato 
a senso unico» teso unica¬ 
mente aU’aumcnto della pro¬ 
duzione, della produttività e 
del profitto. Non ha corrispo¬ 
sto. neppure in parte, a un 
progresso sociale, ad un mi¬ 
glioramento di lavoro c di 
vita per i produttori di tanta 
ricchezza. 

I lavoratori delle fornaci 
non hanno ancora una unità 
contrattuale. II contratto di 
lavoro stipulato con l’Asso¬ 
ciazione padronale, l’AXDIL. 
non è applicato in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Con lo spe¬ 
cioso pretesto di non aderire 
aU’Associazione gli industriali 
di numerose province si ri¬ 
fiutano di applicare il contrat¬ 
to c corrispondono ai lavora¬ 
tori un trattamento inferiore. 
Ancor più che per altre ca¬ 
tegorie, i fornaciai, sentono 
l'esigenza di una legge che 
conferisca valore giuridico ai 
contratti di lavoro. L'unità 
contrattuale, e la lotta della 
categoria per il suo consegui¬ 
mento, sarà un altro dei temi 
di importanza decisiva sui 
quali il congresso più a lun¬ 
go si soffermerà. 

n nuovo sindacato nasce 
mentre stanno per iniziare le 
trattative di rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. Tra le diver¬ 
se richieste avanzate, emerge 
dalle altre pure irnpomntì 
rivendicazioni, quella di un 
aumento salariale. 

I. 4 I costituzione del loro sin¬ 
dacato nazionale ^■uol signi¬ 
ficare per i fornaciai la crea¬ 
zione dello strumento più ef¬ 
ficiente ed adeguato, stretta¬ 
mente aderente alla situazio¬ 
ne del settore, capace di uni¬ 
te e mobilitare attorno alla 
propria bandiera lutti i la¬ 
voratori c portarli avanti, al 
lavoro cd alla lotta per la 
conquista di più giuste cd ele¬ 
vate condizioni di lavoro e di 
salario. 

GIORGIO GUERRI 


UN RAPPORTO DELL'OH. AGOSTINO NOVELLA 

L’esecutivo della GGIL sui lavori svolti 

dalla Commissione parlamentale d’inchiesta 


Il Comitato esecutivo ga rapidamente alla pre¬ 
della CGIL, riunitosi il sentazlone in Parlamen- 
26 giugno 1957, ha ascoi- to di proposte conclusi- 
tato una relazione del- ve sulle seguenti que- 
l’on. Novella sui risili- stioni: 
tati dell’attivUà sin, qui • appalti di manodopera; 


svolta 'dalla Commissio¬ 
ne parlamentare d’iu- 


contratti a termine; 
ricono.scimento giuri- 


chiesta sulle condizioni dico delle Commissioni 
dei lavoratori deH’indu- interne; 


stria e sulle prospettive 
di lavoro della Commis¬ 
siono stessa nei prossi¬ 
mi mc.si. 


Il Comitato — è detto rionale; 


nuova regolamenta¬ 
zione dello apprendistato 
e deU’istruzione profes- 


ncl comunicato emana¬ 
to — < sottolinea in pri- 
jno luogo la grande 
aspettativa che e.siste tra 


previdenza sociale e 
assistenza malattia. 

L’Esecutivo ha ritenuto 
che la Commissione di 


i lavoratori e nel Pae.se inchiesta debba invece 
per le proposte concrete abbandonalo Tesame della 


che la Commissione d’in¬ 
chiesta — al tonnine dei- 


questione del lavoro a 
domicilio — e accelerare 


la prima fase dei suoi la- cosi la propria attività 
vori e dopo aver svolto sulle altre questioni indi- 


rindagine nelle aziende — 
sta per presentate al 
Parlamento >. 


cale — dato che la Came¬ 
ra dei Deputati ha già 
approvato una legge (ora 


L’Esecutivo ha dato all’esame del Senato) ri¬ 
mandato ai parlamentari tenuta soddisfacente da 
della CGIL componenti tutto le organizzazioni 
della Commissiono di sindacali. 


adoperarsi affinchè 


L’esecutivo della CGIL 


tondo l’accordo già osi- ha quindi indicato la nc- 


stente in seno alla Com¬ 
missione stessa — si giim- 


cessità che vengano ap¬ 
prontato al più presto dal¬ 


la Commissione, e presen¬ 
tate al Parlamento pri¬ 
ma dello scadere della 
presente Legislatura, ade¬ 
guale proposte, su alme¬ 
no tre altre questioni fon¬ 
damentali per tutto il 
mondo del lavoro ita¬ 
liano: 

un collocamento one¬ 
sto, democratico e im¬ 
parziale; 

la pìiista causa nei li¬ 
cenziamenti in tutti i set¬ 
tori del lavoro: 

la revisione dei rego¬ 
lamenti interni di fabbri¬ 
ca ispirata al riconosci¬ 
mento dei diritti sindaca¬ 
li e democratici dei lavo¬ 
ratori. 

La Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta, 
conclude il comunicato, 
< renderà un grande ser¬ 
vizio al Paese se pre.sen- 
terà chiare conclusioni sui 
londamentali problemi c- 
nunciati. contribuendo 
co.sl a liberare i lavora¬ 
tori italiani dal regime 
di oppic.s.sionc padronale 
esistente nelle aziende e 
dal ricatto permanente del 
licenziamento ingiustifi¬ 
cato ». 


P/7/A7/ SUCCESSI DELLA LOTTA DEI CONTADINI MERIDIONALI 


SOLENNE INAUG URAZIONE DEL 6° CONGRESSO DE L P.C. DI TRIESTE 

Vidali apre il Congresso del PC di Trieste 
e pro pone ufficialmente in fusione co l PCI 

li destiao della città è legato alla lotta di tutto Ìl paese nel quadro della via italiana al socìaliimo 
11 peso della situazione internazionale nelle vicende della città - Fedeltà airinternazionalismo proletario 

(Dal nostro corrispondente) neando la necessità di interi- compagno Vidali ha sottoH- 
mpiPcrTP "on r» siticare la lotta per la pace, neato che la respon.sabilità 
init.oit, ZB. • yuesta cessazione degli espo- della prolungata crisi eco- 

sera SI è solennemente aper- limenti termonucleari e por iiomica di Trieste e dei go- 

Congre.sso dei co- ^ uisarmo: 'friestc è stata la verni die si .sono siiccctiuti 

iministi tnestun alla pie- clie più è stata colpita in Italia, per la politica estc- 

senrn di una dalla guerra calda e dalla ra «atlantica» che e.ssi han- 

delcgati o invitati, di rap- giicrra freiiila, di cui subisce no seguito o perche non 
presentanti tlclla stampa c ancora le conseguenze nella hanno niantenuto le promes- 
1 11 ' radio, tra cui l inviato profonda crisi economica che se fatte al momento dello 
della «l rayda». della «Tass». pci-dnra da anni. insediamento dell.i ainmini- 

della « Slovenski Poroce- ji dirigente dei comunisti strazione itnlian.i. La solu- 

valec » di Lubiana. In rap- triestini Ìia quindi tratteggia- zinne dei jiroblemi triestini 

prcsentan/a della Direziono t^ caratteristiche di questa — ha rilei'ato l’oratore — 
del PCI sono presenti i ci>m- crisi o ilella crisi tjolitica che rliiieude rial governo, e quin- 
{la.gtii on, lugrao e sen. Pel- gj manifesta nel crescente ili dalla lotta ilei lavoratori 
legrini, oltre a luinierosi rati- malcontento verso il governo e del iioiiolo italiano, che è 
presentanti rielle Feileia/it>- q j parliti che ne hanno c che la nostra lotta, 
ni venete del PCI e della m, hanno fatto iiartc e che Io La trasformazione del 
federazione fiorentina. Per ijanno apiioggiato e che acni- Pui titri comunista del terri- 
domattina c^ attesi) antdic il j^ce la crisi interna di questi torio rii 'rrieste in Federa- 
compagno D’Onofrio. E’ sta- parliti .specialmente nell’at- zinne aulimoma del PCI. 
ta invitata alla prc.sirlenza iimle fase di involuzione de- cessale le condizioni politi- 
una delegazione della federa- rìcale e fa.scista. che che avevano determinalo 

zione triestina tlt*l PSl. Illn.stratì i punti fonria- la sepai-.i/iDiie, rallorza la 

Qucst.i prima .sessione è mentali rlel piano rii rina.sci- lotta rita comunisti trirastini 
stata interamente dedicata al ta (autonomia regionale c pt'r la rinascita economica o 
rapprirto presentalo dal crini- territorir), zr>na franca iute- per un miglioro avvenire 
pagno Virtali a nome ilei CC gralr», potenziamento dei tlclle popolazioni italiano e 
uscente. Vitlali ha fatto una trnllìci e delle marinerie, rii- slovene rivi suo territorio. ! 
ampia disamina della situa- stacco delle aziende Itti dal- comunisti (riestini fanno 
/ione internazionale, sottoli- la Contindustria, eco) il perciò jirojnia la via italia- 

__ na al socialismo e si impe- 

' guano rii tiare tutto il loro ,, ,, 

NTADINI MERIDIONALI - 

_ Il trnnpagno \ inali ha .un- t,, rnìavinni^ rinl cnmtin- 


Aumenti 

ottenuti 


dei salari per i 
nelle campasene 


braccianti 
di Fogrgia 


In corso di emanazione il decreto sull’imponibile - Martedì la conclusione delle trattative nel Paveso 


FOGGIA, 28. — La lotta pilazioiie degli elenchi del- cainzznzioni è stata fissata nei flociso <H sospoiuiore i lavori i:ÌiintQ un aeo 4 )rdi> su fiitti i a* i ' i 

dei lavoratori della terra le aziende e dei lavoratori seguenti punti: rii trebbiatura fino a giovedì punti oggetto tlell.i vertenz.i. ine le lelazioni tra c.ssi 

condotta sulle aziende e nei agricoli quanto rigiiarda il Ri- 4 luglio in attesa delle tratta- In questo modo ù .successo dei c il nostro partito migliorino 

comuni comincia a nrodurre l n ftollo Podnr P-'*^*‘* dei prodotti si chiede; live rcpion.ali; anche le leghe <>0 mil.a .salariati e braccianti sulla base del rispetto reci- 

sìgnifieativi siieeessi^in nrn i .cgrotcna dc 1. Fedor- ,„ofiiflca dei riparti liidipen- del Chianti si sono riunite ed della provmeia sarebbe com- pioco, dell’uguagliunzn e 
vmeia dV'Foggia À'Torre* pro\ inciale per (jpHtemente dal saggio di ri- hanno preso an.aloglie decisio- Pleto. della non ingerenza negli af- 

\incia ai roggia. A gioire- maitcdi 2 luglio ha convo- parto in alto con una maggio- ni. Il rinnovo dei p.alti provin- f.n'ì interni 

maggiore nell azienda del calo il comitato direttivo razione del l'A della quota . ~ ciali (con alcuni miglioramen- p-irticobire ìmnnrtanza ha 

conte Gogna, uno dei prò- provinciale per elaborare le spettante al colono ed al mez- Rlnvlslft 8 IRSftfidi raccordo .sull;» .scala mo- r.»r>r,eiie 

prictari terrieri più noti in propo.ste da sostenere in se- zadro; regolamentazione dei ' lUimaw B rappresentano di .gi.^ un 

provincia, è stàio .stipulato no alla commissione provin- P" le 1 aCCOrdO RCl PaVeSO ÓTh 

un contr.atto aziendale che cialc per l’occimazione agri- specializzate cd indù- - „ ngu;id;i la sca a mobile atibia- nUa unita di tulli i cittachm 

->! hrnr’f’innfì pi.i i uci.iipg.iu. Ile . 1^1 • striali; applicazlono della mas- pav)TA oo _rontrarìnmen- appreso die per arretrati per la rinascita economica. 

Sgirndendo M allo sche- di riparto (60%) a ^ aumUo'sT frevedeva^ »»<> 1 » novembre ’5r, .s.iran- per l’unità della classe opc- 

nell azienda la ciirre.sponsio- ma do nuovo decreto di im- tutti i contratti colonicl-mez- no liquidati a. .salariali le se- raia. baso della solidarietà 


' CONGRESSO DEL P.C. DI TRIESTE « • 

~ , . Scoccimano 

sso dei ‘ tfl ^*’'***'''’***°°* dalla l, paidiui) 

ciato alle dichiarazioni dì 

nte In f usiono col PCI llsS'HifS 

-——---- ni più vicini a Sturzo, il 

il paese nel quadro della via italiana al socìaliimo difesa d^ufficio^del^ \°eccWo 
Iella città - Fedeltà al|-mle™..ion.l!.mo proletario 

----- to alcuna accusa al Capo del- 

-- i._ .... .. . IO Stato ma avrebbe soltan¬ 
to tentato di precisare 1 li¬ 
miti delle competenze del 
Presidente della Repubblica. 

Dopo due brevissinti inter¬ 
venti dei senatori AMADEO 
(p.r.i.) e MASTROSIMONE 
(p.m.p.) i quali hanno ap¬ 
provato anch'essi il compor- 
'amento del sen. .Me''zagora, 
ha chiesto la parola il com¬ 
pagno SCOCCLMARRO, il 
quale ha affermalo che il 
problema posto dal senatore 
Merzagora m realtà non esi¬ 
ste Non si pttò porre al Se¬ 
nato il problema: si doveva 
o non si doveva togliere la 
oarol.a? Oiiello che Lei ha 
detto in proposito in questa 
aula — ha afferm<ato Scoc- 
cimarro rivolgendosi a Mer¬ 
zagora — è sacrosanto. Non 
si può togliere una virgola 
.alle sue dichiarazioni, con le 
qimli noi solidarizziamo com- 
pIot.''.mcntc. Ma mentre noi 
approviamo la condotta del 
Presidente, dobbiamo seve¬ 
ramente deplorare quello 
che è stato detto dal sena¬ 
tore Sturzo in que.st'aiila. 

Il sen. Giua — ha prose- 
... guito Scoccimarro — hadet-' 

•• i-oinp.iBnt) Vlclull to ima cos.a giusta: ieri, men- 

r.mti ihuto a qi os a lotta. --parlava il sen. Sturzo, si 

Il tomp.igno \ uiali lia am- ^ relazione del compa- è avuta ad un certo momen- 
pianiente riattato le questio- Vidali è stata ripetuta- to la sensazione di sentir 

’”•)mente applaudita e alla fine crollare qualcosa, e a questo 
/lon.ile soriolinc.anrio >1 .fai- s.'ilut.at.a <la c.-ilorose ovazio- punto c’è stata la reazione 
liniento dei piani imperiali- jj^ .serata è giunto al con- dai nostri banchi. Il Presi- 
i- .'-ì.- c-sallando ^-resso un mes.saggio di sa- dente ha dovuto tacere, ma 

1 muta del mondo sonahsta pcùs, la cui noi abbiamo fatto benissimo 

lettura lia suscitato vivissi- a protestare e. a mio giudi- 
fi entusiasmo. Domani, per zio. siamo stati anche Irop- 

ZT URSS come giornata, si svolgerà PO moderati nella protesta, 

liimo patsc socialista, c ai.scu.s.sione; il Conmesso poiché non vi è dubbio che 

Rife'rònVlo -? m.nrH concluderà i SUOI lavori do- ieri à stato condotto un al¬ 
zi. Rifereiulo.q ai r.jpporl mattina. tacco premeditato, con chia- 

ton 1 comunisti jugoslavi, il pomeriggio si svolge- ro significato politico, nel 

c ito popolari in tutto Confronti del Presidenfedel- 

(ato che le ielnzion._tra c.s.s, la Repubblica. 


Il rinnovo dei p.ilti provin- fari interni. 

‘‘iruoi miglioranien- Particolare importanza ha ^ 
ti) c 1 accordo .«adì;» .scala ino- r-xor.fwim I-iori-»!.» 

bile rappresentano d» .gi.^ un a^“>»o 1 .ippello t.mciato g. 


Convocalo il Comilalo 
nazionale di Rinascita 


Non dimentichiamoci — 
ha proseguito Scoccimarro 
— che noi attendiamo an¬ 
cora un chiarimento sul per¬ 
chè De Nicola non sia più 
presidente della Corte co- 


bile r;ippresentan(> d» .gi.^ un * •’» l cu »■ ■ Sì è riunita questa mattina stituzionale. Perchè, oggi, sì 

crande .‘Successo. Per «pi.into Secrcterla del ('umltato na- 5 posto ìl Presidente della 


condo un’opinione diffusa, lei*'*’ 


cmida la scala n»oi)ile at)l)ia- olla unita di tulli i cittaclini ztonalc per ta Ilinasrita del Repubblica di fronte non a 
o appn>?o die per arretrati pei la rina.scita economica. Erano presenti problemi Dolitici che nosso- 

10 al 10 novembre ’5.i ..aran- per l’unità della classe opc- Atlcata. Amiconi, Cc- Stessere d scu ibin ma ^ 

) liquidati a. .salariati le se- raia. base della solidarietà rat», ma. ne Martino. Guadalupl, fronte " ri¬ 


soluzione del- "'IvaulmU e f M Mai^clu". Malera. Na- provate?^ Un 

lonTfo^ncìJc lolchiT H nuìi^^^ ricobzzndnlio sii imo ' «^o politico 

riehlostrdoU 10 niila. Avollo e l.oeoratolo e z.a del sen. 


gno da parto dei proprietari sponda allo esigenze dei la- te di capitale di gestione (be- 

di corrispondere per i lavo- voratori c dell’agricoltlira di sUanie, ® gSo già Wso.l'rappresentanti di 

ri da eseguire nm vigneti un Capitanata. degli agrori hanno riconosciuto if 

salano di lire 1200 per 5 ore - AoII? R diritto dei lavoratori alla ai 

Il . Rivendicazioni unilaric ai “olonS Ses^rdTlrasfor- S^sSalSzTall ni 

Sabato 6 luglio si riunirà , . .. . ._. maro il contratto di colonia 


«o. i.uaaaiiipi, fronte a insinuazioni non 
. ataiera, Na- provate? Un uomo del pas- 
1. Spallnnc. I sato politico e dell’esperien- 
l.oruratolo e za del sen. Sturzo doveva 
c. .A conclu- sentire il dovere di misura- 
a discussione re le sue parole: perché quel- 
convocarc In le insinuazioni, quelle voci* 
rno 16 IiikIIo quei «si dice» o «non si 
Coniitato na- dice»? O si hanno prove, si 


la commissione provinciale 
per r occupa'zione agricola 
che esaminerà e discuterà il 


Rivendicazioni unitarie coloni feRC"'” Non essendo m- «nati a ri.spcttnre per l’avèe- “^ d’accusa anche il Presidenta 

KlienaiCalUini unno IC M colono medesimo di trasfor ost{y.Q|j sostanziali si pcn- iiire il principio dell.» .«cal.a crificm di tanti martiri it.i- PP . della Repubblica; o prove 

dei mezzadri menfovanì m sa quindi che ai princìpio delia mobile e quindi a conteggiare hani e sloveni cachili nella 2 ) iniziative per l’attuniln- ^ ^ hanno, e allora SÌ 

Hcl mcUa Qll manmiBill ^adria'^riasslc^””^*^''**^ ip®** prossima settimana sarà rag- tutti gli scatti. comune lotta per la liberta, no dcll’ordinnnicnto rrnionale. 

Ci troviamo di fronte ad 


MANTOVA, 28 — Un’impor- 


nuovo decreto di imponibile tante piattaforma unitaria è I- Iml.lit-itnv 

di manodopera. .stata concordata e stabilita àOSpCSB M ireilDiaiUra 

Intanto l’tifficio provincia- n?ezSrY''^adcrenu'‘'*.ana IH akUHl CCIlfrì tOSCaitl 

tito disposizioni alle com- ^ione’comune'*rfun^'^^ d'® l ” u' ^c* mn”* 

missioni comunali e ai sin- delle Segreterie. La base co- contadini neUc ca^mpa- 

daci presidenti per la com- inuno doirazione delle tre or- ^"^eoSnu^ w?Ìndc: là 

decisione di sospendere il la- 

^ ' "N voro di trasporto dei covoni 

( ]910]\'D0 del IjAVORO J 

l WKt. I scaturisco dalla situazione 

I I. . .-..li ^ ✓ fjj estremo disagio in cui ver- 

..DDAIUA ., 1 ,, a.- .,n pano ì mczzadri, per il ritardo 


IUO]\DO del liATORO 


NETTEZZA URBANA 


una manifestazione di leg» 

Le lìvendìcazioni avanzate dalla Federstatali 

^ interferenze del Quirinale 

per U trattamento econonuco della categoria 

** _______ lamento denunciate Lnte^ 

fcrenze di ben altra autori* 

Verrà sollecitata la discussione sulle proposte di legge da tempo avanzate tà nello svolgimento delia 

^ ^ crisi. Si c parlato di tnter- 

^ fcrenze del Quirinale: per* 

La Dilezione della Federa- proposte di legge per raboH-idi tale gravità da mettere in.sificazione delle relative, qua- che non si parla delle inter- 
one N.izionaIe degii StataliIzione del contratto a termine, rilievo un problema d’indole lifiche, che la delega prevede- fcrenze del Vaticano? La 


alln riipt-nr!! ili rnl'/riro un nrirtio .. ueiia r eoera- prupusie lu iCKne 

crjnrie succèsvi c in il ricom'cimrti delle tr.ittatiyc tra rUnionc zione N.izionaIe degli Statali |zione del contratto a termine, rilievo 


COLTIVATORI DIRETTI 


ni.itiio • rconoir'ci e siiJi.i r:<Ju/.:onr provincr.Tic di atjivi-ti delle fjhbri- ‘‘i p.'irzjaii (cioe provincinu) zione alla po.ssibilita e neces- piorc un passo nei confri.uti oegn nuiirn anni, quaii por imii gii siainii ncun stessa ,jupsj,T Rnca è pericoloso per 

ddl'orarii. di l.ivoro 3 p.ir't.i di s.v ,5oirie per di-ctilerc sulle ri c.npaci d» Soddisfare le richiC- sai una loro soluzione. Prc.sldenti dei due lami Cassa del MezzoMorno. i qualifica od obicttivo in ra- Paese' è un atiac- 

lario. Siiranno pure aiuonLale le .ondi.-.ir.r.ni di .i»,inr.irc in ^ede di ste più elementari del lavor.a- La Direzione ha constatato ‘ " numerosi enti di Rifoiina. giime delle reali attività 

esigenze di un miiil.ere Ir.ci.imenio riunoso del con'.r.Ttto n.izinu.ile d'II.' tori della terra. I.e rivendica- innanzi tutto come nei gior-rf.* Parlamcnlo affinché vo- i,jj,rA.Casa. ccc. , espletate. alla _ Repubblica e alia 

di previucnia e di fi 5 -is(cn/.i sjiii- c.iiecnri.i e sull.) azione rivendirativa zioni contadine (il riparto al ni scorsi le tre orgahizznzio- Klrouo disporre la sollecita a.s- Questo fenomeno c accom- ì’cnuto conto di quanto so- Costituzione. 

... . . . in 3Z cnd.ile. dei prodotti, la diminu- ni sindacali iCGIL, CÌSL e scRoarionti , alle competenti pagnato da un altro non me- pra la Fcdcrstatali: Orbene — ha dichiarato 

E .mntinc'a.a I."! pTrtcFipsTlf'ne al c’!** ii’-rò r.fl zione delle spese di moto-ara- uil) abbiano preso’ analoghep.arlament.ari dei preoccupante per cui al — Conferma l.i piattaforma Cf.r,p„;n,.>,rn tra segni di an- 

ri"cTir^Tct.ri"‘con.it:‘;''di iZt nìictauró, trebbi.-»tura. la iniziative in ordi^^^ In modo che per.s'onale della Ammlni.slra- rivendicativa generale per la nJoJazTone deiy 

rrrnnra’urie c pro.cnicntl da ''‘‘■Tcr.T'no I ro.^paRiii Dall Aglio r ahbligatorictà per il concedente questioni dì maggiore inte- corso della pre.scnle legi- ^lone .statale, propriamente quale ritiene possibile una ^ ‘ ® , 

tutta * beBretcr..! n.iriona.f f,g(.^nirc migliorie fondiarie resse per la categoria, ore- •''h'>zmno siano colmate le gra- detto, viene corri.sposto iin graduale soluzione anche in stesso momento m cui 

Al luciki-rADic-ri . ecc.) troveranno poi — è scntando a! Parlamento prò- ampie lacune che la trattamento economico rii gra- più esercizi: diciamo al presidente del 

ALiMbN I AKi^i I COLTIVATORI DIRETTI quanto ì mezzadri rirhierio- getti di legge di iniziativa par- prima e la carenza y,. disfavore nei confronti de- a) elev.ozione degli scatti Senato che fa benissimo B 

I .T Segreteria di'''-» ^ Bo'ocna nelt.i «ala UmN-rfo no — almeno parziale accogli- i.imentare che riguardano la deR’arione governativa poi, ,^ii altri pubblici dipendenti in dal 2.50 al 5 per cento; salvaguardareJapienaliber- 

Oberd.in JL lur,-di pri mento nei patti a livello wcn- stessa materia. hanno reso manifeste generale. b) clev.izionc delle quote tà di parola di tutti i parla* 

I \A ra» o-iaie 'i rr :■ o '.ai a luglio ai!e ere 0. -j iri=iicranr>o dale che verranno conclusi, sot- (jjd jta ad indicare come sul • • • Per quanto sopra, la Fcder- d* famiglia tenuto conto an- dentari, dobbiamo pur* av* 

v. Hro .. I la».ori drl Conyzr'o d<.r.V‘»>c^-i io la spinta dell'attuale movi- terreno delle iniziative concrc- La Fcdcrstatali ha preso in statali sottolinea l’imprc-scin- rbo della situazinrie di infe- yprtire che di fronte • ma* 

n c. r. do:;, fiiiT dv.rà auspicabile e esame, infine, la simazione dibìle nccc.s.sit.à che il governo r.onta rispetto agh altri set- questo genere “ia- 

r.are. «•;:!.) ba«e uVi'r c,p<'jien/r nonti ’’c e I- s'grcicnf d-mni del gelo 19 d 6 SI sono pcrscguibile una sostanziale cco-nomica della categoria ri- proceda oU’accertamenlo delle tori; nrnnti a sbarrar» la via 

le in./i.-,!:\o da prò- provincialL aggninti qucUi del maltempo unità di azione. levando come d.a molti sin- funzioni, mansioni c mestieri cloya/mne della quota uio pronti a b rra • « la 

ir-i.-ixi-rf per lo «i'.iir.ppo ]j convegno tfr.rrdo conto <5-1 ® della grandine del IO.»!: la Per lo Statuto degli operai tomi essa presenti caratteri nonché alla cnn-scgucnte clas- pen.^ione al dO per cento del- ed a stroncare ogni attacco 

.’ 7 ;end.--ì! e di con-p>«‘'). per 1 , pa nva-.in-.t-nio in'atto ntr'.l»; c.irr.pagr.c cri-^i del mercato del vino c statali. ìnf.itti. oltre i proget- rultimo trattamento goduto di forze reazionane. Non Si 

rita salariale fra i; .in.ni e donne c ^ pjrtifolarn'.-ntc di q»j»»l!o ci.e si le alte spese per l'acquisto dei fi gjà presentati dalla nostra ■ - - - ■ ■ ■ . — ■ — — — - - in servizio, deve abusare della tribuna 

(anticnltogamici Feder.statali c d.aU’UIL è sta- _ - ■ ^ — Per quanto riguard.T nparLamentareperdistrugge- 

(11 1 . 1 . 0 ^ p^rctip i..roy,o,,i ^ 1 . co d.,nni cinsti €*>,1 malttm- pcc.) rendono difficile la con- fa present.nta in que.sti gior- ■ XbI problcm.a di un piu giusto al- i , 5 j-p- PAmibblìca. 

^ r‘ k,—“ la proposta ai senato 

av™ fàK!;: «-.ùmite a convegno le leghe Del pari, per l’istituzione -- nonché per.qu.anto attiene ad l®’'l»R®s.stenza. nata da uria 


spinta 


per lo '■'.il'.'.ppo d.';;c love 


pcnMon-? e rro==n:e clciion' ^one della Toscma Ieri si sono la 

lì C E. è chi-'-mato ine.'tre a rrrn dei;.» rnnt'Jc. sr.ifrrm-ri parlicolar- 1.» la (JISL. 

dvrc le «-’.ie deci-K.r.i 'u'.'.a \.t;enr.'» rr.;!i:- l, s"., attcnzi»;'- «ni!- que- riunite a con\ecno le leghe Del P 


La proposta al Senato 


Del pari, per ristituzione 


panettieri fn rcizVnr al rec''n:rK' '.ni crc'*n' 7 Z.-ìti^c ci'tia mezzadri della 'V al^doJsa elei ruolo .aperto ai primi tre /conilnuazione dalU U paKlna)]doi canoni di «ffilto nella mi- mornli/razìone ^ plc^a civile, e che noti po- 

«c.opcro r.,r»er„!- r-- h, p'rrr-^-ol 7 on- jscnese e fiorentina che hanno gradi e la sistemazione del (Continuazione o,ii« i. pagi » aei canoni ni aiiiito mila m tr.attamento econoi.. o- la irebbe crollare senza p«ssa- 

per.sonale dei ruoli aggiunti. ci e.icnria anche acli 1’ ^‘^der.stat.ali. mcnlr attraverso una nuova 


I siderurg^ici intensificano 

Sciopei*! pel" le ore s«uHa a, queue .nnMoghcn'Sànr;.. * ., 1.0 Gronchi. 

I -—- deUe altre organizzazioni. ricostituzione degli impianti, il progressiva siill imposta terre- presiede alla difesa del- 

Per 1 istituzione del Grado coninhu’.) potrà arnv.are alla ^ di reddito &cr.-»rio con r»om in atto m alcune Amrai- . Oam.KviìM a dalia Z'a.»? 

U dediiom sutna, pine MI* FIO* c* le «lire siidKeli !;e'Tnrr'àa'’"àS-JS;bS“S ...=;onc. e dinan,» a quc«o 

I inpOrtAlUa delll lotta miitlrìl a Monfalcone - Un invito alla FIM-CISL prontato un suo apposito di- ripri.^ti'-.o o sostituzione. grcs.stva sull'imposta di R, M f i U..tuto I parlamentan («‘J* 

Sa uii|Pori«uA« uciia lun» «uitaii» « nivuiaivvuv wi. ■ v,.oa. segno, ha deciso di appoggia- li K.mdo dovr.à essere am- categoria A e B. e di un, im- richieste dei singoli sm- bo.io agire nel rispetto del- 

I —— -—--- re il progetto dell'on. Ma- mini-tr-ito democr.iticamente da posta speci.alc. applicata in mi- dacati. la Costituzione. 

a , j , . , . ..... TI e» >4 a 4 1 j 11 creili che è anche sostenuto un Comitato nazionale, compo- sura progressiva, nill'imoor'o Istituzione di un assegno -- 

1 II Comitato centrale del-jaziende sui tempi di attua- U Cornitato centrale della dalla UIL. sto anche da r<'<pprescni.inli complessivo del fatturato, dei temporaneo mensile nei n* _ 

[la FIOM riunito a Milano zione delFintera rivendica- Fiom di fronte alla oppo- In merito al progetto di .«la- de.’lc categorie, e potrà fare an- monopoli chimici, elettrici e guardi del personale dr'Ie Am- aUllQalC vili WIH^M 

Ialcuni giorni fa ha svolto zione, in rapporto al diverso sizione a.ssoluta del padro- tuto degli operai dello Stato, ticir^^ioni di credito all intc- zuccherieri, fino alla concor- ministrazioni non piovvisto 11 fiiiiiìiilin niiiM 'n iB Mali 

un 3 nipio esame su^li svi- crado di sviluppo delle a- nato alla contrattazione inteso ad uniformare ì) rap* ress^ del 3,5 por conto a^U ini- ronza di 20 miliardi, Jnnpe.^tr» del trattamento particolare di II VvnMy nP m 

^ Itinnt dplla lottai nel rettore rieriffe ^te^e aziendale a cui si Drctende di lavoro di Questo per- prenditori e ch'induttori ni che non potrà essere coTnprc 54 t paragrafo precoocnve. n «j i- 

i », - 4 ) J I. rii ^cfii.àri il nifi sonale alle norme c allo spi- .Wnda e medi proprietari non fra gli clementi presi in con- <^1» assegni personali tem- RIETI. 28. - H Consiglio 

riduzione n Comitato centrale della sostituire il piu pa deirordtnamcnto co.stiiu- coltivatori dirc-'i per esocu- siderazione d.al CIP per la de- pcrar.ei mensili di cui ai pa- provinciale di Rieti, b« votato 

dell orano di lavoro a parità FIOM ha pertanto decìso di (ernaiismo. na preso atto con zìonale. la Direzione considc- none di opere di ripri.stino o terminazione dei prezzi di tr.lì ra ^r.ifi precedenti dovranno con 16 voti contro 1 e 4 aste- 

di retribuzione e del movi- intensificare il ritmo degli piacere della convergenza ra. quale premessa indispen- di miglioramen’o fondiario prodotti al cor.'umo. in ogni caso assicurare nuli, la proposta per rinvio di 

mento che si .va sempre più scioperi e la loro durata nel- >n proposito si delìnea sabile, Faholizione deU'ingiu- Ove però i proprietari c im- jpri a] senato si sono frat- ona retribuzione complessiva un telegramma di stima al Pre- 

acccntuando su scala azien- ìa convergenza con le altre la FIOM e la FIM-CISL sto e discriminatorio contrai- prenditori citati non prov\'e- t,nto riunite in sede referente (compreso il trattamento ac- ridente della Repubblica Ottoa 
ir?aiA T>r»r «tli aiirncvnti f* ViA orfkTM^t/fc AÌirffc t\T*. ® Lcrrtììnc, il Qudlc c TI- hI npnsiino woIIg CToTtimissioTìo cldl*A.cricolturfi cc 55 ori<^), por il personale eli Giovsnnì Gronchi- 1*3 prò* 

^ !iiP JT™ ìlf^iìo organizzazioni sindacali. e na pronto alle altre or- assoluto e reci- re danncggi.Me nel più breve e qSelU dei lavori tutti ì rami dcU’Amministra- posta è stata avanzato dal c^- 

Alla forte ripresa m atto u Comitato centrale ha ganizzaziimi una concreta disfavore da tutta la dot- tempo possìbile, la loro azien- per Tcsame rispettivamente zione .statale, non inferiore a sigliere LopardL a nome dei 
del movimento nvenoicatiyo sottolineato la importanza azione comune per realizM- trina ed appena tollerato solo da verrà rrput.ata terra incoi- dolle leggi Colombo e Tognl L. 50.0(X) per la qualifica mi- gruppi, socialista • comunistai 

ha corrisposto un irrigidì- delle lotte salariali in tutto ce nelle aziende il diritto in casi eccezionalissimi dallo ta e soggetta quindi alle dispo- sqije spese necessarie alla ri- nore degl! impiegati e degli Contro la proposta deirin- 

mento del P-adro 7 iato. il settore metalmeccanico. «Ha contrattazione integra- stesso Codice Civile. .dizioni vigenti sulle terre in- parazione dei danni causati dal operai, con opportuna gradua- vio del telegramma, il cui tf 

La rivendicazione dei si- in coerenza con la iwsizione (iva aziendale da parte dei La soppressione immediata colte. , j. .. ... maltempo airagricoltura e alle zione per le qualifiche succes- sto è: *C:onsi|lio provincial* 

de^reici — afferma il do- della CGIU In n^icolare sindacati e delle commissto- ® incondizionata di tale as- Por le nzior.de diretto-colti- opere pubbliche. Nella riunio- sive. oltre le aggiunte di fa-Rieti asso^ndori ^resriorf 
denirgici atierma il uo ueila LOi^ in particolare surdo istituto votata con uni- vatrìci, a favore delle quali il ne della Commissione dcirAgri- miglia. presidente Consiglio Zeli. ri*f- 

-cumento approvato da C.C-. è stata sottolineata l irnpor- i. i- ® plebiscitario ordine del Fondo ha disposto un proprio coltura il comp.acno Sereni ha 2) Devoluzione alVErario dì ferma profonda stima verso ec- 

[della FIOM — è concreta c tanza della lotta unitaria nei La FIOM ha sottolineato giorno, dalla Commissione inter\'ento. gli Uffici dello Im- riprcsontato la sua proposta, di ogni compenso, emolumento cellenza vostra, sicuro e vali- 
[ immediatamente attuabile. C R.D..A, di Monfalcone e infine l’importanza pregiu- parlamentare, attende anco- poste dovranno applicare la ri- cui ebbe gi.à a p.-irlare in Aula. ecc. attribuito ai funzionari do asMrtore prerogative • Bt- 

1 E’ necessario arrivare ad Trieste, lo sviluppo delle ri- diziale delFunità nella con- ra di trovare accoglimento da duzione delle imp>'‘ 5 (f erarisii in per il lancio di un prestito _na- per incarichi di vigilanza pres- tribuzìeai demandate al Pr«* 

una immediata concessione vendicazioni a livello azien- trattazione a tutti i livelliiP®’’*® ** j* rionale con il quale finanziare so Enti. Istituti. SMìetà sot- ridente della RepubbliCT da 


successive alla riprc- j primi tre ama si.a determina- riLlardo^^' 
‘CGIL, pSU UIL). E da n- sa dcila produzione, c s.arà cor- ta npjja somma .mnu.'.le di 40 ^ 
tenere che tale iniziativa sara rìsoosto annualmente; quando milLirrli •> «v*/»r*g'c5ivrimont^' ali.l \ * l3n CHIT 


Repubblica non è soltanto 


Il Comitato centrale del -1 aziende 
la FIOM riunito a Milano zione d 
alcuni giorni fa ha sv’olto zione, ii 


rapporto 




Pag. S • Sabato 29 giugno 1957 


' 7 


V UNITA* 


DIRBZIONB B AMMINIBTRAZIONB > BOMA 
Via del Taorlnl. Id •> TeL M0451 > ' ZM.45I. 

PUBBLICITÀ' mm. eolunna • Commerelalei 
Cinema L. IM • Domenicale L. COO • Echi 
apettaooll L. ISO • Cronaca L. 180 • Necrologia 
L. ISO • Plnanzlaiia Banche L. tOO • Legali 
-L. WO • Rivolgerei (SPI» Via Parlamenlo, 0. 



r Unità notìzie 


Prezzi d’abbonamenlo: 

Annuo 

Seni. 

Trlm. 

UNITA* 

1.500 

3.900 

2.050 

(con l'rdiziuna del lunedi) S.roo 

«.500 

2.350 

RINAtiriTA 

-1.500 

800 



VIE NUOVB LSOO IJOO 

Conio eorrenle poetale 1/29193 


IN SEGUITO A U N COLLOQUIO FRA MOCH E BOURG ÈS-MAUNOURY 

Huova interferenza dei paesi deiin NATO 
nei n egoziati iendinesi per ii dis armo 

Stassen a Parigi asgieiiie con il delegato francese — Le proposte americane sulle armi nucleari saranno rese note nella 
prossima settimana • La Norvegia riduce il bilancio militare - Stassen accetta una proposta di Zorin sul controllo 


LONDRA, 28. — I lavori 
della sottocommissìone per 
il disarmo sono stati nuova¬ 
mente Interrotti per Inizia¬ 
tiva dei francesi, che con¬ 
tinuano a mostrarsi i meno 
disposti a un accordo, e 
sembrano soprattutto impe¬ 
gnati a impedire la sospen- 


che dagli Stati Uniti che 
precedentemente a v e v ano 
mostrato di volerla acco¬ 
gliere. 

Senza dubbio il mutamen¬ 
to della posizione america¬ 
na, quale che sia la sua am¬ 
piezza, non è in diretta re¬ 
lazione con la nuova inizia- 


sione degli esperimenti con tjva francese, poiché è anzi 


armi nucleari 

Anche questo intervento 
della NATO, come il primo, 
c stato provocato dai fran¬ 
cesi. Moch questa mattina 
Si ero recalo a Parigi, dove 
ha riferito in merito ai ne¬ 
goziali di Londra al nuovo 
presidente d e i consiglio, 
Bourgcs - Mnunoury, in una 
riunione tenuto airilótel 
Alatignon (residenza ufficia¬ 
le del primo ministro fran¬ 
cese) con la partecipazione 
del ministro della difeso Mo- 
rice e del capo di stato mag¬ 
giore generale, Ely. Subito 
dopo, rientrato a Londra, il 
delegato francese ha reca¬ 
to la richiesta del suo go¬ 
verno, per una nuovo infor¬ 
mazione di Stassen al con¬ 
siglio della NATO. Poche 
ore più tardi, il capo della 
delegazione americana par¬ 
tiva. in suo compagnia, alla 
volta della capitale france¬ 
se dopo aver annunciato al¬ 
la sotto commissione che 
nella prossima settimana 
esporrà la sua proposta per 
le armi nucleari. 

Non si manca di osserva¬ 
re, negli ambienti politici 
londinesi, che anche questa 
improvvisa convocazione del 
consiglio della NATO, come 
la precedcnle, interviene su¬ 
bito dopo la diffusione ili 
informazioni, secondo le 
quali si sarebbe constatata, 
in seno alla sotto-commis¬ 
sione per il disarmo, resi¬ 
stenza di qualche possibilità 
di intesa. Negli ultimi gior- 
'ni, infatti, era stato inter¬ 
pretato come un segno favo¬ 
revole la buona accoglien¬ 
za che il delegato sovietico 
Zorin aveva fatto alla pro¬ 
posta americana relativa al- 
Taccantonamento di contin¬ 
genti di armi pesanti in de¬ 
positi sotto controllo inter¬ 
nazionale; ieri si era perfi¬ 
no sentito dire che lo quat¬ 
tro delegazioni occidentali 
avevano finito con raccor¬ 
darsi in merito alla sospen¬ 
sione degli esperimenti con 
armi nucleari. Oggi, in coin¬ 
cidenza con rintervento 
francese, si riferisce invece 
che l’idea della sospensione 
verrebbe abbandonata, an- 


ben noto che proprio certi 
circoli dominanti degli S.U. 
sono i più accaniti avversa¬ 
ri della tregua atomica, e 
per impedirla si avvalgono 
anche dell’opera di scienzia¬ 
ti di indubbio prestigio. 

Nella seduta di oggi, a ogni 
modo, l’idea sovietica di sta¬ 
bilire posti di controllo a 
terra per prevenire attacchi 
di sorpresa è stata ufficial¬ 
mente accettata dagli Stati 
Uniti, con riserve da parte 
di tutte le delegazioni occi¬ 
dentali che hanno chiesto che 
posti del genere siano anche 


installati negli aeroporti. Il 
delegato sovietico Zorin ha 
ringraziato il delegato ame¬ 
ricano Stassen di quest’ac¬ 
cettazione. 

I successivi interventi del 
delegato francese Moch e di 
Zorin hanno però rivelato la 
esistenza di notevoli diver¬ 
gente di vedute tra Francia 
e URSS sulla dislocazione di 
questi posti. Moch ha messo 
in rilievo che i punti di con¬ 
trollo siti in località fìsse non 
debbono essere stabiliti in 
una zona limitata, lungo la 
frontiera tra Oriente cd Oc¬ 
cidente, ma « là dove è loro 
natura trovarsi, in partico¬ 
lare nei porli, nei nodi ferro¬ 
viari, negli aeroporti, ccc >. 
Moch ha dichiarato che il 
governo francese è iironto ad 
accordare aH’URSS il diritto 
di controllo su tutti i punti 
che possa desiderare, in 
Francia c neiroltremarc, con 


la condizione a.ssoluta che 
rURSS accetti dal canto suo 
di sottopore al controllo tutti 
i punti che la Francia potrà 
chiedere. Zorin ha respinto 
la proposta di Moch, dichia- 
lando che questi posti fissi 
hanno lo scopo di parare un 
attacco di sorpresa, e che 
(lucst’ultimo può provenire 
soltanto da una certa zona 
limitata. 

Al margine dei negoziati 
per il disarmo si segnala la 
iniziativa della Norvegia, di 
lidurre drasticamente il pro¬ 
prio bilancio militare, il che 
la porterà a rivedere i suoi 
impegni in seno alla NATO; 
e si seginda anche una di¬ 
chiara/ione dell’ addetto 
stampa del governo di Ilonn, 
von Eckardt, il quale ha 
detto che la Germania oc¬ 
cidentale non intende im¬ 
pegnarsi a non produrre ar¬ 
mi atomiche, poiché ogni] 


decisione in merito dipen¬ 
derà dall’esito dei negoziati 
di Londra. 

Dulles vuol rovesciare 
il gov erno de lla Cina 

NEW YORK. 28. — Foster 
Dulie.s ha pronunciato oggi 
un violento discorso c(jn- 
tro la Cina popolare, parlan¬ 
do al congre.sso della Ijìiou's 
luicriiational. Egli non si è 
limitato a ribadire la sua 
posizione contro ii riconosci- 
njento diplomatico del go¬ 
verno di Pechino, contro la 
anìmissione della rappresen¬ 
tanza cinese aH'ONU e con¬ 
tro rabolizione tìclVcinharpo 
sulle esportazioni verso la 
Cina, ma ha addirittura af¬ 
fermato che il regime popo¬ 
lare cinese è da considerarsi 
< transitorio >. e che gli Stati 
Uniti devono adoprarsi a ro¬ 
vesciarlo. 


L’ASSISE DEI CO MUNISTI UNQHERESI DOPO I FA TTI DI OTTOBRE 

11 rapporto del compagno Kadar 
alla conferenza del Partito operaio 

Il ruolo di Nagy - Giudizio sulla situazione attuale - «Non dimenticare nè i crimini dei nemici nè i nostri errori» 


BUDAPEST, 28. — La 
stampa ungherese ha ripor¬ 
talo stamane con grande ri¬ 
lievo il resoconto della con¬ 
ferenza nazionale del partito 
operaio socialista ungherese 
ini/iatatsi ieri. La relazione 
sulla situazione politica e i 
compiti del partito tenuta 
dal inimo segretario del Co¬ 
mitato centrale provvisorio 
Kadar 'ha occupato comple¬ 
tamente la prima giornata. 

Nel suo lungo rapporto, 
Kadar lia tracciato l’intero 
panorama della linea poli¬ 
tica seguila fino al 1953 che 
fu allora giudicata buona poi- 
poi passare ad esaminare le 
cause essenziali che dettelo 
motivo e che portarono ai 
tingici avvenimenti delTolto- 
bi'c scorso. Sostanzialmente. 
Kadar ha rilevato come i 
provvedimenti adottati dal 
Comitato centrale nel giugno 
del 1053 per superare certi 
distacchi che già si mani¬ 
festavano qua c là tra il par¬ 
tito e le masse furono mina¬ 


ti da due errori fondamen¬ 
tali: quello di avere inve¬ 
stito di una funzione impor¬ 
tantissima Imre Nagy e quin¬ 
di quello dovuto al fatto che 
molti compagni, in primo 
luogo Rakosi, non seppero 
a tempo debito e al momen¬ 
to necessario rompere con 
gli errori commessi. 

Kadar ha osservato quin¬ 
di come la risoluzione ap¬ 
provata nel luglio del 1950 
dal Comitato centrale del 
partito per correggere gli 
errori e per dare slancio al¬ 
le prospettive nuove da par¬ 
te dei suoi membri e del 
partito fu piaticamente svuo¬ 
tata del suo contenuto dal 
gruppo di Imre Nagy il cpia- 
Ic, come ijoi doveva risul¬ 
tare, mentre si diceva allo 
inizio della controrivoluzio¬ 
ne perfettamente d’accordo 
col programma del Comitato 
centrale, compresa la richie¬ 
sta di aiuto airURSS, dimo¬ 
strò di c'Sere pas.sato già 
prima nel campo avverso. 


DOPO TRE GIORNI DI DIBATTITO IN SENO ALLA COM MISSIONE 

Il primo Congresso dei Consigli operai jugoslavi 
ha concluso nella giornata di ieri i lavori a Belgrado 

Fissato in modo più chiaro H carattere tipicamente economico e sociaie di questi organismi 
La funzione dei sindacati - Proposte e modifiche adottate dai Congresso - La mozione finale 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO, 28 — Dopo 
tre giorni di discussione in 
seno alla commissione si e 
chiuso ieri il Congresso dei 
consigli operai jugoslavi. 
Un primo bilancio, sull’an¬ 
damento della discussione c 
sulle decisioni di massima 
adottate, consente di affer¬ 
mare che l’aspettativa ge¬ 
nerale riposta nel Congres¬ 
so da tutti i settori politici 
e sind,acali non è stata de¬ 
lusa. Il Congre.sso, eviden¬ 
temente, non ha preso ne 
poteva prendere, decisioni 
esecutive: il carattere del 
movimento dei consigli ope¬ 
rai infatti non è. come spos¬ 
so si pensa in occidente, isti¬ 
tuzionalmente indipendente, 
tale cioè da faro assomiglia¬ 
re il movimento a un’asso¬ 
ciazione o ad un partito con 
i suoi organi dirigenti na¬ 
zionali e le sue istanze ese¬ 
cutive. La ste.s.sa mozione fi- 


.scolo di una ventina di pa¬ 
gine. non rappresenta nnlln 
di più sul piano esecutivo 
di un insieme di suggeri¬ 
menti. di constatazioni, di 
proposte che il Congresso lia 
condensato e rivolto al go¬ 
verno, all’Assemblea federa¬ 
le e soprattutto ai sindacati 
che continuano ad essere il 
tramite più efficace fra le 
rivendicazioni operaie e la 
loro trasformazione in deci¬ 
sione esecutiva da parte del¬ 
ie autorità competenti. 

Primo gioiiizio 

In questo senso un primo 
giudizio certamente può es¬ 
sere dato: il primo Congres¬ 
so dei consigli operai lia 
russato più cliiaramento il 
carattere tipicamente econo¬ 
mico e sociale di questi or¬ 
ganismi: sul piano politico 
generale il Congresso ha ri¬ 
confermato die i consigli 
sono oggi si la sede in cui 


naie del Congresso, un opu-'meglio die in ogni altra si 


Divisione al Congresso SFIO 
tra gli oppositori di tac este 

Il residente socialdemocratico annuncia la-sua intenzione di uccidere il più 
gran numero possibile di algerini - Mendès-France mantiene le dimissioni 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. Soltanto 

questo pomeriggio — dopo 
una notte trascorsa nei rap¬ 
porti giustificatitù della poli¬ 
tica governativa di fliollct c 
•una mattinata interamente 
occupata da argomenti mar¬ 
ginali — il congresso della 
socialdemocrazia francese si 
è riscosso dal sonnolento 
torpore calato sul palazzo 
'delle esposizioni di Tolosa 
con 35 gradi all'ombra, c ha 
affrontato il dibattito sulla 
'Algeria. 

Quaranta oratori hanno 
chiesto di parteciparvi^ tre 
sedute sono previste per 
esaurire l'argomento: c dun¬ 
que troppo presto per avan¬ 
zare anche una timida pre¬ 
visione sull'esito di questa 
battaglia, che avrà una no¬ 
tevole influenza sul futuro 
sviluppo della politica del 
governo Donrgcs-Maunonnj. 

Tre mozioni 

Ricordiamo, a questo pro¬ 
posito. che alla presidenza 
— dove stamattina ha fatto 
vna fugace apparizione Be- 
van — giacciono tre mozio¬ 
ni esprimenti tre tendenze 
diverse sull’Algeria: la mo¬ 
zione * maggioritaria » della 
direzione, dìe rinnova la sua 
fiducia a Lacostc e invita il 
partito a pronunciarsi per 
il proseguimento della < pa- 
cificaziono; la mozione Dcf- 
ferre, che considera nefasta 
l'attività di Lacostc, esige la 
apertura di trattative segre¬ 
te con il fronte di liberazio- 
ne e suggerisce la creazione 
di uno stato « solfo tutela > 
giudicando il popolo algeri¬ 
no immaturo per l’indipen¬ 
denza e la mozione Verdier, 
infine, che riconosce all’Al¬ 
geria la sua piena sovranità 
e agli uorrini del fronte la 
autorità di trattare con i 
rappresentanti del governo 

t rancese. L’ala sinistra del- 
W socialdemocrazia sperava 
ancora ieri che Defferre e 
Verdier sarebbero riusciti a 
trovare un terreno comune 
di intesa dato che sm il pri¬ 
mo chs il secondo sì erano 
dichiarati favorevoli a una 


mediazione del Marocco c 
della Tunisia. 

L’nnifieazionc dcìl’opposi- 
zione avrebbe costretto la 
direzione ad abbandonare 
Lacostc o perlomeno a mo¬ 
dificare il suo atteggiamen¬ 
to oltranzista. Ma Defferre, 
indisposto, è arrivato soltan¬ 
to stasera a Tolosa e qual¬ 
cuno ha voluto vedere in 
questa assenza prolungata 
tuia prima capitolazione del 
principale oppositore c il 
tramonto di ogni spirito di 
intesa con Verdier. Si ag¬ 
giunge persino che Defferre, 
SII invito di Lacostc, accet¬ 
terebbe di preparare con la 
direzione una mozione unica 
di compromesso: in questo 
modo l’opposizione è defini¬ 
tivamente divisa e la dire¬ 
zione può riportare una 
maggioranza fortissima. Pun¬ 
tando su questa divisione dei 
suoi avversari, Lacostc. nel¬ 
la seduta notturna, non solo 
ha insistito sulla giustezza 
della sua politica, ma ha ri¬ 
petuto che « la maggioranza 
dei francesi è contraria al¬ 
l’indipendenza dell’Algeria, 
c che, di conseguenza^ nes¬ 
suna intesa è possibile con 
gli uomini del fronte di li¬ 
berazione *. 

.■\bile e sfrontato, il mini¬ 
stro residente a un certo 
punto ha affermato di esse¬ 
re d’accordo con Defferre 
per l’elaborazione di uno 
statuto di tutelo destinato 
all’Algeria. Ma si trattava 
scopertamente di una mano¬ 
vra per isolare l'ala sinistra 
del partito. Poco dopo, in¬ 
fatti. Lacostc aggiungeva che 
€ Hab'ib Burghiba ha preso 
la testa dell’organizzazione 
militare della ribellione», che 
il premier tunisino < propo¬ 
nendo la costituzione di una 
comunità franco-nord afri¬ 
cana mira a ottenere per rie 
traverse l’indipendenza del¬ 
l’Algeria » e che la Francia 
non sopporterà più a lungo 
questa jyolitica provocatoria. 

< Il terrorismo urbano — 
ha poi aggiunto il ministro 
residente con raro cinismo 
— acuisce i rancori c la col¬ 
lera. 

Che hello scandalo mon¬ 


diale. se domani gli europei, 
stanchi di essere minacciati, 
facessero piazza pulita della 
Casbah! Il signor IL c i suoi 
buoni apostoli si precipite¬ 
rebbero ad aprire una in¬ 
chiesta c l'affare sarebbe li- 
qiiidato ». 

L’ONU e rAIgerìa 

Perchè l’O.N.U. non inter¬ 
venga nell’affare algerino e 
perchè dell’Algeria non si 
occupi l’assemblea autunna¬ 
le delle Nazioni unite, bi¬ 
sogna dunque * raddoppiare 
i combattimenti senza crea¬ 
re quel disordine che inter¬ 
nazionalizzerebbe il pro¬ 
blema ». 

Questo è il pensiero del 
socialdemocratico Lacostc: 
liquidare in silenzio il mag¬ 
gior numero possibile di al¬ 
gerini in modo da termina¬ 
re per ottobre la < pacifica¬ 
zione ». 

Dopo una tale esposizione, 
che pure ha ottenuto l'ap- 
provazinne di un largo set¬ 
tore del congresso, si atten¬ 
de la replica degli opposi¬ 
tori: € c'è soltanto da spe¬ 
rare. per la SPIO e la Fran¬ 
cia. che costoro riescano a 
convincere i congressisti 
della folle assurdità del bel¬ 
licismo di Lacostc. 

A Parigi, come era da pre¬ 
vedere. l'escciitivo radicale 
ha riaffermalo a stragrande 
maggioranza la sua fiducia 
a Mendès-France c gli ha 
chiesto il ritiro delle sue di¬ 
missioni. .Ma l'ex leader ra¬ 
dicale questa volta, non ha 
ceduto. 

Sella situazione attuale, 
fallila la battaglia per rin¬ 
novare il costume politico 
del partito. Mendès-France 
ritiene di non poter degna¬ 
mente occupare la vicepre- 
sidenza del partito e di assi¬ 
stere impotente al boicot¬ 
taggio delle aspirazioni della 
base radicale. Ma dimissioni 


realizza la vita democratica 
e la lotta quotidiana socia¬ 
lista della classe operaia 
jugoslava, ma non per que¬ 
sto e lecito attribuire ad essi 
una funzione alternativa n 
addirittura sostitutiva del 
sindacato, tanto meno del 
Partito comunista. Le ten 
denze a caratterizzare poli 
ticamentc come rappresen¬ 
tanza socialista decisiva il 
movimento dei consigli non 
erano mancati nel passato. 
Esasperando e portando al 
limite voluto formulazioni 
di scrittori e teorici, inter¬ 
pretando sensibilmente al 
cune sottolineature sulla 
importanza dei consigli ope¬ 
rai date da Kardcly nel suo 
discorso del novembre pas 
salo, dopo i fatti in Unghe¬ 
ria, anclic in seno a quc.sto 
Congresso si sono manife¬ 
stale tendenze molto ardite 
sul piano della elaborazione 
degli istituti della classe 
operaia: dalla affermazione 
di una priorità dei consigli 
come organismi democratici 
e socialisti di base alla con 
clusione di una necessaria 
codificazione in forma orga¬ 
nizzata. centralizzata c poli¬ 
tica di questa priorità, il 
passo poteva essere breve. 
Ma tale passo non è stato 
compiuto: dopo il Congres.so 
il movimento dei consigli 
operai resta un movimento 
economico e sociale il cui 
peso politico iinzionale iii- 
dubbiamente e accresciuto 
ma le cui caratteristiche 
non appaiuno trasformate. 

Accanto alla Lega dei co¬ 
munisti. ni sindacati, aU’al- 
leanza socialista, organismi 
a direzione centrale e con 
rappresentanze nazionali, il 
movimento dei consigli ri¬ 
mane uno degli anelli della 
sovrastruttura jugoslava la 
cui articolazione, in migliaia 
di organi.smi locali, assicura, 
senza trasformare gli obiet¬ 
tivi e la natura, resistenza 
nel paese di una solida base 
dei produttori economici che 
agiscono, azienda per azien¬ 
da cd esercitano così l’azione 
di direzione sul piano nazio¬ 
nale discutendo c realizzan¬ 
do alla base le direttive con¬ 
tenute nel piano. 

Lamie dei consigli 

Il Congresso dovrà, e que¬ 
sto compito c stato risolto, 
stabilire il limite dei consi 
gli: por ciò che riguarda la 
funzioni di direzione dell’a¬ 
zienda. la partecipazione alla 
ge.stione economica dcirim- 
presa, le competenze speci- 
ficiic. sono state allargate. 
In materia di licenziamenti 
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ad esempio, il Congresso si 
è pronunciato per una mag¬ 
giore competenza dei consi¬ 
gli nei confronti del diret¬ 
tore di azienda; in materi.n 
di investimenti il Congresso 
ila suggerito modifiche e 
proposte per permettere ai 
consigli, non solo di ottenere 
delle (|uotc di partecipazio¬ 
ne. ma anclie di intervenire 
ili sede di fi.s.sazione del pia¬ 
no locale con maggiore tem¬ 
pestività e con maggiore 
possibilità di scelta. Uii.a se¬ 
rie di altri suggerimenti che 
dovranno essere formulali 
in altrettanti decreti esecu¬ 
tivi, sono stali avanzali dal 
Congresso c sarebbe qui] 
inutile e impossibile enume¬ 
rarli tutti: basti dire che r.T 
tratta dì una serie di prò 
poste clic tembmo a svi lup- 
pare i compiti «ii ammini¬ 
strazione. di gcstunie tliicit.i. 
di intcrvont*» nelle decisio¬ 
ni a favore dei consigli ope¬ 
rai. Il problenm delia mag¬ 
giore produttività, che rest.i 
il tema fondamentale dell.i 
economia jugoslava ' viene, 
diciamo cosi «scaricato», 
con maggiore evidenza, sui 
consigli le cui responsabilità 
generali aumentnqp di pan 
pa.sso con raumento delle 
loro competenze economi¬ 
che. Responsabilità e com¬ 
petenza. si rnTclc. che per 


essenziale dei consigli resta¬ 
no sul piano economico della 
gestione e del controllo sul¬ 
la direzione deH’azicnda, 
della partecipazione alla 
formulazione del piano lo¬ 
cale, della collaborazione 
con gli altri organi dell’au¬ 
togestione (comune, distrei- 
l«>. consiglieri, produttori 
ecc.>. Fissati questi criteri 
«li massima (la mozione ti¬ 
naie tuttavia si c spinta, io 
qualche caso, anche nel «lei- 
taglio elencando una serie 
di proposte sulle tariffe, gli 
orari, i rapporti di lavoro 
ecc.) il Congresso ha però 
indubbiamente scrìtto una 
pagina importante anche per 
lo sviluppo della vita poli¬ 
tica e sociale ' jugoslava. I 
«Iclcgali stranieri, per tre 
giorni, hanno potuto con¬ 
statare che al di là di ogni 
gìudi/io «li merito sulle sin¬ 
gole «Iccisioiii economiche, il 
movimento «lei consigli ope¬ 
rai. come fatto polìtico e so¬ 
ciale, appartiene indubbia¬ 
mente alla categoria dei fatti 
di prima importanza nel 
campo dell’organizzazione 
«li uno stato socialista mo- 
tlcmo. 

Il Congresso ha riafferma¬ 
to il carattere «di princi¬ 
pio* «iella autogestione an¬ 
che se, come si «liceva, ne 
ha fissato più chiaramente i 


quanto riguarda il car.attcreicaratteri e i limiti. Fra que- 


■;it. va notato, c.sistono pero 
elementi ‘che sette anni eli 
esperienza possono ormai 
avere il diritto di consiile- 
rare non solo validi, ma di 
acquisire come esperienza 
per tutto il movimento ope¬ 
raio. Fra questi ad esempio 
resistenza di un contatto 
reale, responsabile, autono¬ 
mo dell’operaio con la sua 
azienda; la partecipazione in 
condizioni di responsabilità 
alla formazione di una serie 
di elementi della produzio¬ 
ne; la necessità per l’ope¬ 
raio di impadronirsi non solo 
della tecnica aziendale ma 
anche della tecnica ammini¬ 
strativa del < comune >, del 
distretto, dei principi della 
pianificazione così come di 
quelli del mercato e delle 
sue leggi oggettive. 

Richiamo a Gramsci 

Non c’è dubbio che il Con¬ 
gresso ha dimostrato che la 
classe operaia jugoslava, in 
questi sette anni ha nello 
stesso tempo, lavorato e stu¬ 
diato, è stata costretta a cor¬ 
reggere i suoi sbagli e al 
tempo stesso ad imparare; è 
stata obbligata dai fatti a 
prepararsi ,a dirìgere e an¬ 
che a contentarsi di risul¬ 
tati spesso ìnsoddisfacenti 
che gli operai jugoslavi so¬ 
no stati però abituati a.con¬ 
siderare in prospettiva non 
come risultato di una politi¬ 
ca a loro estranea ma come 
elementi del loro stesso svi¬ 
luppo, come tappa di uno 
sviluppo generale socialista 
non facile, non miracolistico 
«iipenilcnte in gran parte 
dalla capacità individuale di 
ogni singolo operaio. 

In questo senso il Con¬ 
gresso è stata una prova in¬ 
dubbia di maturità, di ac¬ 
ccttazione personale di una 
condizione umana non faci¬ 
le quale è quella dell'ope¬ 
raio che si pone lentamen¬ 
te, ma sicuramente alia te¬ 
sta del processo produttivo. 

II richiamo non è sempli¬ 
ce: ma per un comunista 
italiano c istintivo ricorda¬ 
re Gramsci ascoltando que¬ 
sti operai di grandi e pic¬ 
cole fabbriche i quali di¬ 
scutono ' senza voli lirici, 
senza retorica primitiva del¬ 
la loro produzione, come 
elemento di un concreto pro¬ 
cesso rivoluzionario c socia¬ 
lista nella quale l'operaio è 
immesso in virtù di un suo 
sforzo individuale e collet¬ 
tivo. in virtù della forza del 
suo consiglio di fabbrica. 

M.AURIZIO FERR.AR.% 


Il Senato reagisce all’attacco di Sturzo 


(Continnjuion c da lla 1. pac1n«» 
e cóntro ogni indirirzo politico 
e progromroatico che alla Costi- 
lozione sia conforme. 

Tale è la posizione «lei Popolo 
«lemociisliano. ad c-empio, il 
<|oale mollo blandamente defi¬ 
nisce m inopinato » rinterrenlo 
di Stnrzo. e lo ritiene inoppor- 
inno solo in qnanto è stato fon¬ 
dato sui 0 si dice * anziché io 
falli, e perchè qnindi non favo¬ 
risce ma ostacola •* rintervento 
dei poteri costiiniii ». In breve 
il Popolo soMìrne la tesi che 
certe co.-e sì regolano in silen¬ 
zio e in famiglia, e ritolge nna 
sollecitazione ai mini-tri perrhè 
. intervengano • nelPambiio del- 
non significa abbandono: da ri<p^lti«rr- amministrazioni e 

# _al _t* __ • 


oppi Mendès-France ripren¬ 
de il suo ruolo di oscuro di¬ 
rigente in attesa che lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti lo 
riporti alia ribalta. 


«Ielle sfere alle qnali presiedono 
per impedire che i rispettivi di¬ 
pendenti o collaboratori contri¬ 
buiscano io olcnn nodo a far 
nascere tocì e chiacchierìcci ». 


AUGUSTO PANCALDI ' Dove U Popolo di eTìdentemenle 


credilo, è bene notarlo, proprio| Zoli e tutta la situazione che le polemiche in cor.so saU'oppor- 
alle insinuazioni di Sturzo. sulle | ne deriva. Non per caso, da più lunilà di questo o di qacli'cqni 
ingerenze del Capo dello Sialo! parli, si atlen«le e si «ollircila librio parlamentare, dì qne-'ta o 


negli affari delle ammìniilrazio 
ni dello 5tato. Si vede che i! 
Popolo conosce cosi bene le in¬ 
terferenze di cardinali e preti 
nelle amministrazioni dello Sta 
to, e lolla la rete di eorrozìone 
dei favoritismi elerieali, che tro¬ 
va forse • imprudente • ma non 
necessariamente infondala qual¬ 
siasi insinuazione «a proposito, 
anche se lanciata contro la Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Se si eccriina la òiampa di To¬ 
rino. che mostra una maggiore 
preoeenpazìone per r.irej-hilo, 
neppure la stampa « ler/aforzi- 
sla » ha cre«f«ilo «li dover rea¬ 
gire energicamente, a ei»mìnci.vre 
dalla Foce repubblicana, che 
quasi tace foiraccadulo. E il 
motivo è in fondo ano solo, con¬ 
sistente nella incapacità di giu¬ 
dicare per ciò che • ii fovermtl 


ancora nna e rhiarìfìrazione n «> 
qualilìrarione «la parte «lei go¬ 
verno c della quasi che 

e«*a • non fos^e già avvenuta e 
non esistesse nei fatti, e non 
trova*»e continua e quotidiana 
conferma in episodi come quello 
di cui è protagonista >turzo. 

In questo quadro, anche la crì¬ 
tica da alcune parli rivolta n 
5tnrzo non ha posto il grave 
episodio accadalo in Senato in 
rapporto alla politica grner.vle 
clericale e alla sitnazionc che »ì 
è creala ron il governo Zoli 
aperto a destra, e Pha conside¬ 
ralo invece come un frutto dcll.i 
polemica che i •< qnadriparliti- 
sti ■ (Ira cui Sturzo. Sceiba e il 
Messaggero) conducono per ri¬ 
tornare allo ichieraniento « cen¬ 
trista ». La «picstione è cioè 
consideràìÉ cGuie un aspetto del¬ 


quella formula, anziché in rap¬ 
porto al disegno clericale di 
monopolio politico e dì regime, 
prima perseguito col quadripar¬ 
tito ed ora perseguito, con evi¬ 
denza lampante, attraverso la 
apertura a destra, il trasformi¬ 
smo sulle * mezze ali * e una 
sempre più aperta offensiva con¬ 
tro lo Stato. 

Cè. si direbbe, una diffnsa 
tendenza a fare la polìtira sulla 
ha-e di attese e dì benevole in¬ 
terpretazioni. anziché dei falli. 
Poiché solo ignorando ì f.vtli si 
può ignorare che la qiialificazìo 
ne del governo e della D.C. è 
già avvenuta e sta intanto nei 
voli monarchiei e fascisti che il 
governo e la D.C. hanno voluto 
e meritato, e sta ancora di più 
nei fatti e nel clima che a «jnella 
«reità ataimo facendo eeguita. 


« Tra il 23 ottobre e il 4 
novembre — ha affermato 
Kadar — le forze rivoluzio¬ 
narie socialiste erano supe¬ 
riori a quelle controrivolu¬ 
zionarie; però mentre cpieste 
erano organizzate c attive, 
le forze della rivoluzione so¬ 
cialista erano disorientato e 
disorganizzate a causa del 
tradimento di alcuni nomini 
inseriti nella direzione >. 

Kadar ha poi esaminato 
la situazione cicalasi dopo 
la formazione dell’attuale go¬ 
verno e ha alfermato che 
essa tanto nel paitito quan¬ 
to nella ilirezione e assolu¬ 
tamente sana. 

f]gli ha poi parlato dei 
compiti futuri «lei paitito 
die possono ossei e cosi rias¬ 
sunti: ranorzamento dello 
Stato operaio e contadmu; 
rairorzamenlo della legalità 
rivoluzionaria («non per¬ 
metteremo — ha «letto Ka¬ 
dar — l’uso di mezzi ille¬ 
gali, né oggi, né mai, e co¬ 
loro che sono stati tratti in 
inganno non devono essere 
puniti, bensì aiutati perchè 
possano ritornare sulla giu¬ 
sta via »); rafiorzamento del¬ 
l’azione di conquista politica 
ed ideologica delle masse 
conducendo un’energica lol¬ 
la contro il senso di sfidu¬ 
cia in alcuni elementi del 
partito verso le masse stes¬ 
se; rafforzamento dell’orga- 
nizzazione di massa e, in pri¬ 
mo luogo, «lì quella sinda¬ 
cale. di quella giovanile e di 
«luclla femminile al fine di 
ottenere un rafforzamento ed 
un ampliamento del fronte 
patriottico popolare come 
elemento partecipe alla di¬ 
rezione del paese. 

Sul discu.sso problema «lei 
Consigli operai e delle loro 
funzioni Kadar ha afferma¬ 
to che il punto «li vista del 
partito in proposito dovrà 
essere elaborato in base 
tempo, ma che. in generale, 
la vìa seguita sinora dai 
Consigli stessi non ha dato 
risultati degni di molta fi¬ 
ducia. La sostanza del pro¬ 
blema sta nel fatto che il 
controllo dei responsabili di 
fabbrica deve essere più va¬ 
sto di quello esercitato nel 
passato. Il segretario del par¬ 
tito ha confermato che tale 
controllo deve essere ispi¬ 
rato sulla base delle diret¬ 
tive del Consiglio centrale 
dei sindacati. 

Parlando ancora delle fun¬ 
zioni del Partito, Kadar ha 
detto che esso è l’arma più 
importante della classe ope¬ 
raia e di tutto il popolo: 
« Perciò — egli ha aggiunto 
— noi dobbiamo salvaguar¬ 
dare la politica e la volontà 
del partito; dobbiamo impe¬ 
dire che i nemici di classe 
possano influire sulla sua po¬ 
litica ». 

Dopo aver trattato i pro¬ 
blemi relativi ai doveri in¬ 
ternazionali del partito e po¬ 
sto ni rilievo l’importanza 
delle relazione della Repub¬ 
blica popolare ungherese con 
l’URSS e gli altri paesi so- 
cilisti Kadar ha concluso: 
< Noi abbiamo perciò tutte 
le condizioni favorevoli per¬ 
ché il* partito venga raffor¬ 
zato maggiormente; per l’av¬ 
venire noi non dobbiamo ri¬ 
posare sugli allori né di¬ 
menticare ciiiello che dob¬ 
biamo fare. Non dobbiamo 
dimenticare ne i crimini 
commessi «lai nostri nemici 
e traditori né gli errori com¬ 
mossi «la noi stessi ». 


CENTigaiA 

mjmjì 

(Continuazion e «ta li» I. pagina) 

giunto l’Ufficio meteorolo¬ 


gico — è stata fatta dalle au¬ 
torità locali « in base ad ac¬ 
certamenti preliminari, e la 
cifra potrà subire variazioni 
in più o in meno, quando 
:>arà possibile compiere con¬ 
trolli più accurati ». 

Ma le notizie raccolte dalla 
viva voce dei profughi sono 
ancora più catastrofiche. Il 
vice sceriffo della contea di 
Cameron, giunto nella tarda 
mattinata a Lake Charles 
(una delle poche località 
stranamente risparmiate dal 
maltempo), ha dichiarato che 
< intiere famiglie sono scom¬ 
parse... i morti debbono es¬ 
sere tre o quattromila...». 

Cameron. nna località co¬ 
stiera, circondata da paludi 
ricche di selvaggina e di pe¬ 
sci, e abitata da circa seimila 
persone, è stata infatti la 
più provata dall’uragano che. 
soffiando alla velocità di 170 
chilometri orari, ha spinto 
contro le case comiwttc mu¬ 
raglie d’acqua. 

l.a gente era stata preav¬ 
vertita del pericolo, ma po¬ 
chi hanno avuto il tempo di 
fuggire nel retroterra. Il pi¬ 
lota di un elicottero, dopo 
aver sorvolato la zona, ha 
detto «ti giornalisti: * Sem¬ 
brava che un'immensa falce 
avesse colpito alberi, case e 
persone. Cerano molti morti 
per le strade, e automobili 
scaraventate sui marciapiedi, 
rovesciate, c perfino accar¬ 
tocciate. Lo spettacolo ricor- 
dava una città tedesca dopo 
un bombardamento a tappe¬ 
to, c forse era anche peggio ». 

Sulla tragedia di Cameron 
(oltre alla brevissima dichia¬ 
razione del vice sceriffo) i 
giornalisti hanno raccolto la 


testimonianza di un altro su¬ 
perstite, il conducente di 
bulldozer Joc Diirlingher. 
« Ero nella mia rimessa — 
ha narrato Ditrlingher — 
quando mi accorsi che la 
pioggia torrenziale aveva in¬ 
tasato le grondaie. Decisi 
perciò di tagliare alla base 
il tubo dt scarico, per per¬ 
mettere un deflusso più ra¬ 
pido dell'acqua. Scesi in can¬ 
tina per prendere un’ascia, 
c qui udii uno spaventoso 
boato. Mi affacciai a nna fi¬ 
nestrella all’altezza del mar¬ 
ciapiede c vidi uno spetta¬ 
colo pauroso, il più terribile 
della mia vita: Cameron era 
rasa al suolo dal vento... ve¬ 
devo le case crollare, i corpi 
lituani balzare in aria presi 
dai vortici c* ricadere schian¬ 
tati. La mia rimessa fu spaz¬ 
zata via come se fosse stata 
(li carta c il bulldozer (un 
pesante trattore per sistema¬ 
zioni stradali) fu scaraven¬ 
tato a trecento metri di di¬ 
stanza, e quando ricadde era 
un rottame... Poi il vento si 
chet(ì. ma Cameron fu invasa 
dall'acqua e io mi misi in 
salvo, non so come...». 

Un oleodotto del valore di 
15 mila dollari è stato di¬ 
strutto c 30 mila capi di 
bestiame di razza pregiata 
sono letteralmente scompar¬ 
si. Diciannovemila persone 
sono rimaste senza tetto. 

Sotto una fitta pioggia, che 
cade da iin cielo quasi nero, 
squarciato a tratti dai lam~ 
pi, decine di migliaia di per¬ 
siane fuggono con tutti i mez¬ 
zi a disposizione, verso le più 
sicure regioni dell’interno.' 

/ collegamenti telegrafici 
c telefonici sono quasi tutti 
interrotti c solo le radio con¬ 
tinuano ancora a funzionare, 
ma in modo saltuario c spes¬ 
so disodinato. 

Percorrendo in aereo cir¬ 
ca 1600 chilometri di costa 
della contea di Cameron è 
stato accertato che una casa 
su 25 è ancora in piedi. Sul¬ 
le terre emerse dalle acque 
giacciono carogne di bovini, 
di cavalli e di animali sel¬ 
vatici a centinaia. Per le 
strade sommerse sono visi¬ 
bili lunghe file dì automobili 
di gente che non ha fatto in 
tempo a fuggire. Quale sia 
stato il destino dei proprie- 
t(iri di queste vetture è fa¬ 
cile immag’inare. Le caro¬ 
gne degli animali rappre¬ 
sentano un pericolo di epi¬ 
demie. 

Centinaia di persone sono 
state tratte in salvo con im¬ 
barcazioni. Quattrocento so¬ 
no state salvate su di un 
solo grande battello. Per la 
niaggior parte questa povera 
gente è stata raccolta da al¬ 
beri, relitti galleggianti, dai 
tetti delle case. Altri si sono 
salvati a nuoto. 

Ci sono persone ridotte da 
un’ora all'altra alla miseria, 
famiglie smembrate, bambini 
rimasti orfani. Lo spettacolo 
è di uno squallore indici¬ 
bile. 

Sull’isola Pecan, distante 
da Cameron circa 80 km.. 150 
persone sono rimaste bloc¬ 
cate dalla furia degli ele¬ 
menti. e si teme che siano 
morte tutte, o in gran parte. 

Un battello da pesca è af¬ 
fondato, e i dicci uomini che 
ne formavano l’equipaggio 
sono spariti tutti nei gorghi 
del mare sconvolto dalla 
tempesta. A venti miglia dal¬ 
la costa, una torre di acciaio 
galleggiante, adibita alla tri¬ 
vellazione subacquea di una 
falda petrolifera, è stata ro¬ 
vesciata dalle raffiche. Gli 
operai che vi lavoravano 
sono saltati su una zatte¬ 
ra c attualmente vanno al¬ 
la deriva. Motovedette cer¬ 
cano di trarli in salvo, ma 
l'impresa si presenta estre¬ 
mamente difficile. 

Anche il paese di .Abbevil- 
le è fra qiieìli più colpiti dal 
maltempo. La stazione radio 
di Abbcvillc parla di ducr 
cento € mancanti ». mentre 
lo sceriffo sembra abbia det¬ 
to che < almeno l’8S per cento 
delle persone rimaste sul po¬ 
sto debbono considerarsi per¬ 
dute '. 

.Yef centro petrolìfero di 
Pori .Arthur fTcx.ias) è crol¬ 
lato itn albergo di nove pia¬ 
ni. Numerose strade sono 
inondate, i trasporti paraliz¬ 
zati. l'erogazione dell'elettri¬ 
cità sospesa. 


Estrazioni del Lotto 


Bari 

22 

52 

90 

6 

ragliarì 

86 

11 

34 

52 

Rrenze 

44 

70 

54 

10 

Ttenova 

88 

86 

40 

48 

Napoli 

15 

84 

87 

39 

Milano 

89 

31 

32 

70 

Palermo 

7 

18 

55 

84 

Roma 

4 

71 

68 

23 

Torino 

8 

64 

2 

72 

Venezia 

2 

88 

11 

36 
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Pasolini «tlretiore rrsp. 

isoriilf, al n d«-l Rpgt^tro 

Stampi* ari Tribunale di Ro¬ 
ma tn data 8 novembre 1958 


L'Unita auUinzzazlone a giornale 
murale n <903 del < gennaio 1958 
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